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NEL TENTATIVO DI SALVARE I 18 TECNICI CONDANNATI A MORTE 


Trattative dell'Italia con i biafrani? 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Forte ed unitaria risposta alle minacce dei 
padroni e all’ insensibilità dei pubblici poteri 


LA HAI M LOTTA 

Successo dello sciopero alla Mirafiori - Occupato il cantiere navale San Marco di 
Trieste - A La Spezia i lavoratori dei cantieri manifestano nelle strade • Tran¬ 
vieri e gasisti presidiano il palazzo comunale di Palermo - Sciopero a Porto Torres 


MANIFESTAZIONI CONTADINE IN TUTTA ITALIA 



I contatti per il rilascio dei tecnici dell'ENI prigionieri dei secessionisti biafrani si sono 
spostati dalla Costa d'Avorio al territorio controllato da questi ultimi. Secondo un dispaccio 
da AbMJan, una apposita < delegazione s, partita da Llbreville (Gabon), è atterrata a Uli. 
Ne farebbero parte un ministro della Costa d'Avorio e uno del Gabon. Il sottosagretario agli 
esteri italiano, on. Pedini, si sarebbe a sua volta portato a Llbreville, in attesa di raggiun¬ 
gere I « delegati ». Nella radiofoto: un soldato nigeriano accanto alla roulotte, crivellata di 
colpi, dove alloggiavano gli italiani. A PAGINA 5 


SCRUTINI 
ED ESAMI 
SEMPRE IN 
PERICOLO 

Incontri interlocutori fra 
sindacati e ministero per 
la scuola 

Ancora incontri < interlocuto¬ 
ri * fra sindacati della scuola 
ed il ministro della Pubblica 
Istruzione. Ieri mattina 1 dm- 
Senli dell’Intesa intersindacale 
hanno puntualizzato a Ferrari 
Aggradi le richieste che fanno 
parte della loro piattaforma ri¬ 
vendicai iva ed in modo partico¬ 
lare quelle relative al mante- 
mmento del rapporto retributi¬ 
vo e lo sviluppo delle carriere. 

Stamani dovrebbe aver luo¬ 
go una nuova riunione Nella 
tarda serata di ieri i rappre¬ 
sentanti dei sindacati aderenti 
alle confederazioni. dello Snafri 
e dei sindacati della scuola ele¬ 
mentare. si sono a loro volta in¬ 
contrati con il ministro del¬ 
la P.I. 

Per oggi è stato annunciato 
un incontro dei dirigenti delia 
CGIL. CISL e UIL con i mi¬ 
nistri interessati (oltre a Ferra¬ 
ri Aggradi dovrebbero parteci¬ 
pare alla riunione anche Gatto 
e Colombo! per esaminare i 
problemi dei lavoratori della 
scuola nel quadro più generale 
degli statali. Un nuovo incontro 
con i dirigenti dell'Intesa avrà 
luogo stamani. 

Questi gli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione, sviluppi che a 
pochi giorni di distanza dalla 
fine dell’anno scolastico non 
possono certo fugare l'ansia e 
l'allarme degli studenti, delle 
famiglie e degli stessi inse¬ 
gnanti. fermamente decisi a 
lottare unitariamente bloccando 
scrutini ed esami. 

Lo stesso Ferrari Aggradi, del 
resto, parlando al Congresso 
del Sindacato nazionale scuola 
elementare ancora una volta 
ha messo in luce la scarsa 
disponibilità del governo ad una 
seria e concreta trattativa cosi 
come hanno richiesto CGIL. 
CTSL e UIL. 


TELEGRAMMA DI LONGO Al COMPAGNO WALDECK ROCHET 


Il successo del PCF valida premessa 
per una più vasta ripresa unitaria 


H compagno Luigi Longo ha inviato al 
compagno W ai deck Rochet. Segretario ge¬ 
nerale dei PCF il seguente messaggio: 

« A nome dei comunisti italiani desidero 
esprimere a te, al compagno Duelos • ai 
valorosi militanti del PCF le più vive felici- 
fazioni per la grande avanzata nel primo 
turno delle elezioni presidenziali e per la 
forte affermazione della candidatura di Jac¬ 
ques Duelos. Il rinnovato successo del PCF 
ribadisce la profondità e l'ampiezza del vo¬ 
stri legami con le classe operaia e con l'in¬ 
tiero popolo di Francia nella lotta per la 


democrazia, li progresso e la paca. Le mas¬ 
se lavoratrici con II laro voto al candidate 
comunista hanno sostenuto la giusta linea 
unitaria perseguita tenacemente dal PCF, 
condannando lo scissionismo e l'assurda con¬ 
dotta discriminatoria di altri settori della 
sinistra francese. Possa il risultato della 
consultazione del primo giugno costituire una 
valida premessa per una più vasta ripresa 
unitaria che agra ai lavoratori o al popolo 
di Francia prospettive di sviluppo democra¬ 
tico e di progresso verso il socialismo. Fra- 
ternamento LUIGI LONGO ». 


IL «NO» DI GAVA 


S ENZA UNA parola di mo¬ 
tivazione il ministro del¬ 
la Giustizia, Silvio Gava, ha 
negato all’autorità giudizia¬ 
ria la possibilità di perse¬ 
guire il gen. De Lorenzo per 
11 reato di usurpazione di 
potere politico. Un solo 
o no » è bastato per sconfes- 
aare le solenni affermazioni 
di Gui, e prima ancora di 
Tremelloni, secondo cui ogni 
responsabilità che fosse 
emersa dalle inchieste pro¬ 
mosse sui fatti del SIFAR. 
•arebbe stata decisamente 
colpita. Eppure la commis¬ 
sione Lombardi, pur nelle 
sue contraddittorie conclu¬ 
sioni, aveva affermato con 
sicurezza che nell’estate del 
’64 si erano commesse delle 
gravi illegittimità: che si era¬ 
no fatti — al di fuori di ogni 
legge — dei piani che dove¬ 
vano portare alla soppressio¬ 
ne delle libertà costituzio¬ 
nali, e che ad essi si era 
persino dato inizio di attua¬ 
zione. 

Ce n’era dunque più che 
a sufficienza per ravvisare 
gli estremi di uno dei più 
gravi reati contro la perso¬ 
nalità dello Stato, il delitto 
di usurpazione di potere po¬ 
litico, per cui assai corretta- 
mente il dottor Occorsio — 
lo stesso che fu Pubblico 
Ministero al processo del¬ 
l’Espresso — aveva iniziato 
l'azione penale contro il ge¬ 
nerale De Lorenzo, che dalla 
relazione Lombardi appari¬ 
va essere, quanto meno, uno 
dei responsabili della vicen¬ 
da. Senonehè, approfittando 
della esistenza di una nor¬ 
ma di ispirazione fascista e 
di chiara incostituzionalità 
— secondo cui la procedibili¬ 
tà per certi reati è subordina- 
ta al * placet ? de! ministro 
della Giustizia — si è impe¬ 
dito ancora una volta che 
l’autorità giudiziaria facesse 
luce sull'affare SIFAR. ne in¬ 
dividuasse e ne punisse i 
responsabili. 

A NCORA una volta il go¬ 
verno ha ritenuto di am¬ 
ministrare la questione de) 
SIFAR come una cosa pro¬ 
pria, mortificando — come 
«veva fatto per il Parlamen¬ 
ta — le prerogative del po¬ 
tare ftadìstano, negando an¬ 


che ad esso l’esercizio del 
diritto-dovere di fare giusti¬ 
zia. Non sono stati sufficien¬ 
ti i famigerati « omissis » 
che, nascondendo la verità, 
hanno oltretutto gravemente 
pregiudicato la situazione 
processuale di due cittadini 
imputati, ledendo i loro di¬ 
ritti di difesa; né è stata suf¬ 
ficiente l’invocazione del co- 
siddetto * segreto di Stato », 
che ha impedito di far luce 
in sede giudiziaria sulla spa¬ 
rizione dei fascicoli dall'ar¬ 
chìvio del SIFAR. Ma ora si 
é commesso qualcosa di più 
grave, perchè con questa de¬ 
cisione si sono voluti com¬ 
promettere in partenza i ri¬ 
sultati e le conseguenze dei 
lavori della Commissione di 
inchiesta parlamentare, alla 
cui attività già tanti limiti 
e restrizioni sono stati impo¬ 
sti. E’ infatti chiaro che il 
* no » di Gava costituisce un 
grave precedente, invocabi¬ 
le domani per bloccare la 
apertura — o il prosegui¬ 
mento — di processi a ca¬ 
rico di chiunque, al termine 
dell’indagine, risultasse es¬ 
sere responsabile di reati. 
Altro che rispetto per la 
Commissione, come è stato 
da qualche parte sussurrato 
a giustificazione del provve¬ 
dimento. 

Si sono dunque volute as¬ 
sicurare immunità? A chi e 


Moro riconosce 
l’esigenza 
del superamento 
dei blocchi 


A pagina 2 


perchè si son volute dare 
queste garanzie? E perchè 
proprio nel momento in cui 
la commissione parlamenta¬ 
re aveva iniziato la propria 
attività? Sono interrogativi 
inquietanti a cui non si è 
risposto e a cui si deve ri¬ 
spondere. 

L’autorizzazione a proce¬ 
dere può essere negata solo 
quando si debba ritenere 
che esistano in concreto esi¬ 
genze dello Stato che siano 
superiori alla primaria esi¬ 
genza di fare giustizia e di 
colpire i responsabili di rea¬ 
ti. Ora nessuna esigenza del¬ 
lo Stato era qui in contrasto 
con la richiesta — avanzata 
daU’autorità giudiziaria — 
di procedere penalmente. E’ 
vero il contrario: proprio ia 
natura stessa del reato e la 
sua gravità rendevano e ren¬ 
dono indispensabile l'accer¬ 
tamento dei fatti e la puni¬ 
zione dei colpevoli, sollevan¬ 
do la stessa esigenza espres¬ 
sa del resto dal Parlamento 
con la istituzione della com¬ 
missione di inchiesta. 

I L FATTO è dunque grave 
e deve essere chiarito. 
Si tratta di un atto politico 
di cui il governo deve ri¬ 
spondere sino in fondo, non 
fosse altro che prr allonta¬ 
nare i sospetti più che le¬ 
gittimi determinati dal suo 
comportamento. Deve esse¬ 
re ben chiaro che non può 
essere consentito in alcun 
modo al governo di nascon¬ 
dere le verità per coprire 
responsabilità politiche q 
giudiziarie: sia nei confronti 
della magistratura come del 
Parlamento o della com¬ 
missione rii inchiesta, che di 
quest’ultimo è l'espressione. 

I! ministro della Giustizia 
dovrà dunque dare ragione 
del suo comportamento e 
della sua decisione: il suo 
» no » non potrà rimanere 
senza motivazione. Dovrà 
dire perché questo governo 
ritiene che i processi contro 
chi i indiziato di avere usur¬ 
ato il potere politico deb- 
ano essere bloccati, per¬ 
ché non si possa procedere 
per un reato che tocca la 
stessa essenza dei poteri co¬ 
stituzionali. 

Massimo Ghiara 


Sciopero alla Fiat Mirafiori. 
Occupato il San Marco di Trie¬ 
ste. Tensione fra i lavoratori 
della Spezia, che ieri hanno 
manifestato per le strade. 
Presidiato il comune di Pa¬ 
lermo da tranvieri e gasisti. 
Fermi i metallurgici e gli edili 
di Porto Torres. Decine di 
grandi manifestazioni conta¬ 
dine in tutta Italia. La Puglia 
si prepara allo sciopero gene¬ 
rale unitario del 10 giugno. 
Un milione e mezzo di brac- 
danti pronti a riprendere la 
lotta per i contratti, la rifor¬ 
ma della previdenza, il collo¬ 
camento. Questo in sintesi lo 
stato del movimento rivendi¬ 
cativo in atto nel nostro Pae¬ 
se. Un movimento profonda¬ 
mente unitario che scuote gli 
attuali, arretrati rapporti so¬ 
ciali e che impegna in un du¬ 
ro scontro col padronato cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori. 

Al centro della lotta non vi 
sono soltanto rivendicazioni 
economiche essenziali, come 
quella di sostanziali aumenti 
delle retribuzioni e di nuovi 
posti di lavoro, ma anche ri- 
" ' ste che investono la strut- 
: ira del rapporto di lavoro 
!• la stessa linea politica 
governativa. Alla Fiat ad 
esempio la battaglia è par¬ 
ticolarmente aspra per quan¬ 
to riguarda i diritti e i poteri 
dei lavoratori e dei sindacati 
all’interno del monopolio del- 
rautomobile. ed è proprio per 
questo che le minacce padro¬ 
nali si sono fatte in questi 
giorni ancora più pesanti, co¬ 
me più rohusta è diventata la 
risposta operaia. 

A Trieste e alla Spezia, ol¬ 
tre all’occupazione di migliaia 
di lavoratori e alle gravi que¬ 
stioni dello sviluppo delle eco¬ 
nomie locali, è in discussione 
— è anzi sotto accusa — l'in¬ 
tera politica delle Partecipa¬ 
zioni statali nel settore trai¬ 
nante della navalmeccanica. 
Nel capoluogo giuliano ieri, 
dopo rincontro inconcludente 
svoltosi con le autorità di go¬ 
verno che hanno insistito sul 
la assurda proposta di tra¬ 
sformare il San Marco in 
cantiere di riparazione, gli 
operai hanno decìso il presi¬ 
dio dello stabilimento minac¬ 
ciato. La situazione è precipi¬ 
tata quando la direzione del 
cantiere navale ha negato ai 
lavoratori la facoltà di riu¬ 
nirsi in assemblea aH'intemo 
deH'impianto. 

I metalmeccanici del San 
Marco e l’intera popolazione 
triestina non sono solo decisi 
a difendere e potenziare il 
cantiere, ma anche a imporre 
una profonda modifica della 
politica sinora seguita in que¬ 
sto settore il cui ampio e pro¬ 
gressivo sviluppo esige non 
un ridimensionamento ma un 
ulteriore rafforzamento. Sulla 
stessa linea si muovono i la¬ 
voratori del cantiere Ansaldo 
Muggiano della Spezia che 
ieri hanno dato luogo a di¬ 
versi cortei per le vie della 
città ligure, manifestando in¬ 
fine al centro insieme con gli 
operai del cantiere INMA, del¬ 
la Montedison, dell'ENEL, del- 
Jutificio. 

tir. m. 

A pagina 4 il servizio 
da Torino: « A migliaia 
in assemblea nella Mi* 
rafiori in lotta » e le 
corrispondenze da Pa¬ 
lermo • Porto Torre» 


LE ROULETTES PROTETTE DAI QUESTORI 


BISCHE: PANICO AL VIMINALE 


Si dimette il vice capo della polizia 

Diciotto in totale i mandati di cattura - Si parla di trasferimenti negli alti strati della PS - Interrogata per sette 
ore la contessa Naccarato - L'accusa per Scirò: percepiva una somma «non inferiore a 350 mila lire settimanali» 


ORA D'ARRIVO 20,22 


Domenica 20 loglio 
week-end sullo Luna 



Domenica N luglio olio oro 20,22 (oro (tallona) è pre¬ 
visto che i primi terrestri, I cosmonauti americani Noli 
Armstrong e Edwin Aldrin toccheranno II Mare della Tran¬ 
quilliti sulla Luna: la Naso ha confermato ufficialmente a 
con tutti I particolari possibili il programma dall'* Apollo 
li ». I «tue cosmonauti resteranno sulla Luna fino allo 
ore 11 del 21 luglio, mentre Michael Collins, Il terzo dolio 
equipaggio. Il attender* nella cabina orbitante 

Altre voci su un lancio URSS 

Mentre è raso noto II ruolino di marcia dagli ameri¬ 
cani, rimbalza da un cape all'altro dot globo da Tokio a 
Parigi, da Washington a Mosca la vaca secondo la quale 
anche i sovietici potrebbero raggiungere la Luna entra 
la fina dell'anno. Sebbene nen abbiane avute conferme 
ufficiali le dichiarazioni In queste sansa di Laonav a 
giornalisti giapponesi hanno avuto eredita negli ambienti 
scientifici e un funzionario americana ha dichiarata lari 
a Farlgl che seconda sua Informazioni l'URSS proceder* 
ad uno « spettacolare lancia spaziala nel pressimi giorni a 
e potrebbe» tentar* di battere II record dell'allunaggle. 


Lo scandalo delle bische protette dai questori investe direttamente U Vimina¬ 
le. Ormai i grossi nomi stanno per venire a galla: si parla di nuove clamorose 
incriminazioni dopo quella del vicequestore Sciré, e nello stesso tempo si annuncia 

un terremoto negli alti strati della PS. In particolare, sarebbe sul punto di essere sosti¬ 
tuito o di andare in congedo quell’altissimo funzionario, legato da una intima relazione 
alla contessa Maria Pia Naccarato, la quale, come è note, era il trslt-d'unlon fra i bi¬ 
scazzieri e i poliziotti. Come 
conseguenza a questo movi¬ 


mento ("ispettore generale ca¬ 
po Latri, attuale dirigente 
della Crimlnalpol, passerebbe 
a nuovo incarico, mentre lo 
ispettore generale Bottiglione 
diverrebbe rapo dell'Interpol. 

A tarda notte si è appreso 
da fonte attendìbilissima che 
il vicecapo della pulizia Di Lo¬ 
reto si è dimesso dal suo in¬ 
carico. L’alto funzionario, che 
lui condotto l'inchiesti» sui Tat¬ 
ti di Avola, era Inori Roma: 
è tornato stanotte e ha chiesto 
di parlare con il capo della 
polizia Vicari. Ha avuto un 
secco rifiuto. A questo punto, 
a quanto si sa, Di Loreto ha 
deciso di presentare le sue di¬ 
missioni. Il nome del viceca¬ 
po della polizia circolava ora¬ 
mai da molti giorni al « Pala/.- 
zac rio ». Spetterà comunque al 
giudice Abbruttii accertare se 
l’alto funzionano poteva o me¬ 
no sapere qualcosa del racket. 

E questo, naturalmente, ri¬ 
conduce aH'inchiesta sulle 
bische clandestine, die ogni 
giorno risprva nuovi sviluppi. 
Ieri, infatti, si e appreso che 
i mandati di cattura sono di¬ 
ciotto e noti dodici e che so¬ 
no stati emessi altri sei man¬ 
dati di comparizione. I,e 
dieci persone che debbo¬ 
no ancora essere arrestate 
si sono rese irreperibili, so 
no scomparse appena hanno 
saputo die c'era qualcosa 
nell’aria. Insomma, per ora, 
vi sono in galera otto Impu¬ 
tati: Nicola Sciré, Maria Pia 
Naccarato, Giacomo Maggi, 
Alfonso Diomsi, Giovanni 
Pagliari, Fernando Sapienza, 
Franco Piantoni ed Ettore 
Tabarani. Gli altri dieci ac¬ 
cusati vengono ricercati in 
Italia e sembra anche in altri 
paesi europei, e sono- Feli¬ 
ce Mieozzi, Umberto Baldi¬ 
ni, Domenico Ferrano, Gian¬ 
ni Biunconcini. Bruno (la- 
rau, Bruno Gabrieli. Franco 
Fiocchi. Archimede Moretti, 
Dino Borsoni. 

Intanto il giudice Alibran- 
di e il PM Pianura hanno in¬ 
terrogato, per sette ore nel 
carcere ai Kebibbta. la Nac¬ 
carato. In pratica l’intera vi¬ 
cenda ruota intorno alla don¬ 
na: nella sua abitazione, al 
Parioli, sono stati trovati 1 
famosi registri con 1 versa¬ 
menti fatti a poliziotti e ca¬ 
rabinieri, e proprio le telefo¬ 
nate della Naccarato sono 
quelle rivelatrici. Di questi 
registri si sa che erano an¬ 
notati in codice, con un ab¬ 
bondante uso di soprannomi: 
tuttavia i giudici debbono a- 

M«rc«llo D«l Bosco 

(Segue m ultima pagina) 


MILANO: 
Politecnico e 

MILANO. 3. 

Al 44° giorno di occupazione, 
duplice colpo di scena ella Fa¬ 
coltà dì Ingegneria: sgomberata 
all'alba dalla polizia, chiamata 
dal Rettore prof. Finii, la Fa¬ 
coltà veniva rioccupata qualche 
ora dopo. Inoltra, l'occupazione, 
in segno di protesta, vaniva este¬ 
sa anche alla gamella Facolt* 
di Architettura, 

La polizia, verso lo 4,30 ha 
fatto Irruzione nel Politecnico, 
sotto lo sguardo indifferente dei 
pochi studenti del picchetto. Da 


occupati 

Architettura 

parta loro, I funzionari, senza 
molta convinzione nall'afftc*cia 
dallo a sgombero » si sono li¬ 
mitati ad ordinare agli agenti 
di far saltare I lucchetti appo¬ 
sti alla entrata. 

Fatto ci* hanno consognato I 
locali sgomberati alla < autorità 
accademiche » a sa na sono an¬ 
dati: appena un'ora dopo la ban¬ 
diera rossa vaniva nuovamente 
esposta alla finestra dal Retto¬ 
rato o gli studenti davano ini¬ 
zio all'assemblea generala. 



OIAMO stati fortemente 
^ tentati, ieri, di parteci¬ 
pare a un ricevimento ai 
quale eravamo stati invi¬ 
tati con una gentilissima 
letterina, solennemente 
intestata in quattro lin¬ 
gue, che diceva così: «MI 
è gradito comunicarLe 
che martedì 3 giugno al¬ 
le ore 12 il Ministro de¬ 
gli Affari Esteri, on.le Pie¬ 
tro Nenni, con gesto mol¬ 
to cortese, verrà all’Isti¬ 
tuto ItaloLatino-America- 
no per firmare l’Accordo 
di Sede fra il Go¬ 
verno Italiano e la no 
stra Organizzazione In¬ 
ternazionale Ho il pia¬ 
cere, quindi, di invitarLa 
ad assistere alla cerimo¬ 
nia che avrà luogo marte¬ 
dì 3 alle 12 nella sala Co¬ 
lombo del nostro Istituto 
ed a bere con noi una 
coppa di champagne. Con 
i migliori e Diti cordiali 
saluti f.to: Ambasciatore 
Enrico Aillaud ». 

Se non siamo poi andati, 
è per colpa di quella picco¬ 
la frase con cui si con¬ 
clude l'invito: « ...ed a be¬ 
re con noi una coppa di 
champagne ». Queste pa¬ 
role. all‘apparenta Inno¬ 
centi e insignificanti, sono 
tn realtà programmatiche. 
Con queste futilità la far¬ 
nesina tenta di catturare 
i rivoluzionari, I guati, 
quando non hanno ptk die¬ 
tro di loro dei metallur- 


champagne 


gici e dei braccianti tn lot¬ 
ta, finiscono sempre, pri¬ 
ma o poi, per cascarci. 
Mentre succede quel che 
sapete dall’Argentina al 
Venezuela, dalla Bolivia al¬ 
l’Ecuador, al Guatemala, 
qui, all’Istituto italo-lati- 
no americano, bevono non 
dello champagne, che sa¬ 
rebbe già una cosa pac¬ 
chiana, ma « una coppa di 
champagne »: la differen¬ 
za, voi lo sentite bene, i 
tutta a vantaggio di una 
frivolezza vagamente ot¬ 
tocentesca, come piace ai 
nostri ambasciatori. L'invi¬ 
to poteva non far cenno al 
rinfresco o limitarsi a par¬ 
lare genericamente di un 
aperitivo. Ma no. Venite 
a bere con noi « una cop¬ 
pa di champagne ». Dio, 
come siamo fini. 

Speriamo che l’on. Nen¬ 
ni sia andato travestito da 
principe Danilo, che nelle 
operette della nostra gio¬ 
ventù diceva: tOh l'arago¬ 
sta, come l’odoro questo 
crostaceo della débauché», 
oppure col frac viola di Gi¬ 
no Franti, quando cantava: 

« Come una coppa di 
champagne tu mi sai dar 
— la folle ebbrezza che 
meteora può durar... ». 
Ma stia attento, ion. Sen¬ 
ni. Quando uno ar riv a al¬ 
ia coppa di ch amp a gne. 
la socialdemocraeta le at¬ 
tenda. 
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IIm lettoni M totèrhri 

Timo DA RIVEDERE 
NELLA POLIZIA 

Per cominciare: disarmo nelle manifesta- 
rioni politiche e sindacali, nuovi orienta¬ 
menti adeguati al dettato costituzionale 


Caro direttore, 

allo luce dei recenti dibat¬ 
titi mOa riehietta avanzata 
dal noatro partito, dal PSIUP, 
da altra fona poUHeba e dal¬ 
la orgazétxaz itm sindacali par 
il diaanmo dalla POUrta utile 
maaifttlazioni politiche, simda 
cali t atadenteaeha mi pare 
non ti debba dimenticare in 
che moda a per quali compiti 
la pttb bl i ea sicurezza fu mili¬ 
ta ri rr a ta e inquadrata nelle 
fané amate¬ 
la p oet a ta Ut polizia fu quo¬ 
ti compre canciderata un or- 
pome ciotte, anche net campo 
della giurisprudenza: nessun 
atto ha confortata la tesi se¬ 
condo cui la polizia doveva 
considerarti parte integrante 
delle fona armate. 

E * «ero, fi povemo Nitti izti- 
ttd il 2 ottobre 1919 il corpo 
detta Regia Guardia per la 
pubblica sicurezza sopprimen¬ 
do I cosiddetti corpi di città. 
La Guardia Regia fu consi¬ 
derate parta integrante detta 
fona pubblica e militare detto 
Stato con l'uso détte stellette 
a cinque punte. In quel tem¬ 
po si apri una crisi profonda 
fra il patere politico e le for¬ 
re armate che non «oliere tuoi 
riconoscere il nuovo organo 
poliziesco come corpo multare 
a tutti gli effetti. 

La fondazione detta Guar¬ 
dia Regia rese ancora più acu¬ 
te a vivaci le polemiche e 
non a case II fascismo appe¬ 
na conquistò il patere, anche 
per Ingraziarsi la simpatia de¬ 
gli alti comandi militari, te¬ 
nendo conto dello nuova orga¬ 
nizzazione fascista, la milizia 
volontaria sicurezza naziona¬ 
le, con compiti di ordine pub¬ 
blico, soppresse nel di ce mb re 
1922. U carpo détta Guardia 
Rupia, passandolo atto dipen¬ 
denze del comando ponendo 
dell'Arma dei carabinieri per 
la unificazione. Molti ufficiali 
e sottufficiali della Guardia 
Regia furono collocati a ripo¬ 
so: altri rientrarono nel ruo¬ 
lo da funzionari di pubblica 
sicurezza o furono ammosti 
nell’Arma dei carabinieri. In¬ 
fine, con tt reaio decreto 2 
aprilo 1925, n. 393. si provvide 
alla costituzione di un, corpo 
di agenti ai pubblica sicurez¬ 
za con una forra organica di 
dodicimila unità non apparte¬ 
nenti atta forze armate. 

Questo nuovo corpo, assie¬ 
me all'arma dei carabinieri, 
la milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale il cui im¬ 
piego venne regolato dal re¬ 
gio decreto 5 agosto 1924 n. 
1292, costituì il complesso dei 
servizi dj pubblica sicurezza 
sotto Io dittatura fascista. 

Caduto il fascismo, il gover¬ 
no Badoglio, con lo sciogli¬ 
mento della MVSN, tenendo 
conto dello stato di guerra, 
della necessità di controllare 
con una disciplina militare i 
quadri fascisti che erano nel¬ 
la polizia e di togliere j fasci 
littori dalle giubbe delle guar¬ 
die di pubblica sicurezza, ema¬ 
nò il decreto del 31 luglio 194.1, 
n. 687 per una compieta mili¬ 
tarizzazione del corpo degli 
agenti di PS. Con questo prov¬ 
vedimento il governo Badoglio 
volle ave r e a disposizione uno 
strumento militare per con¬ 
trattare l’ordine pubblico con 
ogni mezzo, preoccupato delle 
forze popolari che si andava¬ 
no rapidamente organizzando 
e di alcuni gruppi fascisti 
che potevano tentare reazioni 
avventurose. 

La storia del decreto bado 
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gliano diventa poi singolare: 
non solo non renne abrogato 
dopo la liberazione, forse per¬ 
ché non conosciuto o comun¬ 
que ritenuto non applicabile 
nella nuova situazione politi¬ 
ca, ma il governo De Caspe 
ri-Scetbo. nel primo periodo 
detta repressione a nti p opolare 
( 1949-'49) ne impose l'approvo- 
ziosé al Parlaménto come leg¬ 
ge dello Stato. 

La commissione speciale del¬ 
la Camera incaricata dell'esa¬ 
me di tutti i decreti legge, a 
maggioranza, con l'assenso 
non solo delle sinistre ma an¬ 
che di alcuni deputati demo¬ 
cristiani. chiese di non con¬ 
vertire in legge il decreto del 
governo Badoglio. Non a ca¬ 
so la commissione dopo un lun¬ 
go dibattito ne aveva proposto 
la non approvazione proprio 
perché intendeva riaffermare 
il p r in c ip io che il corpo di 
pubblica sicurezza non dove¬ 
va essere considerato un or¬ 
gano mllttare: ma il governo 
insistette per la sua conver¬ 
sione. 

La situazione che si i ve¬ 
nuta determinando nel tempo 
i- particolarmente contraddit¬ 
toria e difficile. Abbiamo l'ar¬ 
ma del carabinieri fondata nel 
luglio 1914, con compiti spe¬ 
cifici di gendarmeria matta¬ 
re. Per essa sono stanziati 
204 miliardi per il 1999 nel bi¬ 
lancio della Difesa: ha una 
fona bilanciata di 90.769 uni¬ 
tà, di cui 1940 ufficiali. 17935 
sottufficiali. 59-925 militari con 
ferme speciali, 2.700 militari 
di leva. 209 personale civile. 
In quanto al mezzi, che sono 
stati sensibilmente accresciu¬ 
ti in questi ultimi tempi, di¬ 
spone di carri cingolati, auto¬ 
veicoli di ogni categoria, met¬ 
ti navali per il servizio co¬ 
stiero. elicotteri. L'Arma pos¬ 
siede inoltre una propria rete 
autonoma ed esclusiva con 
ponti radio per il collegamen¬ 
to in teleselezione, in telescri¬ 
vente e in televisione, con i 
suoi canali, t suoi apparati ed 
i suoi uomini. E f un corpo di 
pronto impiego particolarmen¬ 
te efficiente: del resto la stes¬ 
sa somma stanziata per il po¬ 
tenziamento dell'Arma dei ca¬ 
rabinieri nel bilancio della Di¬ 
fesa 1909 (9 miliardi) è molto 
indicativa e non ha bisogno 
di commenti. 

Parallelamente abbiamo la 
polizia con compiti istituzio¬ 
nali per t servizi di polizia 
giudiziaria, politica e di ordi¬ 
ne pubblico. Anche per essa 
vi è uno stanziamento nel bi¬ 
lancio del ministero degli In¬ 
terni di oltre 234 miliardi per 
il 1969. 

Un primo elemento che non 
bisogna sottovalutare è che 
da tempo essa è diventata in 
massima parte per i suoi com¬ 
ponenti un corpo militare 
(e celere»), Non solo, ma in 
questi armi il ministero degli 
Interni ha anche accentrato 
presto di sò lo direzione dplle 
polizie spedali, se non erro, 
come la stradale, ecc. che in¬ 
vece dovrebbero dipendere da 
altri ministeri. Tutto ciò ha 
determinato un nuovo status 
per molti agenti e funzionari, 
quale, per esempio, la cessa¬ 
zione di qualsiasi limite d’ora¬ 
rio per gli agenti, la loro uti¬ 
lizzazione anche per compiti 
non istituzionali Basti ricor¬ 
dare che in certe manovre mi¬ 
litari 4 sfata impiegata anche 
la polizia. 

Non a caso alcuni agenti 
hanno denuncialo da tempo lo 
pesantezza della disciplina e 
! del servizio, senza percepire 
| nulla per le ore straordinarie 
! oltre d normale orario di In- 
j voto. Basterebbe infine ricor¬ 
dare che gli agenti di pnbbli- 
1 ca sicurezza in base al regio 
decreto legge 2 aprile lK r >. n. 
383. dovevano rispondere del 
codice penale militare solo per 
sei reati: ammutinamento, ri 
volta, insubordinazione con 
vie di fatta, diserzione quali¬ 
ficata. rifiuto di obbedienza, 
vendita di oggetti di proprietà 
dello Stato. Per nessun altro \ 
I realo c'era la competenza dei 
tribunali militari e l’apattra¬ 
zione delle leggi penali mili¬ 
tari. 

Oggi invece è possibile ri¬ 
chiamare tutto il complesso 
delle norme penali militari per 
ogni reato, creando una si- 
I 1 unzione anomala per quoti 
I to riguarda le stesse rexpau- 
I sabilità degli agenti di pub 
I blica sicurezza, rispetto alle 
leggi civili e ai principi costi 
tuzianah Reco perché — a 
nostro avviso ~ nel riesami 
tiare tutte le questioni che ri¬ 
guardano i compiti istituziona¬ 
li della polizia, oltre alla ri 
chiesta avanzata per il suo di 
sarmo, bisogna nel contempo 
chiedere subita l‘abrogazione 
del decreto legge 31 luglio 
1943. perche la polizia diventi 
finalmente un corpo civile con 
tutte le implicazioni che una 
tale decisione comporla quali 
i cambiamenti radicati dei re¬ 
golamenti. uno italo giuridico 
diverto per gli agenti, l'impie¬ 
go dei fondi per il funziona¬ 
mento dei tuoi servizi landa- 
mentali. 

ARRIGO BOLDRINI 
rio* pr em i ente dallo i 
Camera dei Deputati] 


L'gx presidente d«l Consiglio illustra la propria piattaforma por il congresso de 

Moro riconosce l'esigenza 
del superamento dei blocchi 

Rintontì esaltazione della formala di centro sinistra — Propugnalo un * ritorno allo Costituzione » — Pole¬ 
mica con la politici economici di Colombo — I rapporti con il Partilo comiiabla — Oggi la Direzione de 


j Domenica si vota per il Comune 

Muterà: il PS! 

dire no al 
centro-sinistra 

Doccia fredda per Colombo e per i do- 


Sciopero dei cancellieri 

Tribunali bloccati 
e precessi sospesi 

Ptraliii quasi totale dell’attività giudiziaria 
in tutta Italia. Lo sciopero dei cancellieri ha 
costretto infatti, ieri, i giudici a sospendete tutti 
i procesai e ha bloccato tutti gli uffici- 
A Roma si amo fermati, oltre al Tribunale, 
la Pretura, la Corta d'Aasise, la Cassazione. 
Tra i giudici rinviati a Roma per lo sciopero 
dei cancellieri vi è stato quello di appailo 
contro Dondola Ripetti, le giovane fotomodella 
amica de) cantautore Antoine che fu condanna¬ 
ta a due anni di rocluaiooe perchè travata in 
possesso di mezzo grammo d’< haacish ». Anche 
il processo - bis per il duplice omicidio di via 
Gatteschi i stato sospeso. Il presidente Falco, 
dopo aver atteso inutilmente l'arrivo del can¬ 
celliere di udienza, ha disposto il rinvio del 
processo a venerdì 6. Insieme ai cancellieri tono 
entrati In agitazione anche gli ausiliari della 
giustizia. 


Sottoscrivono gli emigrati 

Per «l'Unità» da 
Germania e Svizzera 


Raccogliendo l’appello del compagno Luigi 
Longo i compagni e gli emigrati italiani del 
Haden-WOrtenberg (Stoccarda. Ulm. Eidelgerg. 

Maimhetm, Pfarzhein) hanno effettuato un primo 
versamento di L- 157.00* par l'Unità. Essi si tono 
inoltre impegnati a raggiungere e superare gli 
obiettivi smunti di frante al partito e ad intensi¬ 
ficare anche la- ragne abbonamenti al no¬ 

stro giornale. 

I compagni lavora tari emigrati in Svizzera 
hanno effettuato un prime versamento a favore 
della stampa comunista di 1 milione e 500 
mila lira. 

Un vecchio compagno 
anni, ha offerto alla 

La Sezione «Centro* _ 

4M mila lira, raggiungendo il 1*0% d«i proprio- 
obiettivo. Le sezione he reclutato 35 mori 

compagni. 


invalido da otto 
comunista M.M0 lire. 
Macerata ha raccolto 


Cantra la provocazioni fasciste e In repressione polii lasca 

(ORIGLIANOC0MPA 776 
LO SCIOPERO GENERALE 

Paralizzato l'importante centro calabrese - Folto corteo unitario - Pre¬ 
sente anche il sindaco de * Chiesto l’immediato rilascio degli antifascisti 


Volo delle sinistre e di parte dei de 

* 

Iniziativa al Senato 
contro le baracche 

Le proposto saranno discusse insieme con il ddf 
per i mutui di acquisto delle abitazioni invendute 

Alla Commissione Lavori pubblici del Senato é venuto in di- 
tenutone un ddl governativo che ti propone di favorire, attraverso 
l'accensione di mutui venticinquennali al 5% di interesse, l'acquisto 
dell'* invenduto » delle grandi proprietà edilizie. 

Al mutuo, secondo II ddl. possono accedere solo coloro che 
abbiano un reddito fiscale superiore ai 3 milioni. Il mutuo non 
potrà superare, nella somma totale, gli H milioni e non potrà essere 
anteriore al 75% del valore dell'immobile. Il ddl prevede poi con¬ 
tributi per la cooperative e gli enti pubblici del settore deH'editizia 
poimlare. 

Il compagno Cavalli, per 11 PCI, ha chiesto che a questo ddl. 
nella discussione, vengano affiancate aJlre due proposte — una 
comunista, l'altra democristiana — per la eliminazione delle barac¬ 
che e delle case improprie. Sulla richiesta si è avuto un voto larga¬ 
mente maggioritario, su cui la DC si è spaccata. 

Alla commissione agricoltura, riunita In sede legislativa, è stato 
approvalo un ddl per la fecondazione artificiale degli animali, con 
cui si estende la pratica dai veterinari anche agli «operatori 
pratici », 

Il compagno Pegoraro ha rilevato che 11 ddl non risolve 1) pro¬ 
blema di rondo, che è quello del miglioramento e dal risanamento 
del patrimonio zootecnico: egli ha perdi presentato un ordine del 
giorno, accolto dalle commissione, che impegna il governo ed 
aumentare gli stanziamenti per la lotte alla sterilità, per U risa¬ 
namento dei ricoveri (stalle), per la costruzione di stalle sodali e 
per un organico sviluppo del centri di fecondazione. 


Il problema esaminato dalla Corte 

La legge sulla caccia 
è costituzionale? 

Secondo un pretore l’assicurazione obbligato¬ 
ria violerebbe l’art. 3 — Per l’avvocato dello 
Stato la questiono è priva di fondamento 


Dal Dfstr# cerriipoRiffiti 

COiUQLlANO CALARRO, I. 
la risposta della pop»lozio¬ 
ne dì Co rifilano Calabro, da) 
lavoratori, degli antifascisti, 
dei democratici, alle repres¬ 
sioni poliziesche culminato la 
altra notte col brutale arre¬ 
sto di 13 antifascisti, tra cui 
( più autorevoli dirigenti po¬ 
litici e sindacali del movimen- 
to operaio roriglianese, è sta¬ 
ta immediata e possente- Lo 
sciopero generale, proclama¬ 
to per oggi da tutti ì sinda¬ 
cati democratici, ha infatti 
completamente paralizzato la 
vita del grosso centro ionico 
che ha vissuto una grande, 
esaltante giornata di lotta po¬ 
litica e di tensione Ideale al 
l’insegna dei valori della 
Resistenza. Una prova della 
forte spinta unitaria e dello 
spirito di lotta creatosi nella 
popolazione di CorigUeno — 
comunisti, socialisti, cattolici, 
democratici sinceri — dall'at¬ 
timo in cui è scattato iu bru¬ 
tale operazione di polizia che 
ha portato nelle carceri ai, 
dici stimmi cittadini, st era 
avuta ieri sera quando oltre 
cinquemila persone avevano 
letteralmente stipato la pur 
capace piazza del Popolo per 
ascoltare i comizi dei obinpa- 
gni Frasca e Blolse (PSI), 
Ambrogio # Gludicesadre# 
(PCI) e Dieni (PSIUP). 

La conferma definitiva è ve 
nuta puntualmente questa mat¬ 
tina. Le scuole deserte, gli uf¬ 
fici pubblici chiusi, la sara¬ 
cinesche dei negozi abbassate. 
Verso le 9. migliaia di per¬ 
sone. cori alla teste un nume¬ 
roso stuolo di studenti, si so¬ 
no organizzate in corteo alla 
periferia di Corigliano e al 
grido di « No al fascismo e 
alle repressioni poliziesche a, 
« Libertà per gli arrestati », 
ha percorso la principale or 
feria della città. Giunto in 
piazza del Popolo. 11 corteo ha 
sostato e sono saliti nuova¬ 
mente sul palco 1 compagni 
Bloise e Giudiceandrea a 11 
6ludaco d.c. di (.'origliano. Tut¬ 
ti a tra gli oratori hanno 
espresso la solidarietà del par¬ 
titi democratici al cittadini ar¬ 
restati e alle loro famiglie, 
deplorando vivamente la bru¬ 
tale repressione poliziesca, so¬ 
prattutto per il modo in cui 
essa è stala concepita e fred¬ 
damente attuata. I compagni 
Bloise e Giudiceandrea, m par¬ 
ticolare, hanno Individuato nel¬ 
l’episodio accaduto a (.'origlia¬ 
no, come del resto negli altri 
episodi accaduti negli Ultimi 
tempi nel nostro paese, so 
prattutto nel Mezzogiorno, un 
preciso disegno politico delle 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie che, utilizzando i fasci¬ 
sti e con l’acquiescenza del¬ 
la polizia, tendono a creare 
un clima di intimidazione e 
di violenza allo scopo di fer¬ 
mare l’avanzata del movimen¬ 
to operaio, e fare, cosi, pas¬ 
sare tentativi autoritari a an 
tidemocratici. 

« Questi tentativi — ninno 
detto l parlamentari del PSI 
e del nostro partito — ’rove 
ranno però nell'unità delle for¬ 
se socialiste e demoni .liLlir 
la risposta più forte ed effi¬ 
cace. 

Subito dopo il comizio, un 
corteo di un centinaio di mac¬ 
chine è partito da Cortili*, 
no alla volta della vicina Rns 
sano. In questa città, sotto 
le finestre delle caro#ri man 
dementali dove sono rinchiu¬ 
si l 13 antifascisti, si è svol¬ 
ta un'Altra manifestazione di 
solidarietà, 

Olofomo Carpino 


Le Corte Costituzionale ha 
Uri esaminato, nella tua 
udienza, la questione detta co¬ 
stituzionalità dalla legge sul¬ 
la caccia, che porta il n. 7M 
e che fu approvata nell'ago¬ 
sto del 1967. Secondo il pre¬ 
tore di Pignataro Maggiora 
(Caserta), tale legge, e In par- 
incoiare l’art. 1 è contraria al¬ 
la Costituzione, in quanto pre¬ 
scrive rassicurarono obbliga¬ 
toria « per un capitale unico 
di responsabilità civile verso 
terzi pari a un minimo di 
cinque milioni di lire » per co¬ 
loro che si dedicano alla cac¬ 
cia. Secondo il pretore, que¬ 
sta nonna è in contrasto con 
l’art. 3 della CostduMone. in 
quanto limita l’asercisto della 
coccia alle sole persone muni¬ 
te di assicurazione # crea 
quindi una disparità di trai 
tannano fra gli assicurati e t 
non assicurati; inoltre lo stes¬ 
so art. 3 è violato. In quanto, 
in base alla legge, sulla cac¬ 
cia, vengono puniti con le me¬ 
desime san stoni sia coloro ohe 
tono in po s ss as o dell* licen- 
se sia odoro oh* ne aono 
privi. 

N*41’udiena* di ieri, presie¬ 
duta dal prof. Brano*, à sta¬ 
te avolta la relazione dai giu¬ 
dice ooetltiurionale Bonifacio, 
quindi è intervenuto revvoca» 
w dello 3 feto Franoo Chiaret¬ 


ti, Il quale ha ohlaeto ohe le 
corte dichiari la questione 
priva di fondamento. In real¬ 
tà. la questione poeta da) pre¬ 
tore di Pignataro Maggiore ap¬ 
pare poco sostenibile: secon¬ 
do gli stessi criteri si potreb¬ 
be dichiarare Incostituzionale 
la assicurazione obbligatoria 
sulle auto, che tutte le fonte 
politiche rivendicano. Ed è 
evidente, che la « Libertà » per 
tutti di andare In auto n di 
esercitare l’attività venatoria 
non può non essere limitata 
dalla garanzia della tutela dei 
cittadini che vengano even¬ 
tualmente danneggiati. La Cor¬ 
te si e riservata di decidere 
sulla questione. 

A tutte 
ie Federazioni 

Nella giornate di vonordl 
4 giugno tutto lo Fodere- 
(Ioni sono Invitato a tra- 
(mattar*, tremito I comitati 
regionali, alle Seziono con¬ 
trol* di orgonittostone I dati 
Mill'ond*monto dette campa¬ 
gne di tester amante: Iscritti 
• reclutati el partite o alla 
FOCI, donna Iscritte al par¬ 
tite, numero di «ottoni * di 
circoli eh* hanno raggiunto 
e superato fi 1M per cento. 


Alla vigilia di una riunione 
della Direzione democristiana 
che si prospetta animata e 
difficile come quella di oggi, 
che sarà dedicata in gran 
pàiie dii<t duplice sconfina in- 
ferta dalla Camera all'oltran¬ 
zismo del gruppo dello « scudo 
crociato » e ad Andreotti. l'o¬ 
norevole Moro, parlando a Mi¬ 
lano. he pronunciato un discor¬ 
so pre-congressuale di carat¬ 
tere dichiaratamente program¬ 
matico. Punto di partenza di 
esso è ancora una volta la 
denuncia della « delimitazione 
arbitraria detta maggioranza 
interna » detta DC. voluta dal 
gruppo doroteo. La parte cen¬ 
trale del discorso è dedicata 
al problemi dello Stato od ai 
persistenti riflessi del risul¬ 
tato del 19 maggio. < espres¬ 
sione di ditapia — he detto 
Moro — anche nell'assetto isti¬ 
tuzionale dello Stato ». hi pro¬ 
posito, l'et presidente del 
Cbosiglio ritiene che ancora 
-Oggi por ai è riusciti a 4 inver¬ 
tire un processo di decadimen¬ 
to *, che «vede l’autorità po¬ 
litica in qualche misura polve¬ 
rizzarti. senza che le autono¬ 
mie richieste in tede di società 
civile trovino una risposta po¬ 
liticamente persuasiva ». Ciò 
è messo in evidenza dall’« in¬ 
sufficiente prestigio del vertice 
politico », dal « frazionismo 
tempre più personalizzato al¬ 
l’interno dei partiti di gover¬ 
no » e dal « restringersi delle 
maggioranze all'interno di es¬ 
si ». Moro giudica « impossi¬ 
bile » dare a questa situazione 
una risposta che sia una « va¬ 
riante del modello presiden¬ 
ziale ». Polemizza quindi con 
l'ipotesi della < rifondazione 
dello Stato », opponendo ad 
essa la « piena validità della 
prima parte della Costituzio¬ 
ne » (riconoscimento senza 
dubbio interessante, ma che 
tuttavia non va a fondo, e 
non certo a caso, nelle ra¬ 
gioni delle inadempienze co¬ 
stituzionali ehe hanno carat- 
terfszeto la politica de per ol - 
tge vent'tnni). Ferme restan¬ 
do le norme sui poteri delle 
Camere per la fiducia al go¬ 
verno. Moro propone quindi 
« innovazioni stabilizzatrici » 
che si concentrino nei partiti 
e in ispecie nella DC: tra 
l'altro, analogamente a quan¬ 
to avviene in Inghilterra, 
chiede che la DC nomini ogni 
cinque anni un < leader di le¬ 
gislatura » che aia ad un tem¬ 
po capo del governo e del par¬ 
tito. Prospetta quindi un « ri- 
forno alla Costituzione », co¬ 
me « ipotesi globale della po¬ 
litica costituzionale ». Parlare 
di nuovo patto costituzionale, 
come fa la sinistra de. signifi¬ 
ca alimentare un « equivoco 
che possa estere ifruttato ad 
arte »: la Costituzione, invece, 
è un « paffo valido » per mol¬ 
te ragioni (per la « moderni¬ 
tà ». perchè nel suo contesto 
programmatico « sono aperti 
varchi per una risposta vali¬ 
da alle esigenze deU'cvóluzio- 
ne sociale»: ecc). 

Nel quadro di queste propo¬ 
ste politiche. Moro colloca la 
riaffermazìone del centro-si¬ 
nistra come maggioranza 
« possibile, utile, insostituibi¬ 
le », cosi — ha detto — come 
« insieme l’abbiamo dichiarata 
nella battaglia elettorale, con- 
traendo un impegno col popolo 
italiano» (e a questo punto 
sembra affacciarsi la tesi, già 
esposta autorevolmente di re¬ 
cente. della « obbligatorietà » 
della formula attualmente in 
crisi). 

Circa i rapporti col PCI. Mo¬ 
ro torna a parlare di curiosità 
e di attenzione, nel quadro di 
un confronto < che vuol dire 
lotta politica e sfida democrati¬ 
ca >; l'opposizione, aggiunge, 
non deve contestare il potere 
ma partecipare olle scelte con 
il controllo e la proposta. Ri 
guardo ai problemi proposti 
dall'attuale momento. Moro af¬ 
fronta le questioni delle Re¬ 
gioni e dell'.issetto della pub¬ 
blica amministrazione; per la 
scuola riconosce che deve es¬ 
sere riguadagnato molto tempo 
perduto e per l Università ri¬ 
propone la linea della speri 
mentazione in chiara contrap 
posizione alle tesi più chiuse 
rispetto al progetto di legge 
governativo. 

Una larga parte del discor¬ 
so di Moro è dedicata alla 
politica economica In essa è 
presente un tentativo di di¬ 
stinzione critica rispetto alle 
posizioni di Colorili*), soprat¬ 
tutto laddove si afferma che 
« il metodo della program¬ 
mazione contrattata corre il 
rischio di risolversi, in man 
cuora ui strumenti efficaci. 
in un corretto sistema di pub¬ 
bliche relazioni ■». Moro parla 
quindi della necessità di ope 
rare, nel quadro della prò 
grammazione. « un mutamento 
generale degli obiettivi e dei 
valori della grande impresa 
moderna »: « il profitto — ha 
soggiunto —. sia per le impre¬ 
se pubbliche sia per le imprese 
prillate, diviene un criterio di 
misura dell'efficienza », ma 
4 non può essere lo scopo della 


azione economica ». La pro- 


rofei 


Anche nello DC forti tensioni 


Dii RRttrff ìrtìrU 

MATERA, giugno. 

ii ministro dot Tesoro, Colombo, non ha gradito la con¬ 
vocai tono dei comizi elettorali a Melerà per l'I giugno. Fosse 
dipese soltanto da lui, I) avroflà* rinviati ancora, poco cu¬ 
randosi delle leggi dello Stato, e degli interessi della citta 
che è da più di un anno in mano a un commissario prefet¬ 
tizio. Ogni consultazione elettorale presenta delle incognite: 
ma questa a Matera è un 


gramnuzione deve essere ope¬ 
ra dei « pubblici poteri « 
Affrontando poi i problemi 
di politica internazionale. 
ÌIuiu ha incvcuv Che * Cù~ 

tcutnza dei cittadini ha or¬ 
mai un tale respiro univer¬ 
sale. che i riferimenti di po¬ 
litica estera sono essenziali 
per le valutazioni di politica 
generale ». * li binomio, l'at¬ 
tesa. la volontà di pace — ha 
aggiunto — sono oggi nel 
mondo più forti che mai ». in¬ 
sieme atta coscienza dei termi¬ 
ni nuovi delie questioni interna¬ 
zionali (« c'i la fame di due 
miliardi di uomini che mon¬ 
tano un assedio silenzioso al¬ 
le isole di benessere dei paesi 
industrializzati »). L'ex presi¬ 
dente del Consiglio è poi pas¬ 
sato a esaminare temi speci¬ 
fici della politica estera ita¬ 
liana. Alcuni li ha affrontati 
in modo distorto, come quan¬ 
do ha sostenuto che « sinché 
esiste uno schieramento al¬ 
l'Est » restano valide per 
l'Italia le ragioni dell'appar¬ 
tenenza alla NATO (la cui 
creazione, com'è noto, ha de¬ 
terminato la nascita dolio 
« schieramento all'Est * e del¬ 
l'Alleanza di Varsavia). Al¬ 
tri in modo problematico co¬ 
me quando ha sottolineato 
che « diverso i il discorso, se 
è posto in termini di supe¬ 
ramento del blocchi militari, 
nella loro interezza all'Est 
come all'Ovest »: questa, ha 
precisato, « è una politica 
ette può e deve essere perse¬ 
guila, naturalmente in modo 
serio e responsabile ». Se le 
condizioni non esistono anco¬ 
ra. « bisogna crearle ». In al¬ 
cune parti duramente polemi¬ 
co con la politica sovietica 
(ad esempio sulla Cecoslo¬ 
vacchia). Moro ha anche ri¬ 
conosciuto però la volontà dei 
dirigenti dell'UHSS di «tro¬ 
vare un modus vi vendi con 
l’Occidente ». Ha pure affron¬ 
tato. in questo contesto, temi 
più generali (ad esempio il 
rapporto America - Europa) 
attribuendo a Nixon la volon¬ 
tà di sfar ammenda di er¬ 
rori del passato » e di mi¬ 
rare a un diverso equilibrio 
dell’alleanza atlantica, « non 
più fondata sull'egemonia a- 
merfcana ma su una partner¬ 
ship tra eguali ». « L'idea di 
una sicurezza europea, al di 
là degli strumenti con t quali 
promuoverla , è per noi vi¬ 
tale », ha comunque tenuto a 
sottolineare. 


L’incontro tra 1 capi cori ente 
socialisti 1 il cosiddetto * comi¬ 
tato dei dieci ) si e concluso 
ieri sera tardi sen/.i prendere 
nessuna decisione sulla lutti a 
di documento deiriniernazionj- 
le •«K-ialist.i che riguarda 1 rup 
porti cuti 1 coiiuim-.il. IVrmmatj 
la discussione. Menni ha (lutila 
rato; 4 Abbiamo «filanto (ornili 
ciato una serie di riunioni die 
concluderemo pinna del 
piiipno » ulula della piussmia 
riunione del Comitato cen¬ 
trale) Da quanti) risulta, paté 
che 1 socialilemocuitu 1 conti¬ 
nuino a ilnhiai.ire * im matti- 
/mobile * il testo 1 Ile essi 
stessi hanno . unii ibmlo a seri 
vele a Um.lr.i < Malli un pale 
abbia < uiilrappostu ,1 quett.i 
Imi//. 1 addu ittura un di'coi'o di 
Sai.mal. assai più • aperto * ri 
spetto alla qui 'tioii' dei (O 
munisti). 

A questo piaito. quindi, non 
à neppure (erto se il PSI sarà 
rappresentato alla riunione del 
rinterna/iouale del 16 Corona, 
dopo una riunione del gruppetto 
dei neuniam di stietta osser 
ì Alita, atei a pi riposto die la 
delega zinne fosse composta da 
Nenm. Cangila e Htmiwirud 
Ma neppure una proposta del 
Kencre. die concerti \a posizioni 
all'ex USUI, e andat 1 lame ai 

tanassiam; essi vogliono top 
provazione della bozza .mino 
miluistd cusi .onte sta; e tanno 
tallire die so Venni dovesse 
insistere in favore rt> (indiche 
et minale emendamento il Imo 
gruppo chiede! ebbe il t itile del 
la sua candidatili a alla vite 
presidenza dell Iiiiernazimiale 
Ciò farebbe pensale, appunto 
alla probabile ts.-enz.t del l’.sl 
dalla riunione di 1 ondi a 

(Qualcuno, ieri sera, special 
mente dopo una riumone Ferri 
Tanassi Cangila su i a quale non 
sono state rilasciale dichiara 
noni, ha visto in tutta (inetta 
serie di mosse multatone, un 
preannuncio e una prova gene 
rate della scissione 

Sul travaglio socialista si prò- 
iettano anche nuovi temi. La 
agenzia di Farri. Prospetti re so¬ 
cialiste ai decide a parlare con 
qualche giorno di ritardo dell'ini¬ 
ziativa persa in comune da Ri- 
rifl.vrita e dalla rivista del Parti¬ 
to socialdemocratico (adesco sui 
problemi dell* sicurezza euro- 


banco di prova per la DC 
(che esce da una ventennale 
politica di di-arnmintstrazione 
condotta sotto vane formule 
fallimentari, ultima il centro- 
sinistra con una opinione pub¬ 
blica che non naooondo piu la 
6ua insofferenza verso il grup¬ 
po di potare democristiano. 

Cosi Colombo non è tranquil¬ 
lo. Egli punta grosso al pros¬ 
simo congresso nazionale del¬ 
la DC e toma, in questa fané, 
di registrare una battuta d'ar¬ 
resto o, al peggio, un arretra¬ 
mento «lettorato 
L'importante, per il ministro 
del Tesoro, era di non agitare 
le acque dolio stagno, fino a 
quando i dissensi nella DC 
non fossero stati da lui com¬ 
posti e fino a quando non 
fosse stato raggiunto lo scopo 
di piegare la locale sezione del 


Senato 

Verso un testo 
unificato 
per lo statuto 
dei lavoratori 

I tre gruppi parlamentari del 
Senato (PCI. PSI. PSIUP). che 
avevano presentato, ciascuno 
per proprio conto, un progetto 
di legge sullo « Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori nelle azien¬ 
de ». hanno deciso nei giorni 
scorsi di elaborare un testo uni¬ 
ficato. al fine di accelerare l 
tempi della <Ji»cussu>n* e del¬ 
l'approvazione di questa legge 
così importante e così attesa dal 
mondo del lavoro. 

Una prima bozza del nuovo 
testo, che raccoglie e armoniz¬ 
za le parti più avanzata e to 
formulazioni più chiare delle 
tre precedenti proposte, è sta¬ 
ta già approntata da una com¬ 
missione di lavoro composta da 
membri dei tre gruppi. Questa 
stesura provvisoria del proget¬ 
to di legge verrà discussa nel 
corso della corrente settimana 
da un comitato ristretto, per es¬ 
sere poi sottoposta alla defini¬ 
tiva approvazione dei rispettivi 
gruppi. 


l*-j. ix-r niaxtivdie amjio intor¬ 
no ad jIvuiu vecchi motivi pio- 
p.ig.mdi'tici, Secondo l'ex segre¬ 
ta! n> del PSI. 1 socia'democratici 
tedeschi ixwsono condurre col 
PCI lutti 1 « dialoghi » ohe vo- 
Zliuno. ueu Ile sono 111 jwssesso 
di 1 1/1*1 poliziotte hlei,topica e 
poh'iia durissima *: tutto que 
sto e peio vietato .il socialisti 
dell Italu. dove il PCI de\e es- 
sci e toiis,deiato foi za , e» tra 
nea alili s nluppn della società ». 
so))'.«(tutto nel momento in cui 
nelle lile del PSI si manifesta¬ 
no m proposito a fragilità di 

I <niip<ji lamento Ila i.rjione 
r.'iMs.-! mummia a chiedere un 
. chiarimento » te a minacciare 
la .Missione). 

Daino '.Mio. molto iiu.vlestio 
e -tato 11 tentativo di sii oliare 
ie elezioni fi.intesi e le decisio¬ 
ni del PCF per rinfocolare la 
Ihili'tima aiKitonumi-'j e di pie 
galla ad un uso interno al PSI. 
K" 'laio pi opini Cangia a un- 
iiltn v i~at -0 severo giudice dei 
comunisti francesi, iierchc non 
hanno ^ceito il candidato elle 
egli d.ili alto della piopua ele- 
(jta 'iis-'enza Mtrialitta, avreb¬ 
be apixitfiriato ad occhi chiusi. 
Con .ma nota uffu iosa, i «ociaIde¬ 
ino, i p i «m ih Cono tomunque 
<ou malti orna Io -maco noe 
Mito .tal!» 1 candidature di divi¬ 
sione ‘(ome quella di l>cfferie). 

> uni ih M'in a fai e un para Ile 
\> da a -.t i.izioue italiane, at- 
'11.ili e u u'M.i fiancete per de- 
iitu t 1 •’ -i clliianamenle t le u- 

II hi ivi a l'alena . le emihili 
( nenie dell'autorità dello Sia¬ 
lo c la - fnna del nm-erna nta 
li,in >1 da alenile delle ••'uè re- 
-pini -alnhta ! 

c. f. 


ANNIVERSARIO 

A tre anni dalla dolorosa 
scomparsa di 

ANTONIO MORRA 

la moglie, nel rimpianto immu¬ 
tato di sempre lo ricorda al 
parenti od a quanti gli furono 
amici. 

Cteifiuccdiia, 3 giugno 1969. 


PSI a una nuova collabora¬ 
zione subalterna. 

C’è stato invece il decreto 
(che il ministro-governatore 
non è riuscito a bloccare, co¬ 
me è stato, in Sicilia, per 
Agrigento), che sommai ha 
acuito certi contrasti, che P<>: 
si sono riflessi nel congresso 
comunale dalla DC. dove per 
la prima volta non v’à stato il 
hston* di marca colombiana, e 
le sinistre sono riuscite a 
strappar* tra delegati si con¬ 
gresso provinciale: e Irsina, 
qualche giorno pruni, 11 can¬ 
didato di Colombo e dati* Bo¬ 
rioni lana era stato clamorosa 
mente battuto da un coldiretto 
aderanta alto CISL. 

Fallito è anche l'obiettivo 
della DC di assicurarsi rim¬ 
pasto socialista a una riedi¬ 
zione del centro-sinistra. 

L’assemblea socialista — 
oh* fec* proprio le Indi casto¬ 
ni della sinistra e dai demar- 
tiniam — nel documento ap¬ 
provato il 9 maggio afferma¬ 
va che la situazione impone 
uno f sforzo unitario di tutto 
il partito, al fine di indicare 
all'opinione pubblica 1 perico¬ 
li di un'affermazione delle for¬ 
ze conservatrici e moderate 
nell' amministrazione comuna¬ 
le » e esige che « aldilà delle 
divisioni purtroppo eststenti 
nell’ambito delle forze demo¬ 
cratiche e di sinistra, si ricer¬ 
chi una fattiva unità di in¬ 
tenti a riconoscere concreta¬ 
mente le forze progressiste, la 
loro volontà politica, la loro 
disponibilità ad agire nell' in¬ 
teresse della città * su di » una 
piattaforma programmatica 
comune ». 

La deliberazione dai sociali¬ 
sti di Matera cadeva in una 
situazione già aperta a sboc¬ 
chi positivi, di cui ti PCI, nel¬ 
la ripresa di un discorso che 
nel passato si era in parte af¬ 
fievolito, negli ultimi mesi era 
stato protagonista, favorendo 
e rilanciando it dialogo unita¬ 
rio delle forzo che vogliono, 
contro un regime clientelare e 
di conaervazione, favorire lo 
sviluppo economico e demo¬ 
cratico delle popolazioni della 
Basilicata. 

U PCI, nel prepararsi alto 
elezioni, ha anche compiuto 
scelto che vanno m direziono 
di questa linea politica rinno¬ 
vata e rinvigorita. Il program¬ 
ma guarda ai futuro, ed e la 
boa* di un impegno più largo. 
La lista dei candidati, defini¬ 
ta dopo assemblee, consulta, 
ziom e correzioni, registi a uri 
profondo rinnovamento, e n- 
flette la nuova realta socio-eco¬ 
nomica della città con un na¬ 
turale allargamento della rap¬ 
presentatività delle componen¬ 
ti sociali. Cosi, accanto a) 
braccianti e operai, sono piu 
giovani — fra gli altri stu¬ 
denti universitari formatisi 
nelle lotte deU’uItimo anno, — 
più professionisti, impiegati, 
docenti. La lista, che è capeg¬ 
giata da Michele Bianco — 
avvocato, ex deputato, 50 anni 
di milizia di partito — com¬ 
prende anche tre indipendenti, 
fra cui il prof. Giovanni Ca¬ 
serta, uno del più stimati prò. 
femori del liceo, storico e cri¬ 
tico letterario. Lo candidatura 
del prof. Caserta he fatto col¬ 
po; fino a pochi anni fa mi¬ 
litava nell’Azione Cattolica, og¬ 
gi è nettamento schierato con 
1 comunisti. La sua lettera di 
adesione alla lista del PCI è 
un duro atto di accusa al par¬ 
tito clericale: a La DC poteva 
e doveva darci la libertà dal 
bisogno; ma ha preferito man¬ 
tenere un comodo sistema di 
sottogoverno e di cltenteli- 
smo », eguale il giudizio sui 
centro sinistra che aveva se¬ 
nese « sene speranze », ma 
che poi ha dimostrato ohe 
« non si può governare con 
la DC, essendo essa in mano 
agli uomini piu conservatori 
e meno cristiani che io cono¬ 
sca ». 

Il proiessore Caserta conclu¬ 
de la sua lettera affermando 
che « la grande sinistra è l'u¬ 
nica soluzione che io conosca 
per un'Italia fatta di disoccu¬ 
pazione, di emigrazione e di 
sperequazioni fra regione e re¬ 
gione, campagna e città, Nord 
e Sud, scuola per ricchi e scuo¬ 
la per poveri ». 

Il discorso suMa 1 credibili¬ 
tà » di una maggioranza di 
sinistra, che emargini la DC 
cacciandola dal palazzo di cit¬ 
tà, dove ha imperversato p*r 
venti anni, è un discorso va¬ 
lido 

Nel 1964 — elezioni ammi¬ 
nistrative — le sinistre ebbe¬ 
ro assieme il 49 r '<- circa dai 
voti; nel 1963 la loro forza si 
aggirava intorno al 53%. L'an¬ 
no scorso la frattura fra i so¬ 
cialisti e le aspre polemiche 
fr* le sinistre, che tn qualche 
momento tecero perdere di vi¬ 
sta la DC ~ da colpire e bat¬ 
tere — si rtpercoasero nega¬ 
tivamente a sinistra. Le bat¬ 
taglia dell'8 giugno rode svi¬ 
lupparsi fra le sinistre un dia¬ 
logo che, pur tra le evidenti 
differenziazioni, è centrato sul¬ 
la lotta risoluto si partito e 
al gruppo di potere dominato 
da Colombo, e guarda con spi¬ 
rito unitario si grandi e gra¬ 
vi problemi dell* città e del- 
1* provincia. 

Antonio Di Mauro 


Nessun accordo sul documento anticomuniste 

Il PSI non andrà 
il 16 a Londra? 

Nénni preannuncia una « serie di riunioni » — Nuovi 
ricatti dei socialdemocratici — Stizza di Ferri per la 
iniziativa « Rinascita » * « Die Neue Gesellschaft » 














1* Ullitd / nwcoltdì 4 giugno 1969 



PAG. 3 / attualità 


Interessante testimonianza di «Le Monde» 


miracolo 
dell'Asia 




« Mai nella storia moderna, neanche in California, si è assistito 
a una tale trasformazione » - Una conversazione telefonico-te- 
levisiva con Ping. Mohamed Ali - A spasso sul « prato d'oro » 



UOMO - MACCHINA - PROFITTO - CICLO CONTINUO - DIRITTO AL LAVORO 

La donna respinta 

La scienza allunga la vita ma lo sfruttamento Raccorcia - Perchè diminuisce di continuo il numero delle operaie 
alla Rhodiatoce di Verbania - Centinaia di donne rigettate indietro al rango del lavoro a domicilio, costrette 
all'emigrazione, spinte verso i lavori stagionali, ridiventate casalinghe perchè così ha deciso il padrone-macchina 


ROMA È LIBERA 


« Poco a poco, le sabbie 
nere, i basalti, le argille pie¬ 
trose, rifugio dei serpenti, 
battuti da un vento perma¬ 
nente, si trasformano in 
campi di cotone, in kolkhos 
irrigui fra le cortine di al¬ 
beri e i nuovi prosperi vil¬ 
laggi. A cerchi ogni giorno 
più larghi, a isole che si al¬ 
largano come macchie d’olio, 
le oasi si trasformano poco 
a poco in un assieme ver¬ 
deggiante, che giustifica le 
antiche leggende. 

< ...la ricchezza portata 
dall’acqua permette anche la 
creazione di risaie, per le 
quali vengono ingaggiati mi¬ 
gliaia di nord-coreani. Più in 
là, il melone, che potrebbe 
diventare l’emblenia nazio- 
le. Dovunque, peri, meli, al¬ 
beri di albicocche, e di nuo¬ 
vo i legumi, là dove non 
molto tempo fa i nomadi 
non lasciavano pasturare i 
loro montoni karakul (astra- 
khan) perchè temevano che 
i lupi li divorassero. Mai nel¬ 
la storia moderna, neanche 
in California, si è assistito a 
una tale trasformazione. 

« Nello stesso tempo, il 
deserto cela una seconda sor¬ 
presa. Da qualche tempo, il 
petrolio, il gas, sgorgano 
qua e là come si poteva lo¬ 
gicamente aspettare, ma ec¬ 
co che appaiono anche il car¬ 
bone, l’uranio, il rame, lo 
zinco, il manganese, l’oro, la 
bauxite, il wolframio, la gra¬ 
fite. Mi sono avvicinato nel 
deserto, alle porte di Ta- 
schkent, a una miniera di 
uranio che data dal 1967; e 
a Riardan, settecento chilo¬ 
metri più a nord, ho cam¬ 
minato sul « prato d’oro » 
(l’oro a cielo aperto)... Un 
po’ più lontano, a Circik. un 
complesso chimico, fra i più 
importanti del mondo, pre¬ 
para già le industrie con¬ 
nesse al petrolio, mentre a 
Nukus una autentica rivale 
della IBM fabbrica in serie 
ordinatori e macchine elet¬ 
troniche ». 

Questa impressionante te¬ 
stimonianza è di Jean Mara¬ 
bini, inviato del quotidiano 
francese Le Monde, in una 
serie di quattro articoli che 
egli ha dedicato, nei giorni 
«corsi, a « Le metamorfosi 
dell’Asia musulmana sovie¬ 
tica ». Gli articoli riferisco¬ 
no sii un viaggio nelle Re¬ 
pubbliche sovietiche del- 
l’Asia centrale: Usbekistan, 
Turkmenistan, Tagikistan, 
Kirghisia, Kazakhstan. Una 
vastissima area, abitata da 
popolazioni musulmane, e in 
minore misura da ebrei che 


Un corso in 
preparazione 
delle elezioni 
amministrative 


Ad iniziata a della bez.one 
centrale scuole dì partito e del 
ÌA Sezione centrale enti locali, 
si svolgerà dal 6 al 14 gnigno un 
breve corso presso l'Istituto di 
Snidi Comunisti delle Frattoe 
chic, in preparazione delle ele¬ 
zioni amministrative autunnali. 

A questo primo collettivo sono 
«tate invitate a partecipare le 
Federazioni del Veneto. Friuli- 
Venezia Giulia, Marche, Umbria 
e Lazio. 

Il programma si svolgerà sui 
seguenti temi: 

1) il decentramento politico 
dello Stato e le autonomie regio¬ 
nali e locali nella lotta per Io 
«viluppo democratico del Paese; 

2) gli Enti locali nella prò 
grammazione economica. Bilanci 
e programmi pluriennali, piani 
ficazione del territorio, impresa 
locale Schieramenti e nuove 
maggioranze: 

3) gli Enti locali per nuove 
forme di partecipazione popolare 
• di autogoverno. 


con esse vivono in perfetto 
accordo. In queste Repub¬ 
bliche si è determinato un 
prodigioso sviluppo economi¬ 
co e civile, che corona il 
processo di « decolonizzazio¬ 
ne » — dice Marabini — 
portato dalla rivoluzione 

Dagli articoli dell’inviato 
de] Monde emerge con chia¬ 
rezza questo aspetto partico¬ 
lare (ma ricco di significati 
e implicazioni generali) del¬ 
la rivoluzione sovietica: il 
« terzo mondo » come pro¬ 
blema interno delI’URSS. La 
soluzione, esemplare, di que¬ 
sto problema interno non 
può che rafforzare la posi¬ 
zione e la linea politica del- 
l’URSS nei confronti del 
« terzo mondo » esterno, in 
particolare del mondo sot¬ 
tosviluppato musulmano, che 
comprende una così grande 
parte dell’Asia e tutto il 
nord dell’Africa fino a Kano 
in Nigeria, in piena Africa 
nera. 

Ma il confronto diretto, 
sul quale Marabini pone 
l’accento, è con la Cina, che 
appunto confina largamen¬ 
te con il Kazakhstan, il Ta¬ 
gikistan e la Kirghisia. at¬ 
traverso il Sinkiang, dove 
sorgono gli impianti dell’in¬ 
dustria nucleare cinese. Un 
modello di sviluppo contrap¬ 
posto all’altro. Il primo van¬ 
taggio del modello sovietico, 
che si ricava da Marabini. è 
la sua estensione a molti 
campi della economia, della 
educazione, del vivere civi¬ 
le: « E’ a Gazli, capitale 
mondiale del gas naturale 
(3,5 trilioni di metri cubi) 

— scrive rinviato del Monde 

— che ho avuto la mia pri- 
ma comunicazione telefoni¬ 
ca televisiva: con un inge¬ 
gnere che porta il nome di 
Mohamed Ali, e che parla 
assai bene il francese... ». 
Questo ingegnere spiega: 
« Siamo molto fieri di espor¬ 
tare oramai buoni prodotti 
con l’etichetta usoeca in ses- 
santaquattro paesi africani 
e asiatici. Recentemente ab¬ 
biamo battuto l’America a 
Tokio per una ordinazione 
di scavatrici. Ma battiamo 
anche la Russia nella espor- 
tazione delle nostre macchi¬ 
ne tessili... Circa tremila 
rappresentanti dell’Usbeki- 
stan hanno visitato recente¬ 
mente settanta paesi sotto- 
sviluppati. per insegnare lo¬ 
ro non solo a usare i nostri 
cavi, le nostre plastiche, le 
nostre pompe, le nostre bat¬ 
titrici, ma a organizzare dei 
complessi industriali... Lavo¬ 
riamo nei nostri laboratori 
di ricerca su malattie che fu¬ 
rono le nostre, e sono tut¬ 
tora le piaghe dell’Asia e 
dell’Africa: il colera, la ma¬ 
laria, il tifo, il vaiolo, la dis¬ 
senterìa amebica e soprat¬ 
tutto il tracoma... ». 

NeH'Usbekistan, il reddito 
medio pro-capite è del 50 r i 
più elevato che in tutto il 
resto dell’URSS. I cittadini 
* vedono ogni anno accre¬ 
scersi una favolosa ricchez¬ 
za collettiva, alla quale es¬ 
si partecipano in diversi mo¬ 
di ». Il quadro non è molto 
diverso nelle altre quattro 
repubbliche musulmane: -La 
valle di Ferghana — scrive 
Marabini — è conosciuta per 
essere la ” perla dell’Asia 
centrale ” Questa zona prio¬ 
ritaria, al punto d'incontro 
meridionale delle tre Repub¬ 
bliche kirghisa, usbeka e ta- 
gica, è l'orgoglio dei sovie¬ 
tici, che la paragonano alla 
valle del Tennessee. Per la 
sua importanza economica, i 
suoi diversi complessi mi¬ 
rabilmente collegati, l’armo¬ 
nioso confronto fra la gran¬ 
de industria e la cultura in¬ 
tensiva, la sua eccezionale 
redditività, essa si propo¬ 
ne di diventare un modello 
non soltanto per il " terzo 


mondo ” — per gli egiziani 
al lavoro sul Nilo — ma per 
la stessa Cina ». 

Il confronto essenziale è 
dunque questo, con la Cina, 
che ha fatto la bomba ato¬ 
mica, ha saputo assicurare 
il vitto (per la prima volta 
nella sua storia) a tutti i 
suoi abitanti, ma è certa¬ 
mente lontana da questi pro¬ 
digi di sviluppo. Si può di¬ 
scutere fino a che punto sia 
questione di « modelli » e 
quanto invece siano stati de¬ 
cisivi altri fattori, storici, 
ambientali, naturali. Marabi¬ 
ni rileva però che i * fatti » 
contano e parlano: e i fatti 
sono questi, che oramai le 
Repubbliche musulmane so¬ 
vietiche, con le loro autono¬ 
mie, le loro tradizioni cul¬ 
turali, che nessuno minaccia 
e che le avvicina al < terzo 
mondo », sono fra le regio¬ 
ni più prospere delPURSS. 
Hanno raggiunto cioè un 
grado di sviluppo pari a 
quello dei paesi capitalisti 
avanzati. Questo fatto f - il 
Fatto di Ferghana», dice Ma¬ 
rabini) non può non avere in¬ 
fluenza non solo sulle popò- 
lazioni musulmane dell’occi¬ 
dente della Cina, ma su tut 
to il mondo sottosviluppato, 
in contrasto con la sugge¬ 
stione di un « modello » op¬ 
posto. quello cinese, che non 
è sostenuto da « fatti » dello 
stesso peso. 

f. p. 
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Roma libera dalla oppressione tedesca 
si mobilita per la salvezza deiritalia 
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Le forze antifasciste celebrano oggi a Roma il venticinquesimo anniversario della 
Liberazione della capitale dai nazifascisti. Venticinque anni fa, a Roma liberata, 
uscì il primo numero della nuova serie dell'* Unità » (nella foto). Il giornale 
fu stampato nella sede del « Lavoro fascista », sequestrata c presidiata dai vo¬ 
lontari della libertà, come mostra la fotografia sulla prima pagina del giornale. 
L'« Unità » pubblicò un appello del PC I e un articolo di fondo, che esortava i 
cittadini di Roma a mobilitarsi per la definitiva sconfitta dagli invasori tedeschi 
e dei fascisti 


Dal Mitro laviate 

VERBANIA, giugno. 

Un po' di stona. Proprio co¬ 
me nelle guide Michelin dove 
ogni itinerario turistico è sem¬ 
pre preceduto da sintetici rife¬ 
rimenti storici. E del resto 
l'accostamento non è poi tanto 
casuale, essendo io scesa da 
un treno nel cuore del turi- 
smo nordoccidentale, dove il 
lago Maggiore fa la parte del 
leone, in un paesaggio misto 
di Lombardia e di Piemonte. 
Ecco Verbania, tira Intra e Pai- 
lame. 

Un po’ di stona, dunque, del 
novarese, risalendo al 1812, 
quando la zona era considera¬ 
ta d'avanguardia nella nuova 
era industriale, poiché le pri- 
me filature meccaniche del co¬ 
tone furono impiantate a In¬ 
tra. Nel 1849 nella sola indu¬ 
stria cotoniera erano occupati 
1761 lavoraton dei quali 1260 
nella filatura e 501 nella tessi- 
rura. Sempre a Intra nel 1858 
erano installata 68.000 fusi e 
409 telai meccanici. Nel 1887 tl 
signor Alberimi diede vita al¬ 
la prima consistente fabbrica 
di cappelli La scelta della 
zona, da parte dei padroni di 
allora, ebbe origine principal¬ 
mente da due motivi: la gran 
quantità di acqua (fiumi e la¬ 
go) e di mano d’opera a bas 
so prezzo. Il « basso prezzo » 
della mano d'opera era soprat 
tutto offerto dalle donne le 
prime donne operaie della nuo¬ 
va era industriale. Lo dice an¬ 
che una vecchia canzone, la 
canzone dei « sabato sera ». 
che racconta e canoa la storia 
di quella tremenda tempesta 
sul lago, che travolse la bar¬ 
ca - traghetto delle operaie che 
alla sera tornavano alle loro 
case, e racconta e canta che 
morirono in 9 e finirono al 
campo santo. 

Le sfruttate del!’800, man 
mano che passavano gli anni 
e la storia cambiava secolo, 
divennero sempre di più, par¬ 
tecipi di uno sviluppo costan¬ 
te deU’industria della zona 
che andò avanti fino afl’ulri- 
ma guerra mondiale. Poi, ai 
giorni nostri, si apre il grande 
processo di degradazione che 
vede in pò hi anni la chiu¬ 
sura di ben 28 fabbriche di 
cui 8 nella sola Verbania 

Verbania maggio 1969. An¬ 
diamo a vedere la civiltà in¬ 
dustriale di oggi Ha un no¬ 
me. Rhodiatoce, grande com¬ 
plesso del settore fibre artifi 
ciali, del gruppo Montedison 
4.200 operai. E le operaie, quan¬ 
te sono le operaie? Fino a) 
1958 erano la maggioranza as 
soluta (nel ’54 su 5 000 operai 
erano 3.500). Oggi si parla di 
ima cifra attorno alle 500 ope¬ 
raie su 4.200 lavoratori Quel 
po’ di storia di ien nei con¬ 
fronto serve a darci il senso 
di ciò che è accaduto oggi. 

Se le operaie di ieri ce le 
canta la canzone, le operaie di 
oggi, quelle rimaste, le vedia¬ 
mo in faccia, le conosciamo 


Nostra inchiesta su un incredibile attentato contro una delle più belle città del mondo 

CHI AFFONDA VENEZIA? 

E' la speculazione che minaccia il centro storico modificando irrimediabilmente l'equilibrio idrico della 
Laguna - Le responsabilità della Montedison che batte senza scrupoli la strada aperta dal conte Volpi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, onipno 

Querele, controquerele e ta¬ 
vole rotonde: al Gazzettino, al 
Corriere, alla Stampa Se Ve¬ 
nezia si potesse salvare a ta¬ 
vola (rotonda s’intende), a 
quest'ora tutto sarebbe risolto 
e la contessa Volpi in Cico¬ 
gna potrebbe tornare dalla 
Turchia dove attende con im¬ 
pazienza la testa di Wladiml- 
ro Dorigo. 

Dal 7 maggio, cioè da quan- 
do nella seduta del « Gomita¬ 
tone » Dorigo ha lanciato un 
sasso nell’alveare, questo ron¬ 
za furibondo. La parola « spe¬ 
culazione » unita ai nome sa 
crosanto della Montedison ha 
sollevato quello scandalo che 
la progressiva distruzione di 
Venezia non aveva provocato 
Le contesse si sono sentite toc¬ 
cate e tutte le piccole e gran¬ 
di figure dell’intellettualità lo¬ 
cale han tirati) fuori dai cap 
pello, come prestigiatori in fie¬ 
ra, progetti e suggerimenti. 

Fra ì tanti si distingue l'av¬ 
vocato Feliciano Benvenuti — 
ordinano di diritto ammini¬ 
strativo all'Università Cattoli¬ 
ca, presidente dell'Istituto fe¬ 
derale delle Casse di Rispar- 
mio deMe Venezie, consulente 
ufficioso del patriarcato e del¬ 
la Democrazia cristiana, tutu- 
ro sindaco di Venezia in pec¬ 
tore — uomo potente e avve¬ 
duto che non paria a caso. 

Interpellato l’aw. Feliciano 
Benvenuti ha risposto come 
l'oracolo: « E' necessaria — 
ha detto — un’azione, prima 
ancora che di coordinamento, 
di coordinato ordinamento ». 
E ha concluso sollecitando 
una legge che Istituisca un ar¬ 
chivio che sia anche un centro 
di Incontro dove, probabilmen¬ 
te, 1 maggiori ingegni sareb¬ 


bero convocati a studiare l 
mezzi per la salvezza della 
citta distinguendo tra il coor¬ 
dinamento e il coordinato or¬ 
dinamento. 

I cervelli fumano in questa 
tensione intellettiva e non c'e 
da stupirsi se ì loro prodotti 
siano fumisteria. Tuttavia que¬ 
sta cortina di parole in liber¬ 
tà o di progetti mirabolanti 
(« Venezie città franca sul pia¬ 
no della cultura »; « Venezia 
città di élite con abitanti di 
élite ». « Grande Venezia », 

« Citta degli Studi » e via di¬ 
cendo) non viene stesa a caso. 
Si leva un polverone per na¬ 
scondere il primo sasso, secon¬ 
do una tecnica che è quella 
di sempre: creare un proble 
ma fittizio per nascondere 
quello reale; polarizzare l’at¬ 
tenzione sul contrasto Italia 
Nostra-Dorigo per lasciar ca 
dere la ricerca sulla specula¬ 
zione che e il vero nocciolo 
del problema. 

Perciò, trascurando l’attivi¬ 
tà isterica del « comitato delle 
contesse » e ì vaticini ispira 
ti di Giorgio Bàssani, noi vor¬ 
remmo tornare con questi no 
stri articoli al punto nodale 
delle faccenda; alla specula 
zione, 0 , meglio, allò specula¬ 
zioni — al plurale — perché 
gli affari attorno a Venezia 
sono molti e di differente tipo, 
anche se poi tutti confluisco¬ 
no nel medesimo calderone. 

Coei. per chiarezza, conver¬ 
rà distinguere tra gli affari 
che avvengono attorno a Vene 
zia, nelle zone industriali del¬ 
la laguna, e quelli che hanno 
come oggetto la città steeea 
pericolante per le maree, le 
acque alte, lo sprofondamento 
del suolo, deprezzata e offer¬ 
ta come rottame al migliori 
offerenti. 


Parliamo quindi, per prima 
cosa, delia speculazione in la¬ 
guna, pur senza dimenticare 
che in essa sorge la città. La 
laguna, come tutti ormai do¬ 
vrebbero sapere, è un catino 
chiuso da una parte dalla ter¬ 
raferma e dall'altra da una 
serie di isole e di dighe arti¬ 
ficiali (i famosi murazzi). Il 
mare aperto, quello vero, sta 
fuori della laguna, ma vi en¬ 
tra e vi esce piu volte al gior¬ 
no attraverso tre aperture po¬ 
ste tra un'isola e l'altra: en¬ 
tra portando acqua fresca e 
pulita ed esce trasportando 
l'acqua inquinata dai residui 
della vita civile. La laguna, 
insomma. è il cuore per cui 
passano ininterrottamente il 
sangue arterioso e 11 sangue 
venoso, ossia l'acqua ossigena 
ta e quella carica di impuri- 
ta Se questo movimento con¬ 
tinuo si arrestasse, la laguna 
diverrebbe una palude mefiti 
ca; se invece il movimento del¬ 
le acque divenisse troppo vio¬ 
lento — come è accaduto U 
famoso 4 novembre del ’66 — 
Venezia verrebbe distrutta dal¬ 
le fondamenta 
Il problema numero uno di 
Venezia è perciò quello di con 
vM-vare «ano il cuore della la- 
guna. Problema antichissimo, 
aggravato con la vita mo¬ 
derna che ha sconvolto con le 
macchine le pacifiche acque e 
ha ridotto e corroso 1 confini. 
Il primo roditore fu come è 
stato più volte ripetuto, quel 
Volpi poi conte del fascismo, 
che ai margini delia laguna 
colmò di terra una zona semi- 
sommersa (cioè una barena) 
e ne cavò un miglialo di et¬ 
tari di suolo robusto su cui in¬ 
stallare le industrie delle Zo¬ 
na Industriale. Speculazione 
colossale che riempi le tasche 
del bonificatore, mentre a nord 


di Venezia — da dove si giun¬ 
ge oggi venendo da Padova 
— sorgevano stabilimenti e 
fabbriche oltre a una città 
nuova, la grande Mestre, an¬ 
data vertiginosamente aliar 
gandosi sotto l’ombrello mefi¬ 
tico dei fumi delle ciminiere. 

Da questo momento, si af¬ 
faccia in laguna una realtà 
nuova: quella dell'industria 
moderna con tutte le sue con¬ 
seguenze positive e negative. 
Volpi aveva solo iniziato il 
processo. 11 dopoguerra lo spin¬ 
ge avanti con velocità cre¬ 
scente. Alla prima Zona In¬ 
dustriale se ne affianca una 
seconda e sj comincia a pre¬ 
parare U terreno per una ter¬ 
za. mentre altre sono in pro¬ 
getto in direzione della prò 
vincia di Rovigo come una 
gigantesca fascia lungo la co 
sta Ai mille ettari dell'anti¬ 
co centro storico, si contrap 
pongono ì settemila ettari del¬ 
le tre zone industriali fatte o 
tn corso di costruzione: non 
occorre dire da che parte si 
sposti il peso economico e co¬ 
me il contrasto tra l’antica 
realtà della Serenissima ven¬ 
ga a cozzare in modo disa¬ 
stroso contro la nuova leal¬ 
tà dei potenti monopoli. 

Il primo ad apparire è lo 
sconvolgimento sociale. Vene¬ 
zia decade e gli abitanti se ne 
vanno per installarsi in terra- 
ferma dove trovano 1 tre lo¬ 
cali moderni e le comodità di 
una vita normale, compreso lo 
smog e tolti 1 vapor ini. 

Né tl movimento migratorio 
si arresta a Venezia: tutta la 
provincia e larga parte del 
Veneto ne vengono interessa¬ 
te. Intere zone si svuotano si¬ 
no a ohe li processo di assor¬ 
bimento di mano d’opera si 
arresta perché la nuova in¬ 


dustria moltiplica le macchi¬ 
ne e diminuisce le braccia. Ma 
ormai la trasformazione è av¬ 
venuta. 

Il secondo sconvolgimento é 
quello della laguna, interra¬ 
menti e scavi di canali pro¬ 
seguono senza controllo alte¬ 
rando il regime delle acque 
con ritmo caotico. Tutti metto¬ 
no le mani, chirurghi e ciar¬ 
latani, nel delicato cuore di 
Venezia sino a che l'alluvio¬ 
ne del ‘66 dà tragicamente 
ragione ai profeti di sventure. 

Venezia affonda a velocità 
crescente; il suolo si abbas¬ 
sa, le maree si alzano. Gli 
studi, per quanto condotti con 
molta comodità, dimostrano 
che i milioni di tonnellate di 
acque estratti dal suolo per i 
bisogni dell'industria hanno 
provocato uno scivolamento 
che occorre arrestare imme¬ 
diatamente 

E. poiché l'allarme è gran- 
de, vengono alla luce tutta 
una serie di altri fatti a ri¬ 
prova della spregiudicata vio 
lenza con cui la grande indu¬ 
stria s'è lanciata all'abbordag 
gio della laguna per costruir¬ 
vi il nuovo sbocco del mango 
In industriale del Nord. Un 
lo di interessi privati (quelli 
appunto che il Corriere della 
Sera finge di non conoscere 
nemmeno) vengono ad urtare 
contro gli interessi pubblici, 
creando nuovi centri di pote¬ 
re, di corruzione e di prevari¬ 
cazione di cui le anime belle 
di Italia Nostra, care all'In¬ 
tegerrimo Montanelli, sembra 
non al rendano conto. E qui, 
in questo contrasto maturato 
In un trentennio, esplode l’ulti¬ 
mo scandalo: quello della spe¬ 
culazione di cui la Montedi¬ 
son è ls mente direttrice. 

Rubtm Ttdtichi 


una per una, tipiche esemplari 
di un paese in tosta dove gli 
operai e le operaie chiedono 
piu potere nella fabbrica, nel¬ 
la società, nello Stato. Sono 
protagomste della grande lotta 
del maggio scorso, alcune di lo¬ 
ro sono andate alla trattativa 
con l'Unione Industriali, han¬ 
no imposto la parità di sala- 
no e di qualifiche per il repar¬ 
to orditura, hanno aperto la 
via della penta per iurte le 
altre. Sono operaie da assem¬ 
blea. ma sono poche, sono sem¬ 
pre meno. Gli ultimi casi di 
assunzione di donne lavoratri¬ 
ci risalgono al '60. Recente 
mente assunti 150 operai, tut¬ 
ti uomini. Cresce la combatti¬ 
vità, la disparità tende a scom¬ 
parire in tutte le sue forme 
(qualifiche, cottimi, ecc.). ma 
diminuisce l'occupazione fem¬ 
minile Argomenti? L'azienda 
dice che con il nuovo proces¬ 
so tecnico produttivo non si 
sono rese più necessarie per 
la lavorazione le qualità fem¬ 
minili Eppure le macchine so¬ 
no sempre quelle. 

Cerchiamo di capire meglio, 
come e perchè si verifica un 
processo di tale natura, dentro 
questo gigantesco monopolio. 
Ecco i modi: in grande voga U 
cosiddetto licenziamento con¬ 
sensuale una specie di do ut 
des. di qua il padrone, di là 
l’operaia, che in pratica si ri¬ 
solve in un ricatto: poiché 
contropartita del consenso 
dell’operaia a lasciare il lavo¬ 
ro è l’assunzione di un figlio. 
Un simile ricatto può prende¬ 
re anche il nome gelido di « di¬ 
missione volontaria ». Altro 
metodo m voga - lo sposta¬ 
mento della lavoratrice al co¬ 
siddetto «reparti- oolmone », 
detto anche « camera a gas » 
E’ il reparto degli inservibili, 
di quelli cioè che « non dan 
no garanzie » al padrone di 
reggere il ritmo del reparto 
Basta xui certo numero di as 
senze, per quanto motivate, 
per essere dichiarati inservi¬ 
bili. Nel reparto polmone si 
perde il cottimo, rimane so- 

10 la paga base. Orario di la¬ 
voro: 24 ore settimanali. I U- 
cenzimenti spesso alla RhO 
diatoce cominciano alla Came¬ 
ra a gas. 

Cerco ora di capire il per¬ 
chè. Cerco di capirlo, dentro 
e fuori la fabbrica, rivolgendo 
sempre la stessa domanda, 
provocando a seconda dei ca¬ 
si e del tipo di incontro (a) 
l’entrata di un turno, nella se¬ 
de del Partito comunista, in 
un piccolo caffè frequentato 
dagli operai di fronte alla Rho¬ 
diatoce, in giro per la città) 
semplici battute amare, sfer¬ 
zanti accuse, vere e proprie di 
scussioni. In generale la rispo¬ 
sta è quasi sempre la stessa: 
le donne vengano licenziate o 
non vengono assunte, per via 
del « ciclo continuo ». In ter¬ 
mini burocratico - aziendalisti¬ 
ci. il ciclo continuo significa 
semplicemente che il lavoro 
in fabbrica è suddiviso in tre 
turni, 6-2, 2-10, 10-6. Ciascun 
operaio è tenuto a cambiare 

11 proprio turno di lavoro ogni 
due giorni. Il che significa che 
ogni settimana l’operaio è co¬ 
stretto al lavoro notturno. MI 
rispondono, con la sicurezza 
che deriva da un dato di fat¬ 
to, peraltro mai sufficientemen¬ 
te discusso. Il ciclo continuo 
avrebbe dunque intrappolato 
la occupazione femminile. E 
questo palese attentato al dki- 
ritro al lavoro della donna, vi¬ 
sto nella luce gelida della bu¬ 
rocrazia aziendale, sembra 
quasi trovare una sua giustifi 
caztone. 

Ma proviamo a rovesciare 1 
termini di questa unica real¬ 
tà: proviamo tutti insieme, con 
un gruppo di operai e di ope¬ 
raie tra i più combattivi e 
qualificati della fabbrica. Sia¬ 
mo appunto nel caffè di fron¬ 
te aU’ingresso principale, l'ar¬ 
gomento diventa caldo, « vi¬ 
sto » dalla parte giusta, con tl 
necessario spirito di classe. 
« Siamo nel pieno dello sfrut¬ 
tamento » — dice un comuni¬ 
sta. L'obiettivo del padrone è 
la piena utilizzazione degli im¬ 
pianti. Questo è ciò che conta 
per lui. Il resto, oàoè noi, la 
nostra vita, 1 nostri diritti, non 
hanno importanza » « Quando 
si parla del rapporto uomo- 
macchina, si dovrebbe parlare 
anche di questo — dice un al¬ 
tro — qui è la macchina che 
comanda. La macchina è pro¬ 
fitto. La macchina è disumana, 
la macchina da amica è di¬ 
ventata nemica La scienza al¬ 
lunga la vita. Io sfruttamento 
l'accorcia ». 

Ora parla l’operaio del sin¬ 
dacato. Ha i] tono di chi sa 
di affrontare un problema 
troppo a lungo accantonato. 
Esordisce con un « dunque ». 
« Dunque le donne vengono 
licenziate per via del ciclo con¬ 
tinuo — afferma — e no», noi 
come rispondiamo? Come po¬ 
niamo i« questione/ Funto pri¬ 
mo, dobbiamo andare all’origi- 
ne Perchè il ciclo continuo, 
anziché l'espansione della fab¬ 
brica? La macchina sempre in 
movimento è un'orgia di pro¬ 
fitto. E agli operai, alle ope¬ 
raie che cosa ne viene? » Su¬ 
bito il discorso prende le ca¬ 
ratteristiche di un dibatti¬ 
to ohe arriva al limite dalla 
ideologia, specie quando si 
accenna alle qualità di una 
società dominata dagli Interes¬ 
si di oiaase. Poi si soma a 
parlare in termini attuali, ri¬ 
vendicativi, da vertenza. 

Dentro questo dibattito Im¬ 
provvisato ma fecondo getto 


il seme di un nuovo tema su 
cui impegnarsi. Ma è proprio 
giusto che si debba accettare 
cosi com e il lavoro nottur¬ 
no? Perche gli uomini si e 
le donne no? Mi si risponde 
con gli argomenti della vita, 
i figli. La salute, la stanchez¬ 
za al matt.no, un modo di vi¬ 
vere che cambia, un rappor¬ 
to umano che cambia, anzi v 
tronca. Tutte sacrosante veri¬ 
tà che riguardano i diritti 
umani dell'esistenza, validi per 
le donne, validi per gli uomi¬ 
ni. Per le donne, dice un’ope¬ 
raia, c’e una legge che vieta 
il lavoro notturno (mi viene 
in mente quella prima legge 
del lontano 1902, quando si 
cominciò a imporre la tutela 
del lavoro della donna e dal 
fanciullo). Indietro non si tor¬ 
na Non è un'epoca nella qua¬ 
le si possa tornare indietro. 
Andare avanti, significa anche 
affrontare il problema del di¬ 
vieto del lavoro notturno per 
tutti, almeno in alcuni settori 
produttivi, mettere le mani 
neH’orpio del profitto che non 
rispetta neppure la più ele¬ 
mentare dinamica del vivere 
umano, quella che si accom¬ 
pagna alla luce del giorno e al 
buio della notte 
Se ne comincia a discutere 
qui, in questa fetta di mondo 
aziendale novarese, e chissà 
m quante altre zone se ne di¬ 
scute già da tempo, laddove 
si pongono gli stessi proble¬ 
mi: uomo macchina pro¬ 
fitto ciclo continuo - dirit¬ 
to al lavoro Sono temi del no¬ 
stro tempo Perchè è proprio 
ora. nel momento m cui la ri¬ 
sposta operala si fà più forte, 
più articolata e la rivendica¬ 
zione sempre più agguerrita 
c puntuale, che vengono al 
dunque tutti i vecchi e nuo¬ 
vi modi di sfruttamento Qui 
itilo Rhodiatoce, nel clima an¬ 
cora caldo delle famose lotte 
di maggio riportate da tutti 
i giornali anche quelli dei pa¬ 
droni, in una zona come que¬ 
sta che fu luogo di nascita 
e di espansione del lavoro fem¬ 
minile. il tema dello smantel¬ 
lamento del lavoro della don¬ 
na assume rutta la sua im¬ 
portanza e drammaticità Qui 
le operaie sanno di che cosa 
stanno parlando E lo sanno 
sopratutto le e* operaie, get¬ 
tate nel rango del lavoro a 
domicilio, costrette aH’ermgrB- 
zione, spinte verso i lavori 
stagionali, ridiventate casalin¬ 
ghe perchè cosi ha deciso, 
compiendo una inaudita con¬ 
traffazione del valori della 
scienza, il padrone • mac¬ 
china. 

Giuliana Ferri 


Smentita una 


vecchia credenza 


Cuore malato 
più nelle 
donne che 
negli uomini 

Le malattie di cuore, in Ita¬ 
lia, colpiscono più le donne 
che gli uomini Questa con¬ 
statazione, che non riguarda 
soltanto il nostro paese ma 
che indubbiamente è più mar¬ 
cata nei paesi in cui le con¬ 
traddizioni sociali producono 
un tipo di « famiglia conflit¬ 
tuale » e dove i conflitti si ri¬ 
percuotono maggiormente sul¬ 
la donna, è emersa da un am¬ 
pio studio statistico predispo¬ 
sto tn vista dei simposio in¬ 
temazionale di aggiornamento 
promosso per il 8 e 7 giugno 
a Parto Cervo, tn Sardegna, 
dal centro di studi biologici 
dell'ordine di Malta e dalla 
rivista Clinica europea. 

E’ risultato, infatti — tn ciò 
contraddicendo la comune cre¬ 
denza che siano gii uomini 1 
più esposti agli stress dei (am¬ 
pi moderni — che in Italia, 
su un totale di circa 1 milio¬ 
ne e mezzo di malati di cuo¬ 
re. 740 mila sono muschi e 810 
mila femmine La stragrande 
maggioranza dei casi com¬ 
prende individui fra 1 20 e 
1 60 anni di età. ma le ma¬ 
lattie cardiache non risparmia¬ 
no neppure individui in età 
guwamssima, anche infantile 

Secondo ì dati fomiti dalla 
organizzazione mondiale della 
sanità, fra gli adulti quasi il 
50' c dei decessi è ascrivibile a 
malattie cardiovascolari (ut 
Italia il 41,5' 49,2 in Finlan 

dia 45.5 m Gran Bretagna, 
31 in Francia), ma vi è un 
j «stame aumento. Nel nostro 
paese si è passati da 301 casi 
nel ’55 a 361 nel *60, da 366 
a 436 in Gran Bretagna, da 
417 a 498 In Danimarca, da 372 
a 409 in Svezia. 

I fumatori di più di 30 si¬ 
garette quotidiane sono t piu 
esposti: rischiano 30 volte di 
più di morire di cancro pol¬ 
monare ed hanno probabilità 
doppia di contrarre malattie 
cardiovascolari- 

Al Simposio, che sarà occa¬ 
sione di un utile scambio di 
esperiense fra i vari perni, 
parteciperanno per ITMNa 1 
professori Valdonl, 
e Puddu. 
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Intervento di Mesca e cendnsieni di Scheda — Una nneva politica 
di programmazione — L'unità come obiettive di tutto il movimento 


Dalla aastra radasi»»* 

FIRENZE. 3 

Salari, lotte, riforme, sono 
•tati 4 temi dominanti del X 
Congresso della CCdL di Fi¬ 
nn», concluso*.! oggi alla pre¬ 
senza dei secretar! confedera¬ 
li Rinaldo Scheda (che ha 
tratto le conclusioni) e Gio¬ 
vanni Mosca, dopo cinque 
por ni di intenso dibattito se¬ 
guito con estremo interesse 
dai 576 delegati e dai circa 
300 invitati presenti, fra i qua¬ 
li erano le delegazioni della 
CtLS e della UIL, dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale, delle 
cooperative, dell'ARCI, che 
hanno portato il loro saluto. 


Un congresso, ohe ha dimo¬ 
strato l’esistenza di un ampio 
movimento di lotte articolate 
e generali, di vittorie, cb im¬ 
pegni ad elaborare una politi¬ 
ca unitaria che sia fortemen¬ 
te ancorata ai problemi che 
nascono dalla realtà della con¬ 
dizione degli operai nella fab¬ 
brica. nella società. In una 
provincia e in una regione se¬ 
gnate da gravi squilibri e da 
una provata crisi dell'agricol¬ 
tura (si calcolano 10 mila po¬ 
deri e centomila ettari abban¬ 
donati) che si ripercuote pe¬ 
santemente su una economia 
fragile alla cui base sta una 
piccola e media industria sof¬ 
focata dal monopolio ohe sca- 


Dichiarazione di Vecchietti snl Congresso CGIL 

Dalle grandi lotte 
la spinta 
al rinnovamento 


Sul VII Congresso della CGIL 
continua a concentrarsi l’inte¬ 
resse anche del mondo politico. 
L'agenzia AD1S ha interrogato, 
in proposito, i dirigenti dei par¬ 
titi operai. Abbiamo pubblicato 
nei giorni scorsi le dichiarazio¬ 
ni dei compagni Longo e Ber¬ 
toldi. Pubblichiamo oggi quella 
del compagno Vecchietti, segre¬ 
tario del PSIUP. 

«E* di grande importanza il 
fatto — ha detto Vecchietti — 
che il VII congresso della CGIL 
si tenga in un momento con¬ 
traddistinto da lotte che non 
hanno precedenti nella storia 
italiana del dopoguerra, per la 
loro qualità, ampiezza e dura¬ 
ta. Infatti, le esperienze matu¬ 
rate nel corso delle lotte non 
soltanto saranno di grande aiuto 
per la nuova fase che si avrà 
in autunno con il rinnovo di im¬ 
portanti contratti di lavoro, ma 
co ns enti r a nno eHi mas si ma or¬ 
ganizzazione sindacale di com¬ 
piere scelte congressuali per lo 
avvenire dei lavoratori italiani, 
che ovviamente terranno in con¬ 
to il valore di queste lotte si¬ 
gnificative. 

« Come uomo politico di sini¬ 
stra non posso non sottolineare 
con forza il fatto che le lotte 
che si sono avute m questa ul¬ 
tima fase hanno contribuito a 
mettere in crisi la politica e i 
partiti del centro-sinistra, e in 
modo particolare la politica dei 
redditi, cioè l’indirizzo indispen¬ 
sabile per dare una base stabi¬ 
le e una garanzia a lungo ter¬ 
mine alla programmazione capi¬ 
talistica. Èsse, inoltre, hanno il 
valore di essere state e di es¬ 
sere un forte elemento di pro¬ 
pulsione che parte dal basso ed 
è diretto a favorire il rinnova¬ 
mento della organizzazione delie 
classi lavoratrici, sia dei partiti 
sia dei sindacati. 

« Ritengo che il VII congres¬ 
so debba dare un \ alido con¬ 
tributo al successo c al conso¬ 
lidamento di questi processi di 
rinnovamento, che non possono 
essere ovviamente confusi con 
ambigue formule di adeguamen¬ 
to della realtà sindacale alle 
esigenze di un capitalismo ma¬ 
turo. come è quello italiano, che 
è tendenzialmente portato ari 
« istituzionalizzare » il sindacato, 
come è dimostrato, ad esempio, 
dalla proposta governativa sullo 
statuto dei diritti dei lavoratori, 

« Caratteristica della politica 
del neocapitalismo è quella di 
esercitare una forma comples¬ 
sa e apparentemente anche con¬ 
traddittoria di autoritarismo, di¬ 
retto a fiaccare la coscienza 
della classe operaia. Fsso per¬ 
ciò non è necessariamente eser¬ 
citato con l’uso permanente 
della violenza. Al contrario. 


proprio perché mira alla inte¬ 
grazione subalterna delle classi 
lavoratrici nello Stato capitali¬ 
stico. l'autoritarismo si avvale 
anche di concessioni marginali 
riformistiche che possono esse¬ 
re in qualche occasione impor¬ 
tanti purché non intacchino ma 
al contrario consolidino il mec¬ 
canismo del sistema capitalisti- 
co. con la pace sociale. 

« L'esperienza dimostra che 
questo disegno, i pericoli e i 
tranelli che lo contraddistin¬ 
guono. possono essere neut ra¬ 
tizzati soltanto con l'esaltazione 
della responsabilità diretta dei 
lavoratori nelle scelte che in¬ 
vestono la loro condizione, con 
la generalizzazione e la conti¬ 
nuità dell’autogestione operaia 
delle lotte. Questa palestra di 
politicizzazione e di responsa¬ 
bilizzazione della elas» operaia 
è l'arma più efficace por com¬ 
bàttere l'azione (♦» spoHHrtfra- 
zione e l'insidia insita nella po¬ 
litica di un presunto stato 
•'neutro", che mira a sostitui¬ 
re la propria mediazione agli 
scontri che nascono dalle lotte 
sociali. 

« L’autogestione operaia, nè 
mitizzata né astrattamente ge¬ 
neralizzata. ma al contrario as¬ 
sunta come scelta solo se po¬ 
liticamente valida, è anche la 
condizione per rendere più coe¬ 
rentemente operante il rappor¬ 
to democratico coi lavoratori 
e la stessa politica di unità sin¬ 
dacale. 

« Mi sembra che in questo 
ambito vadano viste le que¬ 
stioni relative al superamen¬ 
to delle correnti e all'incom¬ 
patibilità fra incarichi politici 
e sindacali. 

« Ma proprio perchè questi 
obiettivi non si traducano nel 
loro contrario, o almeno nel 
contrario delle nostre intenzio¬ 
ni. non possiamo vederli sepa¬ 
rati da questo rapporto della 
classe operaia col sindacato e 
più in generale col movimento 
operaio. Diversamente, si cor¬ 
rerebbe il rischio di favorire 
lo sviluppo di tendenze corpo¬ 
rative e di una concezione del 
sindacato spoliticizzato e di 
■'mestiere”. Per noi invece il 
superamento delle correnti e 
l'incompatibilita tra incarichi po¬ 
litici e sindacali sono stretta- 
mente connessi all'impegno ge¬ 
nerale per l'affermazione del 
potere operaio nei luoghi di 
lavoro, per una responsabiliz¬ 
zazione dei sindacati dei lavo¬ 
ratori che non può non essere 
politica e che è la condizione 
primaria della loro autonomia 
dalla politica di governo e del 
padronato, per un indirizzo che 
rafforzi il rapporto democrati¬ 
co fra lavoratori e sindacato*. 


Olire alla commissione per gli Infortuni 

Istituito alla Zoppas 
il delegato di linea 


Il 10 giugno 
convegno PCI 
sulla naval¬ 
meccanica 

Martedì 10 giugno, alle ore 
1.30, presso la Direzione del 
partito, in via dello Botteghe 
Oscure, ai terrà un convegno 
nazionale sul tema: < Per una 
politica di sviluppo della na¬ 
valmeccanica italiana ». 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno Nelu- 
aoo Gi«chini, le ooncluaioni 
saranno tratte dal compagno 
Fernando Dì Giulio. Al conve¬ 
gno parteciperanno dirigenti 
delle federazioni e quadri ope¬ 
rai dai cantieri. 


TREVISO. 3. 

Dopo 16 ore di trattative, svol¬ 
tesi presso l'Ufficio provinciale 
del lavoro di Treviso tra la di¬ 
rezione della Zoppas di Cone- 
gliano e i rappresentanti della 
CGIL. C1SL e UH-, è stato sotto 
scritto un accordo con il quale, 
tra l'altro, viene sancita l isti 
tuzione del delegato di linea. Le 
trattative, precedute da una in 
tensa attività sindacale, da un 
referendum tra le maestranze e 
da alcune ore di sciopero, erano 
iniziate nel pomeriggio di gio 
vedi mattina. I vari delegati di 
linea saranno nominati dalle ri¬ 
spettive Commissioni interne de¬ 
gli stabilimenti Zoppas di Cone- 
gliano, San Vendemiano. San 
Fior e Susegana Per quanto 
riguarda l'ambiente di lavoro, 
è stata accordata la coatituzione 
di quattro commissioni pariteti¬ 
che con il compito di vigilare 
sugli infortuni e sulla sicurezza. 
Tali commissioni potranno inter¬ 
venire su richiesta di uno o più 
operai sui luoghi di lavoro, con 
la possibilità di consultare me¬ 
dici e tecnici di fiducia dei sin¬ 
dacati E’ stato concordato an¬ 
che un aumento salariale del 
•4.40 per cento. 


rica ogni difficoltà « contrad¬ 
dizione sul lavoratore, e sul¬ 
la donna m particolare. 

In questo quadro — ha det¬ 
to BajrtoHni nella relazione — 
si deve puntare sulla azione 
salariale come scelta fonda- 
mentale nella battaglia per co¬ 
struire una alternativa al ti¬ 
po di sviluppo in atto. Interi 
sificando al massimo le ten¬ 
denze che hanno messo in 
crisi rassetto contrattuale, e 
approfondendo cosi la brec¬ 
cia aperta nella politica di 
a blocco salariale ». Questo è 
sfato 11 « leit motiv » di un di¬ 
battito serrato (si sono regi¬ 
strati A4 interventi) che ha 
confermato la validità e la 
esigei)» di sviluppare le stra¬ 
tegie che la CGIL si è data 
nei suol precedenti congressi 
che hanno permesso — come 
ha affermato Mosca nel suo 
intervento — 1] dispiegarsi di 
grandi lotte articolate alle 
quali deve però accompagnar 
si una battaglia per condizio¬ 
nare la distribuzione del rad- 
I dito nazionale nella convin¬ 
zione che 4 pesanti condizio¬ 
namenti che il salario subi¬ 
sce (costo del pensionamen¬ 
to, scuola, occupazione) van¬ 
no superati attraverso una 
politica alternativa dello svi¬ 
luppo della società. Per que¬ 
sto — ha detto Mosca — ap¬ 
pare astratta la polemica sul¬ 
la programmazione politica 
nei termini «si» e «no» al 
Piano Pieraccin! poiché il pro¬ 
blema sta nella esigenza del 
sindacato di pronunciarsi sul¬ 
le scelte che sono alla base 
del programma, verificando la 
loro aderenza alle esigenze dei 
lavoratori, costruendo cioè del¬ 
le linee alternative. Siamo 
convinti che un sindacato mo¬ 
derno non può limitarsi alla 
semplice gestione del salano 
in un paese dove il conflitto 
è ancora sul livello di svi¬ 
luppo. 

Mosca ha concluso affron¬ 
tando il problema dell’unità, 
rilevando che si è ancora al¬ 
la fase della ricerca dei me 
todi, attraverso ai quali, de 
re sbocco alla pressione uni¬ 
taria che nasce dalle fab¬ 
briche. 

Dopo aver affermato che 
autonomia e democrazia sono 
caratteri Indissolubilmente le¬ 
gati all'unità sindacale. Mosca 
ha detto che compito della 
CGIL è quindi quello di por¬ 
re con forza, anche alle al¬ 
tre organizzazioni, la necessi¬ 
tà che il sindacato ha di col¬ 
locarsi nei confronti dei go¬ 
verni e dei partiti politici in 
modo autonomo e senza di¬ 
scriminazioni. 

Concludendo il dibattito 
Scheda, dopo aver rilevato la 
esistenza di una spinta uni¬ 
taria dei lavoratori verso con¬ 
quiste più avanzate e sboc¬ 
chi più alti, ha sostenuto che 
il congresso della CGIL dovrà 
collocare in testa a tutte le 
rivendicazioni quella degli au¬ 
menti salariali, poiché esiste 
una situazione che non può 
più reggersi sullo sfruttamen¬ 
to e sul basso salario, special¬ 
mente dei lavoratori inseriti 
direttamente nei processi pro¬ 
duttivi. 

Nucleo centrale della stra¬ 
tegia salariale della CGIL — 
ha detto Scheda fra gli ap¬ 
plausi — deve essere l'impe¬ 
gno a conquistare su scala 
generale una più elevata va¬ 
lutazione del lavoro, a porre 
come valore di riferimento 
per tutta la società, il lavoro, 
il salano e quindi i bisogni 
dei lavoratori. Dall’esame ge¬ 
nerale della condizione del 
lavoratori italiani e dallo sta¬ 
to della situazione economi¬ 
ca e sociale del paese, risulta 
la insufficienza della condot¬ 
ta del governi succedutisi in 
questi anni, la cui politica 
troppo spesso si è piegata al 
richiamo e alle richieste del 
capitalismo privato. Occorre 
una nuova politica economica, 
sociale e democratica, e per 
questo — ha detto Scheda — 
è necessario che al congresso 
confederale si abbia un impe 
gno del sindacato perchè ciò 
avvenga senza condizionamen¬ 
ti e senza remore. Una nuova 
politica che deve partire dalla 
coscienza del fallimento dei 
tentativi della programmazio¬ 
ne perseguiti dai pubblici po¬ 
teri e che deve consentire di 
attaccare alle radici le con¬ 
traddizioni del sistema econo 
mico e sociale italiano. E’ su 
questa base che va affronta¬ 
to il problema dell’occupazio¬ 
ne ed è chiaro che una simi¬ 
le sterzata potrà realizzarsi 
esercitando un effettivo con 
dizionamento della politica del 
gruppi monopolistici nell'alveo 
di un processo che investa 
unitariamente l'aspetto econo¬ 
mico, sociale, democratico, del¬ 
la struttura del paese. 

A proposito dell'unità sin¬ 
dacale, Scheda ha rilevato 
che la strada compiuta ci con¬ 
sente di porre come obietti¬ 
vo politico attuale l'unità or¬ 
ganica del movimento sinda¬ 
cale italiano: obiettivo di va¬ 
lore storico che però va con¬ 
seguito attraverso un processo 
e tempi polltloi. 

Circa il dualismo fra unità 
di base e di vertice, Scheda 
ha affermato concludendo, 
che m è vero ohe l'unità di 
vertice «pesto viene al segui¬ 
to di una crescita dell'unità 
di barn, è altrettanto vero il 
contrario, perchè a tua vol¬ 
ta l'unità di vertloe, favorisce 

Q uelle di base e permetta di 
are sd essa un consolidamen¬ 
to generale a livelli più ele¬ 
vati. 

Renzo Cassigoli 



PALERMO — Autoferrotranvieri e gasisti alle finestre del palazze comunale occupato- 


Compatto e totale lo sciopero alla FIAT 


A migliaia ia assemblea 
aella Mirai fori ia fotta 

La risposta di 20 mila operai alle minacce di Agnelli è stata immediata 
e dura - Senza autorizzazione la grande assemblea che ha eletto i dele¬ 
gati di linea - La FIAT si dichiara precipitosamente pronta alla trattative 


Del nostro inviato 

TORINO, 3. 

Assemblee di massa all'inter¬ 
no della FIAT, con la partecipa¬ 
zione di quattro cinquemila opc 
rai. designazione di circa tre¬ 
cento «delegati» di linea o di 
squadra, circa ventimila metal¬ 
meccanici in sciopero: questi i 
fatti salienti, della giornata di 
batta nella « capitale dell'auto ». 
Una risposta concreta ai ricatti 
formulati dal grande complesso 
industriale. Era stato infatti mi¬ 
nacciato nei giorni scorsi il ri¬ 
corso a masaiccie sospensioni, 
addirittura a * chiusure tecni¬ 
che ». La FIAT reagiva cosi «ile 
decine di vertenze aperte nelle 
diverse fabbriche, agli accordi 
già conclusi, alle nuove prospet¬ 
tive aperte, alle richieste da tem¬ 
po sul tappeto. Era questo il ca¬ 
so dei ventimila operai della Mi- 
rafion occupati sulle linee di 
montaggio e di preparazione del¬ 
la carrozzeria dei lucenti auttv 
veicoli FIAT. Le quattro orga¬ 
nizzazioni sindacali — FlOM, 
F!M. U1LM. S1DA - dopo le 
assemblee, le discussioni di mas¬ 
sa. il confronto politico fra di¬ 
verse posizioni, le manifestazioni 
svoltesi nei giorni scorsi, ave¬ 
vano dichiarato per oggi uno 
sciopero di due ore al mattino 
per i lavoratori del primo tur¬ 
no e del turno normale e di due 
ore al pomeriggio per gli altri. 
Inoltre i sindacati avevano for¬ 
mulato precise indicazioni per la 
nomina dei delegati, per la ul¬ 
teriore puntualizzazione delle ri¬ 
chieste emerse nel dibattito dei 
giorni scorsi. Queste indicazio¬ 
ni, frutto di uno stretto rappor¬ 
to instaurato fra organizzazioni 
sindacali e lavoratori, sono state 
portate fino in fondo, senza esi¬ 
tazioni. 

Una prova di forza e di com¬ 
pattezza. una delusione per 
Gianni Agnelli, immaginiamo, e 
per coloro, come l'organizzazio¬ 
ne neofascista CISNAL che oggi 
distribuiva davanti ai cancelli 
volantini dal titolo « Alla FIAT 
stanno perdendo la testa ». 

In realtà oggi alla FIAT hanno 
appoggiato, con lo sciopero, ri¬ 
vendicazioni precise. Alla carroz¬ 
zeria della Mirafiori ad esempio 
vogliono una regolamentazione 
del lavoro alle linee, con le pau¬ 
se necessarie. 1 sostituti neces¬ 
sari. 

Vogliono soprattutto gli stru¬ 
menti e i poteri necessari per 
far valere, applicare questa 
nuova regolamentazione, conte¬ 
stando le iniziative padronali. 
La richiesta dei « delegati * na¬ 
sce dalle esperienze di questi 
anni. 1 metalmeccanici hanno 
sottoscritto accordi aziendali, 
integrativi, hanno guadagnato 
anche fette di salario, hanno 
regolamentato, in certe fabbri¬ 
che. il lavoro alle linee e allo 
catene. Però, poi, spesso l’au¬ 
torità del padrone ha preso il 
sopravvento sconvolgendo il pro¬ 
cesso produttivo. L’operaio si 
ritrovava cosi di fronte a ritmi 
di lavoro intollerabili, con un 
salario tagliato, la salute al¬ 
l'osso. E' da questa realtà che 
è nata residenza degli stru¬ 
menti. dei delegati, addetti al 
controllo delle linee E' di que¬ 
sto che si è parlato stamane 
nelle grandi assemblee all’in¬ 
terno della FIAT. 

Lo sciopero è iniziato alle 10. 
I lavoratori si sono riuniti dap¬ 
prima, linea per linea Racco¬ 
gliamo una testimonianza diret¬ 
ta, al cancello 2 della Mira 
fiori. E’ un giovane meridie 
naie: « Eravamo riuniti in 101 
Qualcuno ha fatto il mio nome. 
Forse perchè sono quello che 
mi interesso di più della lìnea. 
Hanno alzato le mani quasi tut¬ 
ti per approvare la nomina ». 
Non c’è stata una disputa, con 
il tradizionale spirito patriotti¬ 
co d'organizzazione, fra un sin¬ 


dacato e l'altro. Non è stato 
scelto un rappresentante della 
FlOM o della FIM o della 
UILM o del SIDA, ma il « rap^ 
presentante dei sindacati, il 
rap*r esentar^ dei lavoqatqri ». 
Un fatto esemplare. concrèto, 
aggiunto a ariti offri,'fé? • la 
crescita dell'unità organica nel¬ 
le fabbriche innanzitutto. 

Poco dopo l'elezione delegati 
e lavoratori hanno raggiunto i 
refettori, hanno dato vita alle 
immense assemblee. « Ha pre¬ 
so la parola il compagno Surdo 
— racconta il giovane meridio¬ 
nale — è della Commissione in¬ 
terna della FTOM ma rappre¬ 
sentava tutti. Ha parlato c ogni 
tanto la sala rimbombava di 
applausi. C’era gente assiepata 
persino nei corridoi. Non si ri¬ 
cordava una cosa dei genere 
alla FIAT. Qualche anziano era 
commosso. Dopo Surdo hanno 
parlato altri. E’ stato espresso 
un mandato alle organizzazioni 
sindacali a trattare sulle richie¬ 
ste presentate ». 

Dopo la elezione dei trecento 
delegati e ia grande assem¬ 
blea generale c'è stata una as¬ 
semblea ristretta degli eletti 

Nel frattempo lo sciopero mas¬ 
siccio, l'elezione dei delegati 
< fatta sul campo > — senza a- 
vere ottenuto i formali rico¬ 
noscimenti — dava già un pri¬ 
mo risultato. La FIAT faceva 
sapere che in serata o comun¬ 
que entro domani avrebbe for¬ 
mulato una sua risposta alle 
richieste. In ogni caso le aran¬ 
ce* del monopolio verranno pre¬ 
sentate alle assemblee: questa 
è la volontà affermata dai di¬ 
rigenti sindacali nei comizi svol¬ 
tisi stamane, dopo lo sciopero, 
davanti alla Mirafiori. 

Non sappiamo quali saranno 
le iniziative del monopolio del¬ 
l'auto. Certo è che oggi ha 
dovuto prendere atto di una 
grande disciplinata prova di 
forza. Riprenderà i ricatti re¬ 
lativi alle sospensioni? Ciò — 
hanno scritto i 4 sindacati in 
un volantino diffuso oggi fra 
tutti i HO mila operai e tecnici 
della FIAT — « non potrebbe 
che determinare una dura ri¬ 
sposta ». « Le vertenze aperte 


in tutte le sezioni devono esse¬ 
re trattate e risolte accettan¬ 
do positivamente le giuste ri 
chieste presmtate sulle indica¬ 
zioni ed a nome di tutti i lavo¬ 
ratori. La FiAl’ — prosegue il 
volàntlqo ' — ricatta e Insieme 
fasapte-e' di essere imposta a 
concettare un aumento salariale 
come anticipo ed acconto sul 
miglioramento del rinnovo con¬ 
trattuale ». Sono manovre per 
non affrontare i problemi com¬ 
plessivi della condizione ope 
raia. per pagare di meno, per 
dividere i lavoratori. La loro 
lotta — sottolineano FlOM, FIM. 
UILM, SIDA — vuole invece 
affermare precisi obiettivi: «II 
riconoscimento del delegato sin¬ 
dacale in ogni squadra e in ogni 
tratto di linea; specifici e ade¬ 
guati miglioramenti salariali at¬ 
traverso la contrattazione dei su¬ 
perminimi. degli aumenti di me¬ 
nto e deile paghe di posto; il 
diritto alla giusta qualifica e 
alla carriera professionale: il 
miglioramento delle condizioni 
di lavoro sui ritmi. le pause, 
con la tutela della salute ». 

Questi sono i termini di uno 
scontro ogm illustrati, con tl 
volantino, unitario, a tutti e 140 
mila e che coinvolge o ha coin¬ 
volto la quasi totalità dei lavo¬ 
ratori FIAT. La lotta si allarga 
c si precisa. Oggi anche i vari 
« gruppi dell'opposizione extra- 
sindacale ». presenti davanti al¬ 
la Mirafiori. sembravano pren¬ 
dere atto della situazione. « La 
forza ohe ci siamo costruita 
— hanno scritto ancora i me¬ 
talmeccanici — lo stesso appas¬ 
sionato dibattito di questi gior¬ 
ni. sono J frutto del processo 
unitario in atto, il superamento 
della divisione e della diffidenza 
che per anni ha regnato alla 
FIAT, sono la conseguenza della 
forza de) sindacato che solo il 
padrone ha interesse a colpire». 
In gioco, qui. è questa forza, 
la possibilità per la classe ope 
raia di organizzarsi, nel cuore 
del monopolio, di acquisire nuo¬ 
vo potere, di suscitare nuove 
lotte e raggiungere nuove con¬ 
quiste. 

Bruno Ugolini 


Contro il soltosalario e le rappresaglie 

Forte sciopero 
a Porto Torres 


PORTO TORRES. 3 

Gli operar edili e metalmec¬ 
canici della zona industriale 
di Porto Torres sono oggi sce 
si nuovamente in sciopero in 
risposta al rifiuto padronale 
di accogliere le richieste avan¬ 
zate dai lavoratori e dai sin¬ 
dacati per la istituzionalizza¬ 
zione dell'assemblea di fabbri¬ 
ca e Uindennità di presenza, 
e per una serie di richieste 
aziendali. 

I tre sindacati inoltre ave- 
vano posto come pregiudiziale 
al proseguimento delle tratta¬ 
tive. il ritiro del provvedi¬ 
mento di licenziamento per 
rappresaglia di oltre cento 
operai, messo In atto da una 
delle imprese esterne della 
Petrolchimica: la Fabiani. Gli 
operai della Fabiani erano sta 
U i primi e più decisi, nello 


sciopero contro la decisione 
dei costruttori edili della pro¬ 
vincia dj Sassari, a non ap¬ 
plicare l'accordo sulle zone 
salariali. Alla Fabiani, lo scio 
pero era proseguito anche do¬ 
po che gli industriali aveva¬ 
no ritirato il suddetto provve¬ 
dimento. allargandosi poi a 
macchia d'olio a tutte le im¬ 
prese della Petrolchimica. 

Lo sciopero odierno è stato 
deciso dagli operai, nel corso 
delle assemblee svoltesi nelle 
prime ore del mattino davanti 
agli stabilimenti, alla presen 
za dei dirigenti sindacali. I 
sindacati e j lavoratori hanno 
anche deriso di effettuare le 
assemblee tutte le mattine, pri¬ 
ma dell’orario di lavoro, e di 
decidere, in queste occasioni 
sulla tattica da seguire nello 
sciopero. 


I dieci giorni di lotta dolPAlloanza 


Manifestazioni 
contadine 
in tutto il Paese 

Affìtto, fondo di solidarietà e pagamento dello 
integrazioni per olio o graoo doro al centra 
della battaglia • Programmate decine di ini* 
zittivo - Uno conferenza di zana a Battipaglia 


Da autoferrotranvieri 


e gasisti 

Palermo: 

occupato 

ieri 

il Palazzo 
Comunale 

Le aziende municipali non 
pagano i salari • Grande 
ondata di tolte e cornato¬ 
ne degli amministratori 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

Al sesto giorno di sciopero 
per il mancato pagamento dei 
salari, folti gruppi di ferrotram- 
viari hanno occupato Questa mot¬ 
lina. di prim'ora. il Palazzo co¬ 
munale a Palermo, e lo ten¬ 
gono ancora — questa sera, men¬ 
tre trasmettiamo — decisi a 
non abbandonare Sala delle La¬ 
pidi (la storica aula dove si 
riunisce il Consiglio) e i locali 
di rappresentanza finn a quan¬ 
do l'Azienda municipale dei tra¬ 
sporti non avrà saldato il de¬ 
bite che ha con i suoi 1800 di¬ 
pendenti. 

Col personale AMAT parteci¬ 
pano alla clamorosa protesta 
pure i gasisti, anch'cssi in scio 
pero da parecchi giorni per lo 
stesso motivo: l'Azienda del gas 
non ha soldi ma vanta — come 
quella dei trasporti urbani — 
miliardi di credito dal Comu¬ 
ne che. a sua volta, non può 
pagare perche, a metà d anno. 
il bilancio '69 non è stato on 
cara vistato dagli organi di con¬ 
trollo. 

Soffocata dalla motorizzazio¬ 
ne privata (non un autobus cir¬ 
cola più da una settimana), as¬ 
setata non solo dalla mancanza 
d'acqua ma anche da inaudite 
liti elettoralistiche tra i de che 
controllano l'Acquedotto muni¬ 
cipale e i repubblicani dell'Ente 
Regionale Acquedotti per la ge¬ 
stione delle poche risorse dispo¬ 
nibili; col pericolo di restare 
senza un filo di gas e di essere 
daccapo invasa dai rifiuti; con 
gli alberghi completamente pa¬ 
ralizzati da un forte sciopero 
del personale che rifiuta il sa¬ 
lano a percentuale e reclama 
una paga equa e fissa, una 
grande città come Palermo — 
700.000 abitanti. 30.000 disoccu¬ 
pati fissi — va dunque allo sba¬ 
raglio Come e perché una gran¬ 
de città meridionale possa an¬ 
darvi, è una fortuita ma emble¬ 
matica coincidenza a dirlo: men¬ 
tre Palermo è in balia della 
irresponsabilità e della ineffi¬ 
cienza dei suoi amministratori 
de e repubblicani (contro i qua¬ 
li il Comitato cittadino del PCI 
chiama questa sera la popola¬ 
zione ad una manifestazione 
unitaria e liberatrice), i due piu 
grossi notabili clericali — il sin 
daco degli anni ruggenti della 
mafia, Lima, ed il sottosegre 
torio Gioia — organizzano, in 
concorrenza, banchetti e ricevi 
menti pubblici per contendersi 
i delegati all’imminente con 
presso provinciale de. E' contro 
questa classe politica corrotta 
e corruttrice che si sviluppa 
l'ondata di lotte unitarie per il 
salano, l'occupazione, i più ele¬ 
mentari servizi civili. 

Dell'ampiezza di questa bat¬ 
tagli a. si coglie del resto, giu¬ 
sto questa sera, una ulteriore 
e significativa testimonianza: a 
poche centinaia di metri in li¬ 
nea d'aria dal Municipio oc¬ 
cupato, la fede del Parlamento 
regionale è infatti assediata dai 
tremila operai dei Cantieri Na 
vali impegnati ormai da 66 gior 
ni in un durissimo scontro con 
d gruppo Piaggio Di più; al 
loro fianco si apprestano a scen¬ 
dere le maestranze d> tutte le 
aziende del gruppo pubblica re¬ 
gionale ESPI (dalla MEDIL alla 
BIOFERT, scioperi sono già in 
atto). 

g. f. p. 


Forte ripresa nel Ferrarese 
della lotta contro l'Eridania e 

contro la grande proprietà ter¬ 
riera « gemellata > ai grandi 
monopoli saccariferi. Sabato 
mattina a Iolanda ha avuto luo¬ 
go una importante manifesta¬ 
zione. Ad essa hanno preso 
parte centinaia di braccianti, 
contadini, mezzadri, autotraspor¬ 
tatori; decine di trattori, sui 
quali spiccavano i cartelli con¬ 
tenenti le principali nvendica- 
zoni. hanno precèduto il corteo 
che ha sf iato per le vie del 
centro della < Bassa ». nel cuo¬ 
re della più grande società di 
bonifica della provincia La SBTF. 

Ritiro di tutto il prodotto a 
prezzo pieno, pagamento della 
resa reale, nuove e migliori 
condizioni per ì produttori e i 
trasportatori sono state le ri¬ 
chieste immediate, collegate al¬ 
l'obiettivo più generale della 
pubblicizzazione deU'Eridama e 
dellesproprio dei terreni dette 
grandi società di bonifica. Su 
questi temi ha centrato il suo 
discorso conclusivo fon. Attilio 
Esposto, presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini. 

La manifestazione dj Jolanda 
si inquadra nelle « dieci giorna¬ 
te di lotta » promosse appunto 
dall'Alleanza. 

Gli obiettivi principali e im¬ 
mediati che i coltivatori pongo¬ 
no al centro delle loro inizia¬ 
tive sono: l'approvazione al Par¬ 
lamento delle leggi sull'affitto 
e sul fondo di solidarietà; il pa¬ 
gamento dell'integrazione comu¬ 
nitaria per l'olio e per U grano 
duro e il risarcimento dei dan¬ 
ni prodotti dal maltempo l'an¬ 
no passato. La situazione che 
si è venuta a creare non è ul¬ 
teriormente tollerabile: l'.MMA 
deve ancora pagare l’integra¬ 
zione sull’olio prodotto l'anno 
scorso, si può calcolare che 
debba ancora versare ai produt¬ 
tori più di 200 miliardi; sul 
fondo di solidarietà e sull'af¬ 
fitto continuano non solo 1 ten¬ 
tativi di ritardare l'iter delle 
leggi, ma anche quelli, assai 
gravi, di non tenere in dovuto 
conto le richieste contadine. 

Sul problema dell’integrazio¬ 
ne dell'olio, a Bari si è svolta 
una grande manifestazione di 
contadini olivicoltori, nel corso 
della quale Angiolo Marroni, 
dell'Alleanza, nazionale, ha ri¬ 
levato te gravi responsabilità 
del ministero del Tesoro, 

Una conferenza di zona, in¬ 
detta dall'Alleanza e dalla CGIL, 
ha avuto luogo al cinema 
« Grande Quercia » di Battipa¬ 
glia. Sono siati discussi gli orien¬ 
tamenti e le linee orientative 
per la rinascita e lo sviluppo 
economico della Piana del Seie. 
Hanno aderito numerosi sindaci 


Napoli 

La direzione 
decaduta del 
UGB si vendica 
contro i borsisti 

NAPOLI, 3 

La direzione del LIGB — de¬ 
caduta in seguito alla nomina 
di un commissario nella per¬ 
sona del prof. Arnaudi — ha 
compiuto, prima della sua de¬ 
cadenza, un atto di ritorsione 
e di vendetta contro i più vul¬ 
nerabili fra i componenti del 
personale in lotta. A quattro 
borsisti — D'Udine. Malva. Pepe 
e Scalenghe — sono pervenute 
lettere, a firma del prof. Buz- 
zati Traverso, con cui le borse 
si dichiarano cessate. A tutti 
gli altri borsisti le borse sono 
state decurtate del 20 per cento. 

Nonostante la decadenza della 
direzione, questi odiosi provve¬ 
dimenti hanno avuto esecuzione, 
poiché oggi sono stati pagati 
gli stipendi agli occupanti del 
LIGB. salvo appunto ai quat¬ 
tro borsisti » licenziati ». e con 
il 20 per cento in meno agli 
altri borsisti. L'Associazione ri¬ 
cercatori del CNR. subito infor¬ 
mata. si è impegnata a inter¬ 
venire e a manifestare concre¬ 
tamente la solidarietà di tutti 
i ricercatori con i colleghi col¬ 
piti in modo cosi meschino. 
Si chiede che il CNR annulli 
gli odiosi provvedimenti. 


della zona, erano presenti i 
rappresentami dell’Ente di svi¬ 
luppo e quelli della Provincia. 
Per l'Alleanza ha parlato l'aa. 
Gaetano Di Manno 

Altre man festazioni sono la¬ 
gnante da Ferrara. Parma. Ca¬ 
tania. Palermo. 

Oggi per ribadire le rivendi¬ 
cazioni contadine mamfestaziooi 
si svolgeranno a Reggio Emilia, 
Bologna. Potenza. Caserta, do¬ 
mani a Forlì; iJ 6 giugno a Ra¬ 
venna e Napoli; 18 a Padova. 
Mantova. Giugliano (Napoli): U 
10 a Melzo (Milano): il 12 « 
Modena 


PCI: convocare 
la conferenza 
nazionale sulla 
bieticoltura 


Si è tenuta, presso la Dire¬ 
zione del Partito, una nuno- 
ne per esaminare, con ì com¬ 
pagni delle province interes¬ 
sate. la situazione determina¬ 
tasi nel settore bieticolo-sac¬ 
carifero. 

I convenuti hanno giudicato 
positivo l'accordo sindacale col 
quale la società Eridama ha do¬ 
vuto impegnarsi a non effettua¬ 
re gli oltre 400 licenziamenti ri¬ 
chiesti e a mantenere m atti¬ 
vità per il corrente anno lo zuc¬ 
cherificio a Montagnana. Resta¬ 
no però drammaticamente aper¬ 
ti i problemi deU'avvemre di 
tutto il settore. 

Infatti, m applicazione della 
politica comunitaria si va rea¬ 
lizzando una riduzione della col¬ 
tivazione bieticola, che. secondo 
i programmi, dovrebbe accen¬ 
tuarsi nell’avvenire: già negli 
ultimi due anni la superficie 
investita a barbabietola da zuc¬ 
chero è diminuita di decine di 
migliaia di ettari. Si nega inol¬ 
tre. la libertà di coltivazione 
ai produttori, che sono costretti 
dai monopoli zuccherieri a fir¬ 
mare contratti capestro. 

È) problema dello sviluppo del 
lettore aaccanfero-bìeticolo non 
può essere considerato però un 
problema settoriale Gli oneri fi- 
naziari che la politica comu¬ 
nitaria nel settore impone allo 
Stato italiano, i bassi consumi 
procapile del prodotto nel no¬ 
stro Paese, l'ansia con cui con¬ 
tadini. operai zuccherieri, lavo¬ 
ratori e consumatori sostengono 
la riforma democratica del set¬ 
tore ne fanno uno dei nodi po¬ 
litici della situazione italiana. 
Per questi motivi i convenuti 
hanno ritenuto che bisogna bat¬ 
tersi per ottenere la convoca¬ 
zione. entro le prossime «etti- 
mane. della Conferenza nazio¬ 
nale del settore. II governo si 
è in tal senso ripetutamente im¬ 
pegnato ma indugi e sabotaggi 
hanno determinato continui 
rinvìi, 

I problemi da affrontare e ri¬ 
solvere fondamentalmente sono: 

— Sviluppo della bieticoltura 
in Italia; in conseguenza biso¬ 
gna arrivare alla revisione de¬ 
gli attuali regolamenti comuni 
tari; 

— Aumento del consumo dello 
zucchero nel nostro Paese, ri¬ 
ducendone il prezzo, compri¬ 
mendo imposte e profitti: 

— Garanzia del ritiro di tut¬ 
ta la produzione bieticola a prez¬ 
zo pieno: 

— Nazionalizzazione del mo¬ 
nopolio zuccheriero, con gestio¬ 
ne democratica degli zuccheri¬ 
fici da parte dei contadini e 
dei lavoratori. 

In proposito i deputati comu¬ 
nisti hanno presentato una mo¬ 
zione sulla grave situazione del 
settore bieticolo-sacca rifero. Es¬ 
sa impegna il governo: 1) a 
garantire ai produttori per la 
campagna bieticola 1969 il ritiro 
dell'Intera produzione a prezzo 
pieno: 2) a promuovere la re¬ 
visione dei regolamenti comu¬ 
nitari: 3) ad intervenire per ga¬ 
rantire un rapporto democra¬ 
tico fra industrie saccarifere 
e produttori di bietole: 4) a 
convocare urgentemente una 
conferenza nazionale del setto¬ 
re bieticolo saccarifero, ripetu¬ 
tamente chiesta dai sindacati, 
dalle associazioni contadine, da¬ 
gli enti locali, dai partiti e 
dalle commissioni interne dalle 
fabbriche. 


- ENTE MANIFESTAZIONI GENOVESI - 

TEATRO DEI PARCHI DI NERVI 
là Giugno • 2 Agosto iti) 

10° FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL BALLETTO 

PROGRAMMA 

26-27-21 giugno: ■ GRAN BALLO DELLE NAZIONI » 

sul tomo: « Dal Rt Solo al Jazz », con 
Yvatta Chauvlrè - Mlchol Nunès - Irono 
Shorik • Solisti • Corpo di Ballo (Fran¬ 
cia). BallaHo dal Taatro San Carte di 
Napall (Italia). Mllarad Mltkovlc (Jugo¬ 
slavia). Lutatilo - Loll a Salisti (Spagna). 
Lana Isakaan - Lauranca Rhodos (Stati 
Uniti). Nitrita Oolguscla - Valantlna Mu. 
hanava (URSS), (In ascluslva par II Fa- 
stivai). 

I- 4-5 luglio: «BALLETTO NAZIONALE CANADESE» 

(In ««elusiva por l'Italia) 

II- 12-12 lufllla: «THE NEW YORK DANCE THEATRB » 

di Allwln Nlkalais 

17-11-19 luglio: «BALLETTO NAZIONALE MESSICANO» 
dirotta da Amalia Hamandaz 

Il luglte/1-2 aposta: « RUDOLF NURCYCV • MERLE PARK » 
con II Ballotta Nattanata Olanda» 

29 glugna/29 lutila: ■ V RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL 
FILM SULLA DANZA t 

PRENOTAZIONI (dal 9 giugno): Botteghino dal Taatro Mar¬ 
gherita • Canova • Tal. 549.129 • Ufficia Informazioni dal- 
l'Azienda di Saggiarne di Nervi - F.za Flttaluga 4r. - Tal. 279.194 
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SULLA 


La piccala Viviana, figlia di Silvio Barbara 


La Nigeria accusa l’Italia 
di «ingerenza» per il Biafra 

I dirigenti italiani e il Vaticano hanno dato un « continuo e studiato appoggio ai secessionisti » scrive il giornale ufficiale - Il governo francese assicura 
il suo interessamento - Contatti con i rappresentanti di Ojukwu - I corpi delle dieci vittime sono stati collocati nell'obitorio dell'ospedale di Lagos 



Il governo italiano si accingerebbe a prendere — o. secondo altre indicazioni, potrebbe aver già pro¬ 
so — contatti con i secessionisti biafrani, in vista del ri lascio dei tecnici deU'ENI detenuti da questi ultimi Un 
dispaccio da Abidjan. capitale della Costa d'Avorio, ri ferisce infatti che i negoziati, giunti « nella fase de- 

umw t v, sono spostati a Uh ne! termo-io control'ato da b.af-a ni dine ma . delegatone » composta di m *e .1 . »* i ',0 ,-j 

no de! Gabon e da a!( e persone non mdiea'e e att'fata con un vo’o da Librerìe nt*! Gabon X 'uà vota 1 >o‘ nyrui'n Pe' t 
m e portato a libreville Secondo monsignor Carlo Baver, segreta r o della « Ca-.ta' nte-nationaUs « (.he c. pa ’ • > ,**- Sa> Tome 
b.w atlantica dei «occorsi ai 1 ~ ~ “ 
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SYDNEY — Immagini e protagonisti della sciagura. A sinistra la prua della « Melbourne » frantumata dopo la collisione. A destra* i due ufficiali sotto 
Il cui comando la nava viaggiava, J. P. Stevenson capitano della unità (sopra) a II contrammiraglio C.J.B. Crabb comandante in capo delle flotta escuto; 

73 uomini dispersi in mare 

Solo una salma recuperata - Gli altri marinai sarebbero rimasti tutti imprigionati nella prua, affondata due mi¬ 
nuti dopo l'urto - Nessuna spiegazione delle cause dell'incidente - Le sciagure a catena della Melbourne 


PEARL HVRBOL’R 3 
Settani,)dut* uom ni d'spusi e 
un morto sono 1 ! bilancio anco 
ra prore'sono della collisione 
avvenuta .ili alba di stamene 
nel Mar della Cina meridionale 
tra il cacciatorpediniere amen 
cano Frank Evans di 2200 ton 
nellate e la portaerei australia 
na Melbourne di 25 mila ton 
peliate durante le manovre del¬ 
la SK \TO in torso nell’Asia sud 
orientale Una salma e stata 
recupi rata mentre continuano 
le ricerche dei settantadue 
mancanti all appello elle si teme 
siano rimasti imprigionati nel 
la prua dell Elmi' affondata 
appena due minuti dopo la col 
1 sione 1! caccia americano in 
fatti, e rimasto spezzato in due 
tronconi dopo il violento spero¬ 
narne nto da parte della nave 
imm.raglia australiana 
Lo scontio e avvenuto 111 ctr 
costanze fmoia non cluni alU 
4 12 di ma tedi (ora di Manda 
cori (spendenti allo 21,12 di un 
01 a italiana) in un punto a rnO 
rniglia a sud ovest delle 1 il p 
p ne nel Mar della Cina meri 
donale Dopo il iaconco conni 
nuato emanato ìen seia dilla 
Mar na anni'Lana il comando 
de" i Marina austr diana ha dif¬ 
fuso stamine una puma versio 
ne elei piavo incidente nella 



la situazione 
meteorologica 


I lai situazione metoorolo- 
| «tra anualr e raraltrrlzzala 
dalla regione di alla pris- 
| viene allunile» che ti spingi 
| Ano all 1 11 rapa Centro md 
dentali* i* da una regione di 
I nassa pressione che inleres- 
I sa tutta la lascia orientale 
1.'Italia ti trosa in mezzo 
I a queste due regioni di ititi 
I do che la fascia adrlatlra r 
Io regioni Nord-umiliali 
I sono influenzate piu diret- 
I lamenti* dalla seconda men 
1 tre la fas-ia ttrrentra e le 
I regioni Nord oreldentali ri 
I sentono dell Influenza della 

* prima 

■ Il tempo oggi rimarra 
I ni untine orientato verso la 

* sartahilitt um il sussi gmrsl 
1 di uiniivolanienii e schiattir 
I e ron la possibilità di plo- 
1 vaachi locali anche a rarat 

> tere temporalesco gli annu- 
I \ ul.imi ntl e le ev entità II pre 

* flpitazloni saranno piu fre- 

■ qurnll sulle regioni Nord- 
I orientali, 

I ^' r ' 0 


quale si iffeima che «verso le 
■ ! i li Melbourne, orriuio al 
Frank Finns. che era davanti 
a I i --sa sullo schermo anti som 
metgib.lc. di operare un cam 
biamento di rotta, cosa che il 
caccia fece venendosi a trovare 
pero su una rotta di collisane 

« L’urto, nonostante le misure 
di emergenza subito attuate dal 
la Melbourne, non è stato evi 
tato. Il capitano della Frank 
Etar.s è stato preso a bordo as 
sicmc ad altri 199 dei 271 uo 
mini di equipaggio La portaerei 
non ha avuto vittime e ha ri 
portato lievi danni I,a parte 
poppiera del caccia americano 
e stata legata dapprima alla 
Melbourne che poi se ne e stac 
cata. per timore che essa af 
fondasse II relitto però e rima 
sto fino a questo momento a 
galla 

Nessuno riesie a spiegarsi 
come sia potuta avvenire la 
tiagedia che non sembra impu 
labile ad alcun fattore esterno 
i m ire era calmo il cielo se¬ 
reno e le prime luci dell’alba 
riseli aravano l’acqua Oggi 1 
giornalisti hanno potuto vedere 
dall aereo il punto esatto in cui 
t avvenuta la collisione dove 
sono ani ira viabili le macchie 
d ilio i*(l c ite usa I attivila per 
la net ri i di rvrntua’i super 
stiti (,! e] cotteli hvtono ! a 
zon 1 metto por me'rn ni t scar 
se scrtibi no le spot inze 

Si rito ne nfatM 1 he non es 
stano possibilità di salvare 1 71 
d spers 1 lu forse si trovava 
no tutti nella patti autor me 
del tacila affondata due mi 
miti dopo l’urto 

La notizia dell'incidente ha 
destato profonda impressone 
aulie in Australia II primo mi 
nistro .John Gorton si e detto 
? s ( onvolto p addolorato» e il 
ministro della Marina Charles 
Kellv ha espresso le condoni in 
zc* del! Austi alia alle vittime 
americane (Si dira forse ha 
commentato lo stesso Kellv che 
la Vfplbourtìc è un# nave ’ por¬ 
ta jella " » Non si può dimenti- 
tare infatti che il 10 febbra 0 
1964 la stessa nave entro in 
collisione con il caccia austra 
’ v\ n \ n', 0 ;;e' durante mano.re 
al largo della costa austra- 
1 ana 

Anche allora, nell'incidente 
mcil’o s rm!e a quello attuale, 
il caccia fu tagliato m due e 82 
uomini morirono nella sciagura 
Vi fu una inchiesta, vi furono 
accuse polemiche a livello par 
lamentare e politico Pure* la 
stona di q lesta nave è alquanto 
travagli ita impostata in Gran 
Pretaglia nel I94i fu varata 
solo nel l'Io e pissata poco do 
po alla Manna australiana Nel 
'56 1 suoi aerei furono sottoposti 
ad esame tecnico in seguito 
alla motte di due piloti Nel 59 
dovette lasciare le mannvir del 
la SRATO per guasti «Me cal 
da e Nel '60 fu annunciato che 
sarebbe stata ritirata dopo tre 
anni ma poco dopo si decise di 
tenerla in sere 1710 Ne! ’64 vi 
fu la tragedia del Vnuaaer e nel 
gonna o di quest anno vi fu lo 
scontro nel porto di S'dne>, con 
un mercantile giapponese. 




ITfrKF A POI TFI I ATIT Due studentesse di 19 anni Susan Davis 
UvzVzl.Ol!g vvvFI-J 1 X Ci !( j Elizabeth Perry abitanti ad Egg Har- 

bor Townshlp (New Jersey) sono state rinvenute uccise in una boscaglia alcuni giorni dopo 
cha i genitori ne avevano denunciato la scomparsa. I loro corpi, semisepolti e parzialmente 
coperti dai vestiti, sono stati ritrovati con numerose ferite da taglio allo stomaco. Non e 
stato ancora accertato se le studentesse, prima di essere uccise, stano state violentate, le 
due coetanee dovevano recarsi a Camp Hill in Pennsylvania per prendere parte alia cerimo¬ 
nia della consegna della laurea ad un fratello della Davis 

Sabato inaugurazione della nuova linea 


Torino - Togliattigrad 
in 68 ore di treno 


I ORINO. J 

Da Torno a roghattjgiad in 
66 ore di treno il primo viag 
Ciò su questa nuova linea »v 
v rrrà sabato prose mo. con par 
lenza alle 22,25 dalla stazione di 
Porta Nuova Su un percorso di 
t)00 chilometri il convoglio se* 
guira un itinerario eoe gli farà 
attraversare 1 Italia del nord 
la Jugoslavia lungheria, li 
Ucraina e la pianura russa fino 
alle rive del \olga L’ questo 
1 ] secondo collegamento ferro 
viario tra I Italia e l’Unione So 
vietila il primo fu come si 
ricorderà quello istituito fra Ro 
ma e Mosca 

Lungo il suo viaggio, il treno 
compirà soste nelle principali 
stazioni, permettendo cosi rapi 
de visite a Trieste Zagabria. 
Budapest e Mosca Chi vorrà re 
carsi a Mosca ad esempio, vi 
arriverà la sera de) lunedi, do 
po 48 ore di viaggio, e potrà 


ripartirne alle ore 15 del giove 
di. quando il treno Sara sulla 
via del ri'orno La freouen/a 
del servizio e settimanale, ma 
se 1 risultati saranno positivi 
— riguardo l’afflusso di passeg 
gerì — sarà aumentato a due 
volte la settimana II prezzo del 
biglietto andata e ritorno e di 
HO 000 lire In* vetture sono so 
victiche di colore azzurro culo. 
: passeggeri vi saranno ciste 
mali tutti in carrozze letto con 
cabine a uno due o tre posti, 
la prenotazione è pertanto oh 
bhgatona 

Per ora questo nuovo colle 
gamento servirà soprattutto ai 
tecnici, sia sovietici che Italia 
m. die lavorano alla costruzio 
ne dello stabilimento por la prò 
duzione di auto FIAT che sta 
appunto sorgendo a Togliatti 
grad ma è facilmente prevedi 
bile un suo largo uso turistico 
Il treno giungerà a Togliattigrad 


alle Ifi del martedì, ne riparte 
1 gonio dnjio alle 15 per giun 
gere a Torino alle 8.14 di sa 
bato Dunque, coprirà il percor 
so Torino Togliattigrad in 66 
ore La partenza dall'Italia av¬ 
verrà, com ■ abbiamo già detto, 
ogni sabato sera 


Lanciato 
dall'URSS 
Cosmos 285 

MOSCA. 3 

E’ stato lanciato oggi nel 
l’URSS il satellite artificiale del 
la Terra 1 Cosmos 285 * Esso e 
destinato alle ricerche spaziali 
in conformità al programma an 
nunciato in precedenza 


biafrani dopo una serio di collo 
qui in Vaticano u* c<n un mes 
saggio di Paolo VI per Ojuk 
uul lo stessei Pedini potrebbe 
prendere contatti di ora in 
ora con 1 rappresentanti di 
Ojukwu 

Dal canto suo il presidente 
del Comitato internazionale del 
la Cnxv rossa Marcel Navil 
le ha nv olto al « leader » bia 
frano un urgente appello a 

prendere tutte le misure ne 
lessane* per salvare le vite 
dei prigionieri, tenuto conto 
della Convenzione di Ginevra 
sulla protezione dei civili » 

Da Washington il senatore 
americano Charles Goodell, 
lepubblicaio di New York. 

. ha inv iato un telegramma al 
generale Ojukwu, «capo del 

10 Stato* biafrano. chieden 
dogli rii revocare la condanna 
a morte dei tecnici, pena 4 la 
condanna da parto dell’opi 
mone pubblica mondiale » 

Ntl frattempo, un nuovo 
elemento e venuto a compii 
tare la vicenda e a rendi re 
piu inquietanti gli interrogati¬ 
vi relativi alla posizione del 
governo 'taliano e al quadro 
generale delle attività italia¬ 
ne in Nigeria In un editoria 
le pubblicato in prima pagina, 

11 quotidiano del governo ni 
gttiano. Marnino Post, ha ac¬ 
cusato a sua volta il gover¬ 
no e il Valicano di « continuo 
e studiato appoggio ai seces 
sionisti » e di « disprezzo per 
il govei.ui federale e per 1 
suoi tentativi di tener unita 
la nazione >. 

L’editoriale del Montino 
Post afTerma che gli stranieri 
si sentono liberi di lavorare 
nei campi petroliferi della re 
gione coi in otta nella guerra 
civile « perchè pensano di es 
•sere piuttosto tranquilli con 
fratello Ojukwu » e che que 
st'ulttmo «anche ora che è in 
agonia non dimentica 1 figlio¬ 
li del Vaticano ». E' a que¬ 
sto punto che vengono for¬ 
mulate le piu gravi accuse, 
nei termini sopra riferiti. Do 
po di che, e dopo aver riba¬ 
dito che la responsabilità del 
l’eccidio di Kwale ricade sui 
biafrani, l'editorialista sog¬ 
giunge: « Gli italiani partirono 
per Kwale senza informare le 
autorità militari sulle loro in 
tenzioni, ignorando le chiare 
direttive al riguardo e nono 
stante gli ammonimenti che 
si trattava di zona di guerra, 
troppo insicura per correre 
rischi *, 

Già l’ambasciatore nigeria¬ 
no a Roma, 111 un itili 1 .ista 
riportata da un giornale del 
mattino, aveva accennato a 
questi «avvertimenti» dei 
quali alcune compagnie pe¬ 
trolifere avevano tenuto con¬ 
to, a differenza degli italiani. 
Ma le accuse del Marnino 
Post vanno molto pui m la. 
estendendosi, inoltre, all atteg 
giamento e alle attività delle 
organizzazioni cattoliche e 
adombrando una sorta di 
1 intesa > con il cattolico 
Ojukwu Sono accuse fonda 
te? Quale* e stata e quale è 
la posizione.* reale dellTtalia 
nella « guerra economica» 

( he, secondo ammissioni del 
lo stc sm) leader secessionista, 
e ni coi so m Nigeria ohi la 
l»arteeipa/ione eli foizc* i stei 
ni ! Lento, l’opimono pubbli 
ca ha il rilutto 01 csseie ìjlu 
minata su questo punto, ntl 
momento in cui vite p inte- 
icssi italiani vengono a tro 
vaisi |h r cosi dire, tra 1 * 1,1 
codine e* il inanello 

Secondo un editoriale del 
londinese Daily Telegraph, la 
migliore spiegazione è che ti 
massacro sia stato da parte 
dei biafrani, « un mostruoso 
errore » L'atteggiamento di 
Ojukwu non fa che ampliare 
questo « crrorp », soggiunge il 
giornale, il quale avanza la 
ipotesi che «1 dirigenti del 
Biafia siano tutti impazziti». 
Por il Daily Telegraph come 
per il Guardian, Ojukwu sta 
mette n 10 a re pcntagiin «la 
simpatia e I aiuto già offt rti al 
suo popolo » Per il Financial 
Times, 1 biafrani stanno solo 
cercando di sostanziare il loro 
ricatto, in vista di una «con 
tropartita * politica Sono 
commenti, come si vede, che 
lasciano il tempo che trovano. 

La radio biafrana ha dedi¬ 
cato oggi, per la prima volta, 
un breve* commento alla tra¬ 
gica vicenda di campo Kwale 
Èssa ha sostenuto che gli un 
dici tecnici (ai quali ha rm 
lineato 1 accusa di aver colla 
borato e combattuto con 1 fe¬ 
derali) sono morti pciehè «si 
trovarono 111 mezzo ad un fuo 
co incrociato * fra biafrani e 
nigeriani Per quanto riguar¬ 
da gli altri diciotto presi pri¬ 
gionieri. ha detto che sono « m 
custodia > delle forze biafra- 
m: non ha fatto cenno nè al 


processo nè alla condanna a 
morte di cui avevano nei gior 
m scorso parlato diversi espo 
nenti della secessione II com 
mento ha deplorato il fatto che 
il mondo « pianga e gridi * per 
la sorte di 29 bianchi mentre 
ha tenuto « le labbra sigillate » 
«ulla morte di un milione di 
negri L’emittente ha affer 
mato che il governo biafrano 
«prova rammarico* per la 
morte di quelli che ha definì 
to * cercatori di fortuna *: 
« comunque — ha concluso — 
un milione di (versone e de 
gno della tomba perchè si 
tratta di negri, ventinove non 
lo sono perchè si tratta di 
bianchi » 

L'mg Italo Ragni che ha 
guidato la ricognizione del- 
1 Agip mineraria al campo 
Kwale* 3 (dove giunse la sera 
del 30 maggio, non appena le 
forze federali ne ripresero il 
controllo) è giunto ad Ahi 
djan. dove si trova anche il 
presidente dell ENI Cefis Gli 
elementi raccolti dal suo grup^ 
po hanno confermato la ver 
storie dei fatti fornita nei gior 
ni scorsi dal guardiano del 
campo Dormnic Inueych Ra¬ 
gni ha detto che* aìl’interno 
del campo non vi sono segni 
di battaglia, ma solo di ucci 
sione, a distanza ravvicinata, 
di alcune persone Alcuni cor 
pi non erano riconoscibili non 
()er mutilazioni ma |x*r lo sta 
to ili decomposizione, dato che 
erano stati sepolti in un terre 
no molto umido 

Un dispaccio da Lagos con¬ 
ferma che le salme delle vit¬ 
time di Kwale sono giunte nel¬ 
la capitale federale. Esse sa¬ 
ranno trasportate a Roma ve¬ 
nerdì. 




BRESCIA — Ornella Giuliano insloma con la nonna, rispetti¬ 
vamente figlia 0 suocera del tecnico Giovanni Giuliano 


|Re$i noti i risultati delio straordinario volo cosmico sovietico 

Le « Venus» confermano: 
Venere è proibitiva 

Atmosfera: quasi completamente composta da anidride carbonica 
Temperatura.* fino a 320 gradi — La pressione è tale che «Venus 4» ne 
restò schiacciata — Lo spazio interplanetario è pieno di ««vento solare» 


MOSCA. 3 

Le stazioni interplanetarie so 
netichc Venus 5 e Venus fi han 
no dimostrato thè la concentra 
none di anidride carbonica nella 
atmosfera di Venere raggiungo 
il 93 97 per vento, mentii* il ton 
tornito di azoto mutamenti .11 
gas inerti è del 2 5 |n*t conto o 
1 ossigeno non sutura fi» 0 4 ix*r 
cento 

1 rilevamenti delle stazioni 
hanno dimostrato dii 1 vaimi 1 
dell acqua ad altezze pari ad una 
pressione di 0 fi atmosfen va 
nano da 4 a II milligrammi pei 
litro (in dimostra ihe gli stia 
ti superiori di 11 atmosfeia non 
lOntrngono vapori d acqua densi 

la* stazioni Venus 5 e \enus 6 
sono disceso (lok t mo'i'i ni 11 i 
atmosfeia di! p anela 1 ! Ifi e 17 
maggio Ks-'O li.inno iTft'tinto 
dei idee amenti in sitton della 
atmosfeia dove la temiieiatma 
vallava all un ma da 25 a 120 
gradi centigradi e la pressione 
da 0,5 sino a 27 atmosfeie 

Sono stati confpimati 1 rileva¬ 
menti effettuali dalla stazione 
Venus 4 che discese dolcemente 
nell atmosfera del pianeta il 18 
ottobre 1967 E sostanzialmente 
migliorata la conoscenza della 
composizione chimica della atmo¬ 
sfera di \ enere 

I rilevamenti dei parametn 
dell’atmosfei a sono stati effet¬ 
tuati da Venus 5 mi una altezza 
di 36 km e da l enu« fi su una 
altezza di 18 km 

Secondo dati ptelimman le al 
tezze registrate dagli altimetri 
delle stazioni a |wn condizioni 
di termici attira e pressione va- 
i.ar.o tra loro d, 12 HI h n Qjc* 
sla differenza si può spiegate 
con I esistenza di fotti dishvellt 
nella superficie di Venere 

«Se sino alla suiieifkie del 
pianeta la temperatura vana in 
base alla leggo adiabatica. a li 
vello di superficie stabilito dal 
radioaltimetro di Venir! fi, la 
temperatura c la pressione sa- 
lanno di 400 gradi centigradi e 
di 60 atmosfere mentre sul li¬ 
vello di superficie stabilito dai 
rilevamenti del radioaltimetro di 
Venti* 5, la temperatura e la 
pressione possono raggiungere 1 
350 gradi centigradi e le 140 
atmosfere », si afferma in un 
articolo fornito alla agenzia 
Tasi dall’Accademia delle scien¬ 
ze dell’URSS 

Le stazioni ’’ Venus 5 " e "Ve 
nus 6 ”, analoghe tra di loro per 
la struttura e la composizione 
dell'apparecchiatura. risultano 
composte di una sezione orbi 
tale e da un apparato di discesa 
Le due stazioni pesano 1130 kg 
ciascuna. 


La forma dell apparvi duo di 
discesa si avvicina a quella di 
una sfeia del diametro <h un 
metto, il suo |h.*so e di 40) kg 

.Sulla base dei risultati del vn 
lo della stazione Venus 4 , 
sono state apportate ali.uno ino 
dificht* alla stiuttma c allappa 
lecchiatura dell apparato di di 
si osa 

I perfezionamenti avevano lo 
scotio fondamentale di elevale 
la pi elisone dille misurazioni 
dei paramenti dell atmosfera e 
delle altezze ad osm lomspon 
denti di accrescere la profeti 
dita dell esploi azione dell atmo 
sfera (di appaici chi di diMi* 
sa sono stati m giade di itfct 
tuari misurazioni ri latice ,1 
pres-aom esterne fino a 2)27 
atmosfere 

Sostanzi ih mmfit i ih hanno 
subito gh c '(‘incili, di amo 
raggio digli appaieci hi intimi 
dell apparato di distesa 

Secondo quanto hanno H um 
strato 1 (ah oli la tempi ialina 
sulla superficie de 1 im.' 
mento tonno piote ttivo diluii» 
parecchio di discesa nel mo 
mento 111 un 1 azione c alni hi 
dell atmosfera e mass,ma può 
arrivare a 11 mila gradi (in 
ha posto forti esigenze nei 
(onfrnnti del materiali tenni) 
protettivo. 

I! volo su Venero uhi velo 
1 ità di ai 11 le razioni mimmi 
e possibile «olo ,n periodi 111 
cui i pianeti si trinano in uni 
determinata posizione rcciproc 1 

Tale posizione ritorna ogni 
>84 giorni ed es.i d(termini 
la periodieità dei lami .Noeori 
do 1 calcoli l'ampiezza del pe 
riodo in cui erano possibili 1 
lanci di Venie! 5 e di Venir «fi 
era di urea un mise In questo 
lasso di tempo som state siri 
te le date del 5 e del 10 gì n 
naio I voli sono durati nspet 
tivamente 141 e 127 giorni 

Le stazioni sono state mi 
messe su una trui-tturia imer 
planetaria da un’orbita mter 
media dei *atelliti artificiali 
della terra lai velocità nel 
tratto finale dell'accelerazione 
e stata di oltre 11 km al se 
condo I, errore nella ve'outa 
di un metro al secondo avrebbe 
comportato uno scarto di 70 mi 
la km 

Durante il volo l'intera appa¬ 
recchiatura ha funzionato in 
modo impeccabile ed ha assi 
curato la completa esecuzione 
del programma 

La deviazione della rotta rea 
le da quella calcolata per 
Venti* 5 era nella zona di Ve¬ 
nere di 25 mila km, e per 


Vi misti di 150 nt'la km 11 14 
in,11 zìi t* -.1,11,1 elle Unita la cor 
it zoili* dilla ti dirupila di 
I 1 un - 1 1* il in marzo di 
l i nus fi 

Lungo la lotta del volo sono 
state elTi’ttuaU* le misurazioni 
dei taggi cosmici solari e ga 

I ittui le menile del plasma 
interpiani tallo »* riel'e radia 
/ioni solali l'trauolrtte 

( orni* li inno dimostrato le 
misiiia/0111 il livello del flusso 
dii iaggi 1 osami si e r dotto 
ili nu uà ili 1 I > pei 1 onto ri 
sputo al livelli rilevato nel 
gnigno ottobre (iti 1%7 da 
\ 1’iu 4 Iole i (Tutor nmnesso 
0! 1 attii ita 111K > del sole 

K 'taio ''abilito 1 a* lo spazio 
nti in' 1 ut 1 1) e p c” o dei t lussi 
dii pi ì'in 1 1 lu* 'i spostano dal 
soli dia vi lauta di alcune 

II ntma 1 eh chilometri al se 
minio F.ssi soni stati eh amati 
1 ulto solate Dm anti ! uuci- 
n unenti) di l enus i> al p aneta 

1 sono ti g striti' moli fitaziom 
di qui sii Un") upihr della 
ugnine di Venere esposta al 
1 enm solare 

Il disiano delle capsule delle 
-taz uni interpiani tane e c tato 
efft Un.ilo prima dell ingtesso 
nella atmosfera del pianeta ri 
spettnamente .dia distanzi di 
i 7 (UM) t 25 IKK) ihiloimtn da Ve 
ni ri 

li stazioni sono entrate ne! 

I itmosfira venusiana alla ve 
Ionia th 11 18 chilometri al 
si 1 ondo 

Dinante il '.allentamento ae 
iodi .am.,.0 !.. .ilo. da di sa 
duta delle capsule si e ridotta 
m hi evi tuii|)o fino a 210 metri 
al s, tondo (io|x> di 1 lie e en 
tiato m azione il paracadute 
Mino stati ni ci si 1 trasmettitori 
c api ite le antenne dell ahimè 
tio Sono iniziate quindi le ri 
lev az otti siientifuhe 

il parai adute era stato pre 
parato um un tessuto che re 
ststc* ad una temperatura di 0 ) 
tre 500 gradi centigradi 

Durante la caduta la tempe 
ratura all interno delle capsule 
e passata dai 1J gradi centigra 
di nuziali ai 28 gradi finali 

Ovviamente, tl volo della sta 
ztone "Venus 4" non ha pota 
to rispondere a tutti 1 quesiti 
che interessano glt scienziati II 
lancio di ” Venus 5 ' e di V» 
nus fi ” ha permesso di ottenere 
una sene di rilevazioni prati¬ 
camente contemporanee dei pa¬ 
rametri dell atmosfera 41 ve¬ 
nere tn diverse mm. 
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Aperto dibattito in p iazza promosso dal PCI 

Incontro in Campidoglio 
con tutti i lavoratori 
per risolvere la crisi 

La manifestatone fissata per venerdì 13 alle 18 — Il gruppo consiliare 
comunista chiede formalmente la convocazione dell’assemblea capitolina 


H Gruppo consiliare comunista capito 
lino ha emesso il seguente comunicato: 

r , GRUPPO CONSILIARE capitolino e 
la Segreteria della Federazione comu¬ 
nista hanno promosso per venerdì 13 alle 
ore IR sulla piazza del Campidoglio un 
incontro con i cittadini romani, con le di¬ 
verse categorie di lavoratori. In questo 
incontro saranno discusse pubblicamen¬ 
te le iniziative necessarie per affrontare 
i problemi di Roma e per assicurare una 
direzione democratica del Comune, sotto¬ 
lineando l'esigenza che, a questo fine, sia 
direttamente il popolo romano ad inter¬ 
venire. 

A VENTICINQUE GIORNI dalla con 
cluskme delia discussione sulla crisi 
del centrosinistra e dalla accettazione del¬ 
le dimissioni della Giunta il Gruppo con¬ 
siliare comunista ritiene improcrastinabile 
la convocazione della Assemblea capito¬ 
lina. affinchè essa verifichi se e quali con¬ 
dizioni vi siano di dare vita ad una nuo¬ 
va formazione che dia effettive garanzie di 
voler superare quegli indirizzi che han 
no dato origine alla presente situazione 
di crisi. Ove questo risultasse impossibi 
le — come il gruppo ha già avuto occasio 
ne di dichiarare — l'unica strada aperta 
di fronte al Consiglio, per garantire una 
soluzione democratica, sarebbe quella del 
l'autoscioglimento e della convocazione di 
nuove elezioni. Per ottenere la convoca¬ 


zione del Consiglio e per promuovere una 
presa di posizione dell'assemblea il Grup 
po consiliare invierà formale richiesta di 
convocazione a termini di legge. 

I N QUESTA SITUAZIONE di crisi è ne 
cessano che si sviluppi più che mai 
il movimento unitario dei cittadini, un 
movimento che impegni larghi strati po 
polari romani e die partendo dai concre 
ti problemi della condizione civile a Roma 
— dal problema della casa, all’assenza 
del verde, alla crisi della scuola, alle ca 
renze drammatiche dei servizi - ne pro¬ 
ponga la soluzione in una linea centrata 
sulle riforme e su scelte che affrontino 
alle radici i mali della capitale. 

P ER SOTTOLINEARE il proprio impe 
gno. nel movimento di massa, a por¬ 
tare avanti le scelte indispensabili ad una 
svolta per Roma (il decentramento in 
nanzi tutto, la redazione dei piani parti¬ 
colareggiati con criteri di priorità, l’at¬ 
tuazione della 167. una politica di pianili 
canone territoriale che contrasti il gigan¬ 
tismo della capitale e la conseguente esi¬ 
genza di una revisione del Piano Regola¬ 
tore di Roma) il Gruppo consiliare ren¬ 
derà pubblico nei prossimi giorni il do 
cumento che verrà sottoposto ad una di¬ 
scussione aperta, con l'opinione pubblica, 
con i lavoratori romani, con le forze de 
mocratiche della città. 


Il primo italiano a Città del Capa per un trapianto 

Già da Bamard l’ex attore 
che aspetta un cuore nuovo 

Carlo Fai angola, già direttore di produzioni cinematografiche ed attore, è partito ieri in volo 
da Fiumicino alla volta del Sud Africa . Sarà operato appena ti renderà disponibile un «do¬ 
natore » - Il chirurgo del Groote Schuur Hospital si è impegnato ad intervenire gratuitamente 


A Centocelle 
con Terracini 


Adesso è la volta del primo 
italiano: gli daranno un cuore 
nuovo. ed a questo d.fficiie in 
tervento è ora legata la sua 
speranza di sopra* * nere. E’ da 
temilo ammalato d. una grave 
forma di insufficienza corona 
nca. e stato già colpito da un 
infarto, e ieri, accompagnato da: 
due medie; curanti, è partito 
in volo da Fiumicino alla volta 
di Città del Capo, in Sud Afri¬ 
ca. dove l'attendeva il celebre 
cardiochirurgo Chris BamaH. 
Ora si trova già m una tran 
quilla cameretta dei Groote 
Schuur Hospital ed aspetta fi 
ducioso il suo momento aspetta, 
cioè, che la sorte metta a di 
sposi zio ne degli operatori un 
donatore, un cuore nuovo da 
trapiantargli. 

L'uomo la cui vita è appesa 
ad un filo, che ha intrapreso il 
€ viaggio della speranza ». si 
chiama Carlo Fa la ugola ed è 
di Fondi in provincia di Latina. 
Per lungo tempo egli c stato di 
rettore di produz.oni cinemato 
grafiche e. di tanto in tanto, 
anche attore. Ma quattro anni 
fa. improvvisamente, è stato 
colpito da un infarto, e da quel 
momento non è stato più lo stes 
so uomo Vffctto da una grave 
forma Hi insufficienza corona 
rica e. contemporaneamente, da 
sclerosi dell'aorta, il Falingoli 
ha dovuto mano a mano ndur 
re le sue attiv ita fino ad ahban 
donarle del tutto: si è ritirato 
nella sua abitazione di Fon A, 
dove, ormai da tempo, vive in 


Per la terza volta il personale dell’INFN presidia l’istituto 

FISICA RIOCCUPATfl DAI TECNICI 

In corteo i dipendenti deiNnapli e i portieri dell'lncis - Scioperano i 600 tecnici radiologi 


L’istituto di Fisica è stato 
occupato ieri per la terza volta 
dai dipendenti dell’INFN (Istitu¬ 
to nazionale di fisica nucleare). 
L'occupazione rientra in una 
giornata di sciopero a caratte¬ 
re nazionale. 

La lotta è ripresa. contavi il 
tentativo della direzione del¬ 
l’ente di svuotare di significato 
la commissione paritetica, ac¬ 
cettata al termine delle prece¬ 
denti giornate di lotta, die do¬ 
veva studiare il nuovo regola¬ 
mento per ì lavoratori. 11 con¬ 
gresso dell'ANARF. il sindacato 
autonomo a cui aderiscono i 
dipendenti, aveva nei giorni 
scorsi proposto che le decisioni 


Oggi parla 
il compagno Forni 


Il dibattito 
al Congrasso 
della CdL 


Al Congresso della Camera 
del Lavoro sono proseguiti, con 
ritmo serrato. ì lavori: anche 
nella giornata di ieri, mattina 
e pomeriggio, si sono succeduti 
al palco decine di oratori, che 
in un vivace dibattito hanno af¬ 
frontato i temi delle rispettive 
frontale, le lotte, i problemi sin¬ 
dacali. Hanno parlato 25 de¬ 
legati: Lavanga (tessili). Ros¬ 
selli (Gescal). Di Pasquale 
(Fiom), Stefanini (Kiom). San¬ 
tacroce (Fcdcrstatah), Di Gia¬ 
como (Fedcrhraccianti), Adami 
(Federstatali). Sirni (abbiglia¬ 
mento industriale). Di Majo 
(pubblico impiego), Spugnoli 
(Coca cola). Rateili (Ferrotram- 
vieri), C’alvano (C.d.L. Colle- 
ferro), Somera (Centrale del 
lattai. Cecetti (C.d.L. Trullo), 
Grilli (gente dell'aria). Onesti 
tramvieri). Balducei (Fidep). 
Cioffari (scuola). Cossu (Fumi), 
Pesce (Fcrrotramvieri). Angeli¬ 
ni (segreteria regionale). De Feo 
(Fatme), Tesei (autoferrotram 
rieri). Angeli (spettacolo), Re- 
fard (Inam). 

Nella giornata di oggi, alle 
17.30. dopo il dibattito, avrà 
luogo l’intervento del compagno 
Arvedo Forni, della segreteria 
nazionale della CGIL: successi¬ 
vamente la commissione eletto¬ 
rale svolgerà la sua relazione. 
Jtomani. il congresso conclude 
i suoi lavori con la discussione 
• votazione dei documenti con 
elusivi, con l'elezione del comi¬ 
tato direttivo e dei delegati al 
congresso nazionale. 


letteratura 

polacca 

E' stata inaugurata ieri po¬ 
meriggio ai palazzo delie Espu¬ 
nzioni dalla onorevole Emanile 
la Savio, sottosegretario all'In¬ 
dustria. la mostra della * lette¬ 
ratura polacca nel mondo » che 
rimarrà aperta fino al 14 giu 
gno. Alla cerimonia inaugurale 
erano presenti l’assessore Re- 
becchini in rappresentanza del 
Comune, il prof. Patcllaro del¬ 
la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il professor Argan e 
l'on. Iacazzi presidente dell’As¬ 
sociazione per i rapporti eultu 
rati con la Polonia, che ha or¬ 
ganizzato la manifestazione. 


della commissione paritetica fos¬ 
sero vincolanti per l'ente, ma il 
consiglio direttivo dell'lNFN ha 
opposto un netto rifiuto: la com¬ 
missione infatti avrebbe dovuto 
avere soltanto una funzione con¬ 
sultiva. 

-L dipendenti dell'lNFN inol 
tre, sono scesi in lotta perchè 
vengano attuate immediatamen 
te quattro delibere (tra cui la 
riduzione a 40 ore deH'orario 
lavorativo) già approvati dal¬ 
la direzione dell’ente, e perchè 
l'aumento salariale ottenuto dai 
parastatali sia esteso anche al 
personale dell'istituto di ricerca. 

Le proiwste dei lavoratori per 
il nuovo regolamento vertono 
sostanzialmente sul rifiuto del¬ 
la carriera meritocratica e sul¬ 
l'istituzione, quindi, di una car¬ 
riera unica ed automatica, sulla 
garanzia del posto di lavoro (con¬ 
tro l'attuale regolamento che 
prevede il licenziamento del i>er- 
sonale al termine dell'attività 
di ricerca), sulle garanzie sin¬ 
dacali c su un migliore tratta¬ 
mento economico. 

INAPLI — Centinaia di dipen¬ 
denti dcUTnaplt (Istituto nazio¬ 
nale addestramento e prepara¬ 
zione lavoratori dell'industria) 
sono sfilati in corteo ieri mat¬ 
tina dalla sede dell'ente in via 
Salaria 229 fino al Ministero 
del lavoro in via Flavia. 1 la¬ 
voratori sono giunti da tutte le 
sedi periferiche per manifesta¬ 
re contro l'attuale struttura del 
lente che soffoca qualsiasi ten¬ 
tativo di riforma della forma¬ 
zione professionale e per riven¬ 
dicare l'applicazione del regola¬ 
mento e l'aumento dell'organico, 

I dipendenti (|icrsonale inse¬ 
gnante e amministrativo) aveva¬ 
no occupato la scorsa settima¬ 
na la sode doUTNAPLI, ma la 
sera stessa era giunta la poli¬ 
zia a cacciarli. Per tutta la set¬ 
timana però, ì lavoratori ave¬ 
vano continuato lo sciopero, ri¬ 
preso con la manifestazione di 
ieri, dopo la breve parentesi fe¬ 
stiva. lina delegazione è stata 
anche ricevuta al Ministero, ma 
finora non è emerso nulla di 
positivo dai colloqui avuli. 

INCIS - - 1 ivortieri dell'lncis 
sono nuovamente scesi in scio 
pero ieri per 24 ore. Nella mal 
tinata centinaia di lavoratori si 
sono riuniti davanti alla sede 
centrale dellTstituto. in via Lo¬ 
riana. |H>r manifestare la loro 
protesta. 11 presidente dell'lncis. 
che ha ricevuto una delegazione, 
si è impegnato ad aprire le trat¬ 
tative sulle rivendicazioni che 
vanno dall'aumento delle mden 
nità per il lavoro festivo e do¬ 
menicale all'assegnazione del¬ 
l'alloggio ai portieri che vanno 
in pensione, alla concessione 
delle stesse gratifiche del por 
sonale amministrativo al rispet 
to dell'accordo sui miglioramen¬ 
ti salariali per tutti i dipenden 
ti di Enti pubblici. 

ANTIR — I 600 tecnici di ra 
diologia degli ospedali, cliniche 
universitarie, enti mutualistici, 
previdenziali e statali, Fase di 
cura privale, scenderanno in 
sciopero per due giorni, il 6 
ed il 7 giugno prossimi. I la¬ 
voratori rivendicano l'inquadra 
mento della categoria nei ruoli 
organici con il riconoscimento 
della carriera di concetto, 1 in¬ 
dennità di rischio por le radia 
/-ioni ionizzanti e l'immediato 
svolgimento degli esami che nu¬ 
merosi candidati attendono di so¬ 
stenere da 4 anni per il conse¬ 
guimento del diploma di abili¬ 
tazione. L'associazione naziona¬ 
le dei tecnici, inoltre, ha prean¬ 
nunciato uno sciopero nazionale 
se questa prima azione non por¬ 
terà a nessun esito positivo. 

Nella mattinata del 6 giugno, 
alle 6.30. nella sala cinemato¬ 
grafica Pio XI in piazza S. Ma 
ria Ausiliatrice. si svolgerà una 
assemb.ca della categoria: una 
delegazione successivamente si 
recherà alla presidenza del Con¬ 
siglio. 



I dipendenti dell' INAPLI in corteo 


W 



cronaca 


Il giorno 


Oggi è mercoledì 4 giugno 
(155-210). Onomastico: Quirino. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 164 maschi e 
170 femmine. Nati morti 1. 

Sono morti 28 maschi c 27 
femmine, di cui 3 minori di 
sette anni. Matrimoni: 25. 


il partito 


COMMISSIONE FEDERALE 
CONTROLLO: Venerdì 4, ore 11, 
In Federezione. COMMISSIO¬ 
NI: Fabbriche e Cantieri, ve¬ 
nerdì 6, ore 11,30, in Federa¬ 
zione; Urbanistica, questa se¬ 
ra ore 20, in Federazione con 
Somogl. MANDAMENTO FIA- 
NO: oro 19, riunione Comitati 
Oirettiv! sezioni Mandamento 
con Rischi. CORSO IDEOLOGI 
CO: Apollon, 9,30, Quadrucci; 
Aricela, 11,30, Gorghotto. AS¬ 
SEMBLEE: Centocelle Acori, 20; 
Sacrofano, 20, Ranalli; Ardea- 
tina, 20; Poligrafico Verdi, 17,30 
presso sezione Perloll con DI 
Stefano. DIRETTIVI; Campo 
Marzio, 20,30, Comitato Diretti¬ 
vo, responsabili Cellula e Pro¬ 
biviri; Ottavia, 19,30. CONVE¬ 
GNO AMMINISTRATORI; I 
compagni segretari di sezione, 
Sindacl e Vice Sindaci sono Im¬ 
pegnati a organizzare la par¬ 
tecipazione di tutti i nostri Con 
siglieri comunali e del gruppi 
dirigenti sezionali al Convegno 
che si terrà domani 5 giugno, 
alle Frattocchle. Entro questa 
mattina segnalar* al compa¬ 
gno Ricci II numero del parte¬ 
cipanti. * IL MARXISMO E LO 
STATO s: Il ciclo di lezioni del 
compagno Luciano Gruppi sul 
toma « Il marxismo o lo Stato > 
che dovevo iniziare questa sera 
à spostato di una settimana t 
comlncerè mercoledì 11 giugno. 
Lo conferonze-dibattite, eh* 
avranno luogo ogni marcelod), 
avranno por argoménto: 1) Marx 
od Cngals; 2) Lenin; 3) Gram¬ 
sci; 4) Il problema dolio Stato 
noli* strettoia del PCI. Sono 
Invitati I compagni o I simpa¬ 
tizzanti. 


Smarrimento 

Il compagno Giuseppe Finto 
ha smarrito nei giorni scorsi 
il portafogli contenente, oltre 
al denaro, la tessera del Par¬ 
tici) Comunista Italiano nume¬ 
ro 1328960. Chiunque l'avesse ri¬ 
trovata è pregato di rivolgersi 
presso la Federazione del PCI, 
in via dei Freiitam 4. 

Seminario 

Alla sezione EUR proseguono 
ì seminari ideologici. 

Stasera alle 18,30 si terrà una 
lettura ed una discussione col¬ 
lettiva sul tema «Materialismo 
storico e dialettico ». 

Mostra 

Si chiude oggi la mostra di 
inttura organizzata a Roma dal¬ 
la Libreria dell'Oca, a favore 
della Resistenza giVca. 1-e or¬ 
ganizzazioni patriottiche elleni¬ 
che ringraziano, in questa oc¬ 
casione, Simona Marchini, le 
proprietarie e il personale della 
Libreria per il loro concorso 
alla riuscita della mostra. Le 
opere — offerte da numerosi 
pittori italiani -- verranno e 
sposte a Firenze dal 7 al 13 
giugno, presso la litngrgafia 
* Il Bisonte *. 

Orari negozi 

Oggi e domani, in occasione 
della giornata festiva, i negozi 
osserveranno il seguente turno- 

Oggi per tutto il settore ali 
meni.ire (negozi, spaivi, meri a 
ti rionali ivi',) la ehiusura sarà 
protratta alle ore 21 Anello il 
mercato di via Ramno protrarrà 
l'orario di eluusiira fino alle 
me ió, giovedì ì negozi dei 
settore alimentare e d'ahluglia- 
monto saranno chiusi per tutta 
la giornata, mentre i barbieri e 
i v’rnicchieri rimarranno a 
perii tino alle ore 13. 1 fiorai 
chiuderanno alle 13.30- 


Lutto 


E’ morta lunedì scorso la 
moglie del compagno Antonio 
Di Gennaro. Ai figli Gennaro e 
Invia ed al compagno Antonio 
giungano le più sentile condo 
ghanze da parte della cellula 
dal Poligrafico e deU'L'nitd. 


grav issarne ristrettezze econo¬ 
miche. 

Sembrava che per lu: non ci 
fossero piu speranze, ma ì suoi 
medici - l'internista dott. Ra¬ 
sile e il cardiologo dott. Pao 
hllo -- hanno proporlo l’ultima 
carta da giocare: Chris Bar- 
nard. Solo il celebre chirurgo 
sudafricano potrebbe salvarlo: 
si sono messi in contatto con '1 
v Groote Schuur Hospital, hanno 
prospettato il caso clinico ma 
anche il caso umano molto pie 
toso, ed hanno ottenuto la r; 
sposta che speravano. Barnard 
opererà gratuitamente, gh tra 
pianterà un cuore nuovo e per 
questo Palancola ieri è partito 
in aereo alla volta di Città del 
Capo assistito dai suoi medici 
che lo hanno in cura. 

Che per il Falangola non ci 
fossero altre speranze era ormai 
apparso chiaro ai dottori Rasile 
e Paohllo. « Da quando è stato 
colpito da un infarto, quattro 
anni fa — cosi hanno raccon¬ 
tato prima di partire ì due me¬ 
dici -- l'uomo era ormai diven 
tato l'ombra di se stesso. Ri- 
<k>tto alla immobilità quasi asso¬ 
luta. non usciva più da casa, 
quasi nessuno più riusciva a 
vederlo. Non poteva sottoporsi 
al minimo sforzo; ma anche 
una semplice emozione, anche 
la più insignificante, avrebbe 
l»tuto improvvisamente stron 
care la sua fragile esistenza. 
Non c’era altro da fare: forse 
solo Barnard potrà salvarlo*. 

Le conseguenze dell'infarto 
furono gravissime: il blocco 
quasi totale delle arterie coro 
nane alimentavano ormai al mi 
turno il muscolo cardiaco che 
era ridotto a non poter soppor¬ 
tare alcun * lavoro » che non 
fosse quello delle condizioni di 
tranouillità e dii assoluto riposo 
fisico. Il cuore era ormai una 
sottilissima parete muscolare, 
l’aorta completamente sclerotiz 
zata, e nessuna possibilità esi¬ 
steva di intervenire sulle coro 
narie: ciò che occorreva era 
una completa sostituzione del¬ 
l'intero organo. 

L'intervento al quale il Fa¬ 
langola adesso attende di es 
sere sottoposto è certamente 
molto difficile: ci sono ovvia¬ 
mente tutti i rischi connessi al 
temibile « rigetto ». ma per que 
sto i medici curanti del Falan¬ 
gola ripongano molta fiducia nel 
nuovo e perfezionato siero anti¬ 
rigetto di cui Barnard ha par¬ 
lato al recente congresso di Na¬ 
poli. 


Interrogazione PCI 

Alla Camera 
l'« assedio » 
poliziesco 
di Parione 


La grave provocazione poli¬ 
ziesca di lunedi attorno alla se¬ 
zione comunista dal rione Pa¬ 
rione, ha avuto un seguito in 
Parlamento. Il gruppo comuni¬ 
sta. tramite i compagni Natoli. 
Pochetti e Cianca, ha inoltrato 
alla Camera una interrogazione 
al ministro degli Interni in 

mento all'inammissibile com¬ 
portamento dei poliziotti. Nel 
documento si stigmatizza l’ope¬ 
razione condotta contro numero¬ 
si compagni, che si proponeva 
di impedire, ponendo un grave 
limite alla libertà dei cittadini, 
una civile manifestazione di 
dissenso, in senso antimilitari¬ 
sta. contro la NATO e per la 
pace, in occasione della parata 
militare del 2 giugno. 

Infatti l’altro giorno, tutto il 
rione Parione è stato letteral¬ 
mente posto in stato d’assedio 
e molto compagni sono stati 
trascinati in questura. Solo più 
tardi, dopo una protesta della 
Federazione del PCI e l'interven¬ 
to sul posto del compagno on. 
Pochetti, il provocatorio schie¬ 
ramento di polizia è stato tolto 
ed i fermati sono stati rila¬ 
sciati. 


Iniziative 
per lo Statuto 
dei lavoratori 

Con un manifesto rivolto agli 
inverai od alla popolazione della 
zona, la Sezione aziendale comu¬ 
nista della BPD di Colk ferro ha 
dato l'avvio ad una serie dì ini¬ 
ziative volte a raccogliere mi¬ 
gliaia di firme sotto la petizio¬ 
ne che richiedo l'approvazione 
della proposta di legge sullo 
Statuto dei diritti dei lavoratori. 
Durante tutto il mese di giugno 
si terranno comizi fuori delle 
fabbriche a Castellacelo, alla 
BPD. al cementificio di Segni, 
alla Stazione Ferroviaria, e un 
inunzio di zona a Segni: volali; 
(maggio sin pullman diretti agli 
stabilimenti: carovane di auto 
con altoparlanti: delegazioni di 
lavoratoli ai Consigli Comunali: 
un grande corteo o|»eraio a Col- 
leferro, e. a conclusione, l'invio 
di una delegazione in rappresoti 
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briche della zona, che consegne 
rà le firme raccolte ai gruppi 
senatoriali di sinistra. 


Comunicato 

urgonto 

Tutti I compagni Comlgllo- 
ri comunali di Roma sonza 
•ccoiiona tono progatl di 
passato taire la mattinata 
di oggi In Fodoraslono gros¬ 
so la Sogratoria. 


Piazza Navona « violata » per un film 

Ho olle auto/ si ai tanks 



col a to i 
H XXV della 
lÉenaka» 


Carri armati e autoblinda, 
mitragliatrici e uomini in di¬ 
visa hanno invaso ieri mat¬ 
tina piazza Navona. E i pri¬ 
mi passanti, pii abitanti deah 
antichi pala*:!, i commercian¬ 
ti che si recavano ad apri¬ 
re i loro nep ozi per qualche 
attimo sono rimasti interdetti. 
Poi la macchina da presa e 
oli urli del regista hanno 
chiarita il piccolo mistero. E 
guardando bene i passanti si 
sono accorti che i carri ar¬ 
mati erano falsi. cO'-i come 
le autoblindo, i snidati ■- ame¬ 
ricani » comparse di Cinecit¬ 
tà e le mitranhatnci pezzi di 
latta che non avrebbero mai 
sparato un colpo. 

Più in la roulottes, camion 
con le attrezzature. i>arco 
lampade. Si è sapute che la 
piazza era stata affittata ad 
una troupe cinematografica 
che è impegnata a girare le 
scene di un film americano 
che dovrebbe chiamarsi Com¬ 
ma 22. Cosi dove le macchi¬ 
ne non possono più arrivare 
(almeno nelle intenzioni, per¬ 
chè poi c’è sempre qualche 
pezzo grosso che riesce a far 
entrare nell'isola le auto di 
un corteo nuziale) arrivano i 
carri armati. 


iH*aiii>n 


i » a ■ ■ ; 


Rivoltella alla mano 
Insegue l'aggressore 


Un rigattiere di 46 anni. Gio¬ 
vambattista Pochetti abitante 
m via Portuense 554, mentre si 
trovava vicino casa è stato im- 
prov v isamente colpito con una 
spranga di ferro da un uomo 
apiiena sceso da una Giulia: il 
feritore si è quindi dato alla 
fuga. Un tranviere che aveva 
osservato tutta la scena, estrat¬ 
ta una pistola lo ha subito in¬ 
seguito tentando di bloccarlo: 
ma una pattuglia di carahiniiei 
della zona, notato l'insolito in¬ 
seguimento ha tallonato entram¬ 


bi. Poco dopo il tranviere è 
stato bloccato in via del Casa- 
letto ed ha potuto dimostrare 
di essere solo un esemplare cit 
tadino. mentre il feritore, poi 
identificato per Luigi Cossu 
abitante in via Leopardi 54. st 
è eclissato. La polizia indaga 
per scoprire i motivi che sp»e-' 
ghino l'aggressione: in un primo 
momento l'episodio era apparso 
molto più grave per cui era 
accorsa sul posto anche la se¬ 
zione omicidi della squadra 
mobile. 


# Altra manifestazioni 
alla Storta a a Fort# 
Braveria 

Venticinque anni fa Roma 
ven;va liberata dai nazisti. 
Le truppe alleate ohe entra¬ 
vano in città trovarono ad ac¬ 
coglierle i partigiani che ave¬ 
vano avuto un ruolo decisivo 
nella cacciata dei tedeschi. 

Oggi il XXV anniversario 
della Liberazione verrà cele¬ 
brato dall amm-nistrazione co¬ 
munale, dalie associazioni a 
dai partiti antifascisti. Il eom- 
pagno Umberto Terracini, pre¬ 
sidente del gruppo senatoria¬ 
le comunista, parlerà a Cea- 
tocelle nel corso di una ma¬ 
nifestazione dell'ANPI in piaz¬ 
za dei Mirti alle ore 18. Nel 
corso della manifestazione 
prenderanno la parola anche 
Roberto Palleschi, Achille Lor¬ 
di. Mario D: Bartolomei e Vit¬ 
torio Parola. Alla manifesta¬ 
zione hanno aderito tutti 1 
partiti democratici, l'associa¬ 
zione dei perseguitati politici 
antifascisti (ANPPIA) z l’a*. 
sociazione degli ex-deportati 
nei campi di concentramento 
nazisti. 

In occasione della storica ri¬ 
correnza l’ANPI provinciale ha 
diffuso un manifesto in cui in¬ 
vita il popolo romano a vigila¬ 
re per sventare ogni mano¬ 
vra autoritaria e per respin¬ 
gere le provocazioni dei « r#- 
litti fascisti » che con crescen¬ 
ti azioni criminose « manife¬ 
stano ancora la caparbietà di 
chi vuole sbarrare il passo al¬ 
l’avanzata degli ideali e degli 
obbiettivi della Resistenza ». 

Una manifestazione è stata 
indetta pure dail'associazion# 
famiglie dei martiri caduti per 
la libertà (ANFIM) alle 10,30 
alla Storta, dove 25 anni fa I 
nazisti in rotta trucidarono 
barbaramente tredici italiani 
ed un cittadino inglese. Alla 
celebrazione prenderanno par¬ 
te il sindaco e rappresentanti 
del parlamento e del governo. 

Sempre organizzata dal- 
l'ANFIM, una analoga ceri¬ 
monia si svolgerà alle ore 
10,30 a Forte Bravetta in ri¬ 
cordo dei patrioti fucilati dai 
nazisti nel forte. 


Vandali rubano in una scuola 

Ignoti vandali sono penetrati nella scuola * Silvio Pellico » di 
via Ariosto 23, all'Esquilino. ed hanno ruhato 250 mila lire in con 
tanti lasciando al loro posto medaglie e proiettori cinematografici. 
Prima rii darsi alla fuga i ladri hanno devastato alcuni locali della 
stessa scuola. Questo episodio è seguito di poche ore a quello ana¬ 
logo accaduto nella scuola « Francesco Severi * di Casal Bruciato: 
secondo la polizia i due episodi non hanno alcuna connessione 
tra loro. 


All» 18 

in Federazione 

Assemblea 
dei segretari 
di sezione 

Oggi, alle ore 13, sono 
convocati in Federazione i 
Segretari delle sezioni comu¬ 
niste di Roma e provincia. 
L'assemblea, con una Intro¬ 
duzione del compagno Renzo 
Trivelli, Segretario della Fe¬ 
derazione, avrà al centro i 
lavori della recente sessione 
del Comitato centrale del 
PCI sui problemi del movi¬ 
mento comunista ed operaio 
Internazionale e sulla no¬ 
stra iniziativa di politica 
estera. 

Tutte le sezioni sono invi¬ 
tate a far pervenire entro 
oggi in Federazione I ver¬ 
samenti della sottoscrizione 
per la stampa comunista e 
dal tesseramento. 
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Prolungati i 
sequestri dei 
film (sino 
a sentenza 
definitiva)? 

Nuoro pesante intervenir) 
contro t film « osceni » o sup¬ 
posti tali, da parte di Un alto 
esponente della magistratura: 
*t tratta del Procuratore gene¬ 
rale presso la Corte d'appello 
di Roma. Ugo Guarnera. che. 
i*i una circolare at procuratori 
del Lazio (di cui davano ieri 
notizia alcuni giornali, e con 
speciale rilievo il filofascista 
Tempi)) sostiene lo tesi secon 
do cui. « nelle more proces¬ 
suali ». le opere cinematografi¬ 
che assolte, in prima istanza, 
dalle accuse di oltraggio al 
pudore n affini, non potrebbero 
essere rimesse in circolazione. 
Fino a sentenza definitiva, esse 
dovrebbero essere considerate 
€ corpi di reato », e mantenute 
sotto sequestro. 

Il dott. Guarnera non dice, 
naturalmente, che. date le note 
lentezze della giustizia in Ita 
Ha, un film rischierebbe in tal 
modo di restare fermo per an¬ 
ni: e sarebbe questo il caso, 
ad esempio, di Teorema, che, 
prosciolto a Venezia (e uscito 
comunque sugli schermi della 
maggior parte delle città ita¬ 
liane qualche mese dopo la 
sua apparizione alla contestata 
Mostra lagunare) dovrebbe 
essere chiamato in appello, 
perché impugnato dal Pubblico 
ministero (e potrebbe finire 
anche in Cassazione). 

L'esperienza insegna, pur¬ 
troppo, che, sin dai tempi di 
Rocco e dell’Avventura, magi¬ 
strati troppo zelanti o troppo 
ispirati se la sono presa, spesso 
e volentieri, con film ai quali 
poi, in sede di giudizio, si è 
riconosciuto quasi sempre ca¬ 
rattere d'arte. I sequestri di 
pellicole bassamente speculan¬ 
ti sui temi del sesso hanno 
servito, in generale, di coper¬ 
tura ad altri gesti, che incide¬ 
vano realmente sulla libertà di 
espressione; e anche certe 
campagne per un * cinema mi¬ 
gliore », condotte da cattolici 
laici ed ecclesiastici, assumo¬ 
no equivoche sembianze, quan¬ 
do puntualmente si accompa¬ 
gnano ad atti repressivi della 
censura amministratila o del¬ 
l'autorità giudiziaria. 

L’abolizione della censura; 
una adequata modifica del 
Codice penale; la fissazione di 
limiti all'azione del magistra¬ 
to, perché essa si svolga spe¬ 
ditamente. secondo i princìpi 
della Costituzioné. e tenendo 
conto della profonda evoluzione 
avvenuta anche nel costume, 
in questi ultimi anni: tali ri¬ 
chieste. largamente condivise, 
potrebbero, se soddisfatte, av¬ 
viare a soluzione il problema. 
In tutt'altra direzione sembra 
però si stia muovendo il gover¬ 
no. Il ministro dello Spettaco¬ 
lo. il democristiano Natali, che 
prendendo possesso degli uffici 
di via della Ferratella, alla fine 
dello scorso anno, aveva an¬ 
nunciato l'imminente abolizione 
dei controlli amministrativi sul 
cinema, pare oggi preoccupa¬ 
tissimo di trovare cinque ma¬ 
gistrati di grado elevato, da 
sostituire ai loro colleqhi di- 
missionari alfa lesta delle al¬ 
trettante commissioni di cen¬ 
sura (su un totale di otto), che 
non sarebbero in condizione di 
« funzionare ». Bel suggello di 
un'attività (n inattività) già 
quasi semestrale 


E' morto 

Reginald Jacques 
soecialista 
bachiano 

LONDRA. 3. 

Resinale) Jacques, direttore 
del Coro bachiano di landra e 
fautore della rinascita delia 
musica barocca, è morto ieri 
all’età di 73 anni. Jacques, che 
aveva diretto il Coro bachiano 
per 28 anni, fino al I960, aveva 
dato un grande impulso alla 
diffusione e alla conoscenza dei 
prandi musicisti precedenti 
Haydn, Uno a Haendel, Vivaldi, 
Telemann e alla famiglia di 
Bach, con l'orchestra da came¬ 
ra da lui formata fin da quando 
era professore al Collegio reale 
ài musica. 


Vacanze liete 


TRENTINO DOLOMITI BREN¬ 
TA ■ Andalo mt. 1050 Albergo 
Attoria tei (0461) 58 846 N'uo 
va costruzione camere acqua 
calda fredda Prezzi speciali giu¬ 
gno-luglio settembre. 
VI$ERBA/RIMINI PENSIONE 
CObETlA Tel. 38 002 Nuova 
costruzione vicino mare tran¬ 
quilla cucina genuina par 
cheggio gestione propria 
prezzi modici. Interpellateci. 
CESENATICO PENSIONE 
CHER1 Viale Caboto Tele 
fono 80.191 Moderna tran 
quitta tutte camere con bagno 
Bassa 1800 comples.su e Alta 
interpellateci Direi propria 
RIMINI / SAN GIULIANO MA. 
RE PENSIONE MANCARLA 
Tel. 26 960 Vicinissima mare 
camere con acqua calda e fred 
da balconi ottima cucine 
abbondante Giugno 1500/1600 
Luglio 1900/2200 Agosto modi 
cissiml Interpellateci. Dire* 
Prop Morandi 

ALBERGO ITALIA Tel J1.4U 
Vetriolo Termo (Trento) m 1500 
Stag estiva 25/6 15/9 Inver 
•ale 5/12 15/4 Prezzi speciali 
bassa stag e per famiglie. Re¬ 
capito Milano tei. 364 196 
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Non vuol essere una diva 

Lisa Gastoni: prima 
donna poi attrite 

Tra pochi giorni comincerà le riprese di 
« Un’amica » con la regia di Alberto Lattuada 



Una significativa immagine di Lisa Gastoni 


Il « Faustus » di Marlowe 

Una mummia 

della cultura 
accademica 

Il testo messo in scena a Roma dal 
Gruppo « Jarry » di Napoli 


le prime 

^Ma m 

Musica 

Mozart alla 
Chiesa Nuova 

Non HbbniiK) «mito. que- 
sfanno, una soddisfacente pri¬ 
mavera meteorologa a : i e sta¬ 
ta. in compenso. lineila mo¬ 
zartiana ieluemc.ite conclusa 
.si. l’altro ieri, dopo sette af¬ 
follati concerti nella Sala di via 
dei Greci, con Pesce u/iono di 
musiche .sacre del gemo sali- 
sburghese alla Chiesa Nuova. 
Anche questa stagione mozar¬ 
tiana. iK'i’i). ha a\uto le sue 
intemperie: e, dopo Carlo Zec¬ 
chi il quale, malato, non ha 
l>otuto partei ipare alle mani¬ 
festazioni. anche Gaetano De- 
logli, che a\rollile dovuto diri 
gore il concerto (male. ha dato 
forfait. \1 posto di-] giovane e 
brillante imi More del Concorso 
\litro|M>u!os. e salito sul podio 
Nino Honaiolonta. li quale ha 
dato una minia proia di irr- 
satilita e di dis.inoltura (an 
che troppa, forse, nell'Ale 
vcrum 1 

Piotagomsti della serata, ol¬ 
tre a Boiiaiolonta suno stati: 
Giuseppe Auo-tim. i lu ha 
aperto il concerto all organo 
con la Vanta-ia in fa mm 
K fiOfl. che ha poi d retto 1 <o 
ri.sti del Polifonico lallicclliano 
e del « Saraceni * nel Salmo 
de profundis K.93 e che ha in 
(ine collaborato all esecuzione 
del Graduale Sancta \fnr,a K.273 
c dei Vesperae snlcnwes de 
confessore K..W: ì hrau solisti 
di canto Giulia Perrone. Co 
rinna Vozza. Marco Rocchi e 
Alberto Rinaldi: e ì compo¬ 
nenti dell'Orchestra da camera 
del Festival di Taormina. 

Il pubblico, fitto fino all'in- 
vcrosimde (tutti ì banchi del 
la chiesa erano occupati, mol¬ 
tissimi stai ano ni piedi o ap¬ 
pollaiati sugli staimi delle cap- 
pulir #* uni ron* c. wq ionn!i ) ha 
applaudito senza risparmio. 

vice 


Film jugoslavi 
alla Rassegna 
di Alghero 

La seconda giornata della ras¬ 
segna internazionale del cinema 
e della televisione, che si svolge 
ad Algheru. e stata dedicata al 
la Jugoslatia In mattinata è 
stato proiettato il film < Esveti 
pesak » (.Stanca sabbia»), al 
quale ha assistito una delegarlo 
ne del cinema jugoslavo di cui 
fanno parte registi, attori e scrit¬ 
tori. In aerata 6 stato proiettato 
il film < Breza » del regista Ante 
Tabaja, tratto da un romanao di 
Slavko Rotar ed interpretato da 
Manca Kosir. Bata Zivjinovic e 
Fabjan Sovagovic. 


Faust domanda a Mefìstofele 
dove questi sconti la sua con 
danna, e il demonio gli rispon 
de: nelj'inferno. c Ma come 
può darsi * — chiede Faust — 
« che tu sia allora fuori dell'in¬ 
ferno? ». » Ebbene: questo è 
l inferno, ed io non ne sono 
per nulla fuori » — risponde 
Mefìstofele. Basta questo allu- 
cinante brandello di dialogo a 
rendere ancora attuale The 
Tropical History of Or. Fau¬ 
stus, il dramma elisabettiano 
scritto da) Marlowe fra tl 1592 
e il 1593, anno della morte del 
drammaturgo. Ci chiediamo se 
non fosse stato il caso che il 
Gruppo teatrale napoletano 
< Alfred Jarry » (con Mano e 
Maria Luisa SanteUa) — invia¬ 
to a Roma da Giancarlo Nanni 
al Teatro La Fede — avesse 
elaborato fino alle sue estreme 
conseguenze questa chiave di 
interpretazione, per mettere in 
scena un testo la cui intensità 
linea è concentrata all’inizio e 
alla fine di una tragedia che 
concede forse troppo al gusto 
corrente del pubblico. 

Mario Santella, invece, ha 
tentato l'interpretazione forse 
più tradizionalmente legittima 
del Faustus. al dilemma della 
verità e della conoscenza San 
Iella ha aggiunto dialettica- 
mente quello dell'azione rivo¬ 
luzionaria. la quale mette a 
nudo le contraddizioni di una 
cultura incapace ormai di es¬ 
sere utile all’uomo. La cultura 
accademica sono le bende in 
cui si avvolge Faust, tra 
sformato in mummia dmlogan 
te con Marghcr ta Mefìstofele 
(una licenza poetica). 

Tuttavia, i significati sono 
diffìcilmente intuibili dal pub¬ 
blico, che, tra l'altro, perce¬ 
pisce come brusio indistinto 
tutti i messaggi letterari, men 
tre i due attori si abbandonano 
ad un orgasmo verbale conti¬ 
nuo. esasperante c monocorde. 
La tensione è perciò unidimen 
sionale, quasi una mediazione 
ntualistica che si risolve in 
se stessa, e finisce per auto 
distruggersi proprio quando > 
dialettica dei passaggi e dei 
diversi piani narrativo-teatrah 
s'immerge in quell’uniformità 
tonale senza qualità. Ed è un 
peccato, se si peiua Che lo 
spettacolo ha spesso momenti 
creativi, purtroppo non inseriti 
adeguatamente nell'economia 
dj una rappresentazione che è 
la negazione di qualsiasi at¬ 
timo espressivo privilegiato. Il 
pubblico ha applaudito, e si 
replica. 

vìe* 


* Prima ili tutto '*>'k) una 
donna, poi "•»n.» in attr.ee » i-i 
dice Li-a Gd*ti»ni. e >jxvifi 
ca t \1 ma".'io m: o eglio 
donna e s >lo qua'., ne ma do 
po — mettiamo \ cr.-o le un¬ 
dici — entro nella dimensio¬ 
ne dell'attrice». .Crede che 
il rapporto tra donna e attri¬ 
ce sarebbe diverso se. mettia¬ 
mo, invece che lai orare nel 
cinema, fosse medico, archi¬ 
tetto o svolgesse una qualsiasi 
altra attività lavorativa? » è 
la domanda che le poniamo. 
* Non credo, anzi sono sicura 
che sarebbe la stessa cosa. 
Per me — continua la Castoni 
— prima di tutto viene la mia 
condizione femminile: potrei, 
per affermare questa, rinun¬ 
ciare forse, addirittura, alla 
carriera. D'altra parte la co 
scienza di essere prima di 
tutto donna mi permette di 
lavorare con maggiore impe¬ 
gno. Per me — riprende con 
foga — interpretare un ruolo 
significa essere capace di 
convincere il pubblico che ciò 
che rappresento è vero e l’ho 
vissuto ». Quel che l'attriee 
afferma può essere ovvio, ma 
ella ci mette tanto ardore 
che si finisce col crederle. Lai 
Gastonj sta per partire per 
Milano, dove avranno inizio le 
riprese di Un'amica, con la 
regia di Alberto Lattuada. 
Niente di troppo scabroso, di¬ 
versamente da come forse il ti¬ 
tolo potrebbe far supporre. E* 
la storia di una moglie bor¬ 
ghese e fedele che. dalla sco¬ 
perta della infedeltà del ma¬ 
rito. e dal gesto sciocco di 
un'amica viene trascinata a 
inventarsi una vita sentimen¬ 
tale inesistente, « Ma non ci 
si può inventare la vita — 
spiega la Gastoni — e la rab¬ 
bia che la donna cova dentro 
farà sì die si prenderà tre 
amanti, con i quali non avrà, 
però, facili evasioni, ma ve¬ 
re storie d'amore. In ognj rap 
porto sarà diversa ». E qui il 
discorso ritorna dal personag¬ 
gio alla donna. « E’ inutile di¬ 
re: sono una donna emanci¬ 
pata e quindi Taccio quello 
che voglio. L'importante, quel¬ 
lo che conta veramente, sono 
i rapporti umani » ripete, a ri¬ 
tornello. la Gastoni. 

L’attrice si dice in forma, 
pronta per interpretare il ruo¬ 
lo di Lisa (nel film avrà lo 
stesso nome che porta nella 
vita) nel lavoro cinematogra¬ 
fico di Lattuada. * Il perso¬ 
naggio mi calza a pennello — 
aggiunge - erodo proprio che 
Lattuada lo abbia scritto pen 
sando a me ». Lisa Gastoni 
non ama parlare del passato, 
della sua vita. Pressata dalle 
domande, vi accenna breve¬ 
mente Trasferitasi in Inghil¬ 
terra. ancora bambina, a dj 
ciassette anni pensò di guada¬ 
gnare dei soldi facendo del 
cinema t Credevo, allora, che 
fosse un lavoro nel quale si 
potesse guadagnare senza 
troppo faticare, ma m{ sba¬ 
gliavo* precisa Dopo un pri¬ 
mo film fu in teatro e alla 
televisione. Poi si sposò e si 
trasferì in Grecia II falli¬ 
mento del suo matrimonio la 
riportò in Italia (Da una si 
Inazione legale piuttosto com¬ 
plicata la potrebbe tirar fuo¬ 
ri solo ('istituzione in Italia 
.lei divorzio di cui è asser- 
trice). Da allora ha interpre¬ 
tato sei o sette film: di que¬ 
sti ricorda con piacere Sve¬ 
gliati e uccìdi di Lizzani, 
l'episodio di Gregoretti in Ro- 
qnpac. 1 sette fratelli Cervi di 
Gianni Puccini e Grazie zia di 
Samperi. 

Ora l'atfervle L'amica: spe 
riamo che l’attriee possa met¬ 
tere an^he que-Ua interpreta 
zinne nell'eleneo delle espe¬ 
rienze positive. 

m. ac. 


Convegno 
o Pesaro 
sui film 
rifiutati 
dal mercato 
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Si è svolta <i Hi viro, su 
iniziativa dei comitato ord.na¬ 
ture della * Mostra nterru/io 
naie del nuovo inverna », una 
riunione di lavoro m vista di 
un «convegno operativo» 
che ò in programma durante 

10 svolgimento della rassegna 
cinematografica (1.5 21 vuoili 
bre) e che affronterà i prò 
blenni relativi alla circolazio¬ 
ne culturale dei film che per 
le loro caratteristiche sono 
generalmente rifiutati « dal 
l'attuale condizione mercanti¬ 
le dominante, a tutti ì livelli. 
ne4 cinema italiano » 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato rappresentanti della 
Federazione italiana dei circoli 
del cinema (FICO, dei Cine¬ 
fonim, dell'ARCI, della Asso¬ 
ciazione dei cinema d'essai, 
della Cineteca nazionale, del 
la Cooperativa « 21 marzo » 
ed i membri della commis¬ 
sione organizzatrice della Mo¬ 
stra di Pesaro. 

« Durante la riunione — è 
detto in un comunicato — 
sono stati puntualizzati diver¬ 
si motivi che impediscono 
Tawicinamento del pubblico 
a quelle opere, soprattutto 
Straniere, tese a condurre un 
discorso artìstico o culturale o 
politico non mediato da leno¬ 
cinli commerciali. 

« Questi motivi — continua 

11 comunicato — sono impu¬ 
tabili. principalmente, allo 
scarsissimo interessamento 
sino ad oggi manifestato, in 
concreto, dallo Stato verso la 
formazione di un nuovo pub¬ 
blico che sia sempre più ma¬ 
turo criticamente, sempre più 
autonomo nelle scelte e ciò 
ò causa-effetto della accetta¬ 
zione. anche da parte dello 
Stato, del predominio, noi ci¬ 
nema. degli dementi indu¬ 
striali rispetto alle essenze 
creative, nonché rispetto al 
diritto di conoscenza Gli in¬ 
sufficienti provvedimenti a fa¬ 
vore dei circoli culturali ci¬ 
nematografici e dei cinema 
d'essai, assieme alla mancan¬ 
za di un adeguato listino cul¬ 
turale della società statale 
(Ttalnoleggio), peraltro condi¬ 
zionata negativamente dalle 
obbligatorie finalità economi¬ 
che. impediscono la nascita e 
lo sviluppo di un circuito che 
funzioni alternativamente e fa¬ 
vorisca il cambiamento delle 
attuali linee di tendenza della 
produzione e della fruizione 
cinematografica ». 

Il convegno della Mostra di 
Pesaro, che sarà preceduto 
da altre analoghe riunioni 
preparatorie, cercherà pertan¬ 
to di costituirsi come momen¬ 
to — di verifica e di stimolo — 
della * necessaria e indilazio¬ 
nabile azione di politica cul¬ 
turale volta a superare eli 
ostacoli posti oggi alla diffu¬ 
sione della cultura cinemato¬ 
grafica ». 

Tra i risultati cui il conve¬ 
gno tenderà immediatamente 
vi è anche quello di permet¬ 
tere la circolazione in Italia 
del maggior numero possibile 
dei film presentati alla Mo 
stra. che proprio in ciò trova, 
come è stato messo in rilievo 
dalla commissione ordinatri¬ 
ce. la «uà fondamentale ra¬ 
gione d'essere. 


SCHERMI E RIBALTE 


-V 4 <* 


Proroga per 
le canzoni 
del Festival 
di Napoli 

NAPOLI, 3 

11 comitato organizzatore del 
XVII Festival della canzone na¬ 
poletana ha deciso di prorogare 
di tre n orni il termine fissato 
per la preirntazione delle do 
mande di is( ri/ione Tali doman 
de — come informa un comuni 
calo - dovranno pervenire al 
((imitato orcam/zatore. a Na¬ 
poli. m via Monte di Dio 60, en 
tro le ore 20 del 6 giugno 1969 


« 


Dure critiche per 
La lupa» a Londra 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 3 

La Lupa che. nell'interpreta 
zinne di Anna Magnani, è an 
data in scena all'Aldwych Thea 
tre la scorsa notte, ha lascialo 
assai perplessi i critici inglesi 
Alcuni di loro sono arrivati al 
limite dplla « stroncatura » di 
questo contributo italiano che é 
venuto a concludere l'ormai con 
siieta * Stagione del teatro mon 
d ale » di landra Altri hanno 
-(Lato la Magnani, nur sotto 
t.neando che il ruolo e la reci 
fazione meglio si addicono al 
cinema che al teatro U Times 
é grato all’attrice italiana per 
aver evitato « ogni effetto me 
lodrammatico », ma aggiunge 
che 11 personaggio da lei crea 
to non riesce ad elevarsi dal 
l’ambiente emotivo specifico del¬ 
la stona e tradursi in termini 
universali. 

Per U Guardian « quello che 
avrebbe potuto essere uno splen 
dido ritratto di rovente e osses¬ 
sionante passione sullo schermo 
va spesso perduto sulla sce¬ 
na ». Tl giornale dice anche che 
il lavoro di Verga meglio ai 


adatta al clima dell’opera che 
a quello del teatro: « E’ qual¬ 
cosa di wagneriano, ma senza 
la musica: la sua eloquenza, per 
non apporre oggi vuota e iner 
te. richiede assai più di quel 
che perfino la Magnani può of 
frirle Ciò che un tempo deve 
essere «tato un dramma ad ef¬ 
fetto é ora solo il breve nfles 
so di un remoto fuoco d'artifi¬ 
cio » Il critico del Financial 
Times loda la Magnani come 
la perfetta incarnazione del per 
sonaffgio ma rileva che né la 
bravura dell'attrice nò la regia 
di Zeffirelli possono salvare * un 
lavoro che non sono convinto 
valga la pena di rappresenta 
re » Tl Daiìu F.xpress è anche 
più brusco: * La storia è trop 
po assurda per meritare atten¬ 
zione... In sostanza sì tratta di 
una sfortunata occasione teatra 
le da dimenticare il più presto 
possibile » Il pubblico della 
< prima » e la stampa oggi si 
sono ahbondantemente lamen 
tati per il considerevole ritar. 
do all'inizio e durante l’inter¬ 
vallo 

o. b. 


Al Ridotto 
dell'Opera 
V concerto per 
gli Incontri romani 

AVm-idt. alle LM. unitilo con¬ 
ivi tu per gli » Incontri 11111 * 1 - 
c.ili romani . Ver ranno e*e- 
gu.it* musiche di Eliodoro óoi- 
lmi.i. S.ilvatnrv Allegra. An¬ 
tonio il Verso isec XVI). tra¬ 
ve! mone di Salvatore ‘-ci.irrt- 
no. Anonimi d ib di Luigi In¬ 
fantino e Giuseppe S.ivagnotie 
c di Anon mi Antiche leggen¬ 
de nnrrtuct.de d.u Pupi di Si¬ 
cilia di \ inern/o Abbate In¬ 
terpreti Nuovo T r IO ili Pa¬ 
lermo. Luigi Infanti e il Quai- 
tetlo a flati Salvatore Altieri. 
Fr.-ueo Pezzullo. Alfonso Smal- 
done e Alfio Paleggi 

CONCERTI 


FILARMONICA 


ACCADEMIA 
ROMANA 

Per la sene «I ferri del mc- 
vtiere* la vonferenza-eoncer- 
1 11 di Angelo 'viefunalo sul 
Mulino e iimindat.i .» m.u - 
ledi IO giugno alle me 19 
alla Sala Casella I soci e gli 
metilit alla Sezione Giovani¬ 
le sono invitati 
ASS MlSK AI.k ROMANA 
Lunedi alle 21.’. 5 al Ptper 
Club J S Bach 
AS.N PKKGOI.KSIANA 

Domani alle ore 21.13 Chiesa 
Americana S Paolo 3" con- 
cerio stagione "69 Musiche 
Mozart. Menisi. Beethoven. 
SOLISTI DI ROMA 
Domani alle ore 21.15 Palazzo 
Brasrlu (Pia S. Pantaleo) 
Nono ciclo concert) musica 
camera sec XVII e XVIII 

• • B 

XVII FIERA DI ROMA 

Campionana generale 31 '3 - 
13 (i 09 Ristorante di 1. ca¬ 
tegoria 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Vi* de* 
Riari, «1> 

Stasera alle 21.30 anteprima 
u 11 Gruppo » in « Nonsenso 
aperto e chiuso • di Ruggero 
Jaeobbi. Edom do Torni* Ila 
con Bulla. Ciccocioppo. Me¬ 
nti. Mattino. Pieigenlili, Tor- 
ricella, Leo Yaru. 

AI.L AKTL CLUB 
Stadera alle 21.30 « I Folli » 
in • Vicolo del barboni • com¬ 
media m 2 tempi di Nino De 
Tnllis con A Bon, M Faggi. 
M Monti. A. Berlini, D Reg¬ 
gente Regia De Tollìs 
ARLECCHINO (Tel. IMI»») 
Chiusura estiva 
BEAI 72 

Alle 21.30 pi ima rappresenta¬ 
zione del Gruppo Teatro in 

• H'o.wrck » di Buchner Re¬ 
gia G Mazzoni 

BORGO S SPIRITO 

Domani alle 17 la C la D'Ori- 
glia - Palmi presenta : « Ave 
Maria » riduzione teatrale di 
E. Simene. Piezzi familiari 

CAB 37 

Alle 23 Fioicnzo Fiorentini 

presenta • Che nr prn%ate del 
'<*? » cabaret chantant con 
L. Banfi. Mi L Seicna. D. 
GAttPUi Ultimissimi giorni 

CENTOUNO (V. Euclide Tur- 
^ ‘ «rtoto» Viete Auge- 

Alte 15.30 e 17.30 C.ia Teatro 
Nuovo Mondo presenta « L'al¬ 
legra banda » commedia per 
ragazzi di Tito Pigneiro Mu¬ 
siche Lilinn Paz. Regia Ro¬ 
berto Galve. 

CENTRALE 

Alle 17.30 e 21,15 la Comu¬ 
nità Teatrale Emilia Roma¬ 
gna presenta • Il precettore » 
di Bertolt Brecht. Regia G 
Guicciardini. 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano • Tel. Otto») 

Alle 21.15 Cia Teatm d'Arte 
di Roma presenta « s. r ran¬ 
ce.se o - Jscopone da Todi • 
con G. Mongiovino, G Mae¬ 
stà. M Tempesta. L. Rabbi 
Regia Murali. 

CORDINO 

Alle 22.30' « SStlrlcrhlon • di 
Guasta. Ferri, Cut .itola con 
G D'Angelo, T. Piazza. A 
Pometti. R Rufino, o Stiu- 
ciiz/i Al piano Lillo Regia 
M Barletta 
DELLE ARTI 
Chiusura estiva 
DELLE MtNE 
Alle 21.43 ultimissima setti¬ 
mana Daisy Lumini e Beppe 
Chienci in « Dal»y come fol¬ 
klore e Beppe come Bret¬ 
tone » recital di canzoni. 

ELISEO 

Saggi annuali di danze. 

FILM.STUDIO 7b (Via Orti 
d'Alibert 1-e) 

Alle 14. 21. 23 Cinema Under¬ 
ground Ameni ano « Hed> » 
di And» \V. ululi 
FOI.KS lUOIO 

Alle 22 programma di canzoni 
italiane 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21.30 Italiano. Inglese, 
francese, tedesco, alle 23,30 
solo inglese 

GOLDONI 

Alle 21 13 una serata con 
Gì mgc Uern od Shaw «■ khan 

and Three Witmrn », • Shake* 
Versus Shau » 

PUFF 

Alle ?2.20 « 1 ramintl dello 

zio Tom ..mavì * con L. Fio¬ 
rini. K Feo, R Lienrv. G 
D'Angelo f Latini Testi Pe- 
! rs. Rossi, Latini, Piegat i 

QUIRINO 

Chiusili a estiva 

ROSSINI 

Domani alle 17.13 il Teaiio 
Stabile di Chuieo c Anita 
Durante. Leila Ducei con ' 

• Sfrondo arriva prima * no¬ 
vità ('unicissima di A Retti 
Regia C Dinante 

SAURI (Tel. 565352) 

Alle 21.4» Cta Porcospino II 
con • Purga per bebé * gran¬ 
de rurersBO comico di Geor¬ 
ges Fevdeau con Carlotta Ba¬ 
rili) e Paolo Bonnrelli. 
SISTINA 

Alle 21.1 i Nino Taranto pie- 
scnta Antonella Stani, Elio 
Fanciulli. Enrico Simonetti 
ni Ilo spettacolo musicale' 

« Indiai nlattnn • di D Verde 
e B Bioccoli Coreogr Don 
Lui io 

TORDINONA (E* Pirandello • 
Via Arquaaparta. 16 • Tel. 
65241M) 

Alle 21 30 Gruppoteatro Ca- 
milo Torres con • Teologia 
della rivoluzione • di Mano 
Moretti e Giuseppe Vaccari 
Regia Viiria Ciurlo Mimiche 
Franco Potenza. Ultimi giorni 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telato- 
no 730.3316) 

Missione compiuta stop Ba¬ 
cioni Matt Helm con D Mar¬ 
tin HA ♦ e rivista Thomaa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tfl. 162.153) 

Fumo di Landra, con A Sordi 

SA A* 


sigle ehi appaio 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
gatola classifica» ioni par 

Canari ; 

A = ATveotnroto 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

Do = Docamantarlo 

DM = Drammatico 

ti = Giallo 

M — Musicala 

» := Sant lottatala 

■A = Satirico 

SM = Storico-mitologico 

11 postto (indialo sul film 
viene espresso pai modo 
tagliente: 

+ 0000 = eccezionale 
-0040 = ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 
V M 11 s vietato al mi¬ 
nori di 1S anni 


ALFIERI (lei 3NI.2S1) 

I complessi, con N Manfredi 

AMERICA I lei. 5*6.1 WG 

Brucia ragazzo brucia, con 
F Prcxost IVM •«) S 4 
ANTAKE.n (Tel SSUJH7) 

L'alibi, din V Gas-'iiian SA 4 
APPIO (lei 779.6361 
Dove •(-.ano le aquile, con R 
Burton (V5I 14) A 4 

ARCHIMEDE (IVI *75.567) 
Spartarus un originale) 

ARI STO N (lai. 353-23U) 

Metti, una sera a trio, con 
F Bolk.m IVM IH) DR 44 
ARLECCHINO (Tri. 358 654) 
Intrigo a l’ape Tonn. con C. 
Trevor G 4 

ATLAMTC (Tri. 76.10.654) 

Et Verdugo. con J Brown 

(VM M) A 4 
AVANA (lei. 51.I5.1V3) 
Holliuood party, con p. Sel¬ 
ler* C 44 

AVENT1NO (lei. 572.137) 

Cara una volta il West, con 
C Cardinale A 4 

BALDUINA del. N7JR) 

La ruota d| scorta dalla si¬ 
gnora Blossom. con S Me 
Lame S 4 

BARBERINI del. 471.7V7) 

Z - L'orgia del potere, con V. 
Montami (VM 14) DR 44 + 
B4IMM.NA (IVI 426.700) 
l.o strangolatore di Boston, 
con T. Curtis (VM 14) G 44 
BRANCACCIO del. 735.255) 
C’ara una volta li West, con 
C Cardinale A 4 

CAPUTH. ( IVI. 3»3JSm) 

I magliari, con A Sordi 

(VM 18) UR 44 
CAPRWICà nel 672.465) 
\rrest, con H Taylor G 4 
CABRAMI.DEIT À | 1.672.465) 

II diario di una schizofrenica 
con G D’Ors.tv DR 44 

ONESTAR Ilei 789.242) 

Titti Cittì Bang Bang, con 
D V.m Dikt* s\ 44 

COLA DI KICMZO (1 ..150.564) 
C>ra una volta II West, con 
C Cardinole A 4 

CORSO (lei 671.691) 

Tu professore tra le nuiole, 
con F Me Mulini C 44 
DUE ALLORI t lei 273.2U7) 
C'era una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

EDEN ( IVI. DB).188) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dulie» A 4444 

EMKASSY (Tri 870.245) 

La virtù sdraiata, con O 
Kharif DR 4 

EMPIRE (Tel. 855-622) 

Il capitano di lungo sano, 
con D Niven 8A 4 

EURC1NE (Pigna Italia 6 • 
EUR Tri. 59I.VH86) 2 

La ila lattea, di I. Buftuel ■ 
DR 4444 

EUROPA (Tel. 665.736) 

Intrigo a Capa Town, con C. 
Trevor G 4 

FIAMMA (Tel. «71.109) 

99 donne (prima) 
FIAMMETTA drl 470.464) 

Buona sera Mistrrss Camp¬ 
bell 

GALLERIA (Tel 673.267) 
Serafino, con A Celentano 
(VM Mi HA 4 

GARDEN (Tel. 582JM8) 

Cara una volta il West, con 
C Cardinale A 4 

GIARDINO (Tri 894.D46) 

llollvtiond partv. con Peter 
K.ller* C 44 

GOLDEN (Tri. 755.002) 

Top Srnsation 

HOI.IDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tri. 858J28) 

I Resile*: Il sottomarino 
giallo DA 444 

IMPERIAI.CINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Confessioni Intime di tre gio¬ 
vani spose, con R Vallee 

(VM IH) !» 4 

IMPERI AU'.IME N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Sinuhe l'egiziano, con F Bor¬ 
doni HM 4 

MAESTOSO ( IVI 786.086) 

C'era una volta II Wiest, con 
C. Cardinale A 4 

MAJESTIC (IVI. 674.908) 
Inghilterra nuda 

(VM 181 DO 4 
MAZZINI (Tri. 3&1.S42) 

Lo strangolatore rii Boston. 

1 on T Ciitns (VM 11) €• 44 
METRO drive IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Funny Girl, con B Sportami 

M 4 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Vedo nudo, con N M.infrollì 

C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Kssai ' Alba tra¬ 
gica. con .1 C.ibm 1)M 4466 
MODERNO (lei 4*0.285 
Una ragazza plutio-Uo com¬ 
plicata. con C Sp.i.ik 

tVM ni mt 4 
MODERNO s,ALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Hetle baschi rossi 
MONDIAL (Tri. 834.876) 

Dove osano le aquile, con K 
Burton (VM ili \ 4 


NEW YORK (Tri 786.271) 1 

I na lunga Ala di ertici, con 

A Stellari \ 4 | 

OLIAIPU4» ( lei J82435) 

A qualsiasi prezzo, con W 
Pidgeori A 4 

PAI.AZ/O (Tri. 49-56.631) 

Fumo di landra, con A Sorrii 
SA 46 

PARIS (Tri 154.368) 

Non bisogna M-ambiare ra¬ 
gazzi drl buon Dio per delle 
anitre srliatirhr 
PANQUNO (Tel- 583622) 

The Sergeant (in nng ) 

PLAZA (Tri. 681.193) 

Buona arra signora Campbell 
con G Lollobrigida S 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II gattopardo, con B L.»n- 

caster DR *446 

QUIRINALE (IVI. 462.658) 
Rocco e I suol fratelli con 
A Del Or (VM 14) UR 4446 
QUIRINETTA (Tel 670.612) 
aignora a signori, con V. Lisi 
(VM 13 1 DR 44 
RADIO CITY t lei 464.183) 

I complessi, con N Manti crii 

SA 46 

REALE (Tel. 588.234) 

I.a battaglia dell’ultimo pan¬ 
zer (prima) 

REX (Tel. *64.165) 

Buona cera signora Campbell 
con G Lollohrigida 9 6 
RITZ (Tri. HJ7.4K1) 

La battaglia dell'ultimo pan¬ 
zer (puma) 

RIVOLI (Tel. 468383) 

Non tirate II diavolo par la 
coda, con Y Montone! 

(VM 14) SA 66 

ROL'GE ET NOIR (T. 684305) 
Confessioni Intima di tre gio¬ 
vani sposa, con R Valee 

IVM 18) 9 6 
ROYAL (Tel. 77U349) 

La caduta dell'impero roma¬ 
no. con S Loren SM 6 

ROXT (Tri. 070.504) 
fhamade 

SAVOIA (Tel. 9653)23) 
Flashback, con F Bobsliam 
(VM 18) DR 66 
SMERALDO t lei 351.581) 

GII intoccabili, con J Cassa¬ 
vate» (VM 14) DR 6 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 

II giorno più lungo, con J- 

Wayne DR 66 

TIFFANY (Via A. De Prette - 
Tel. 462390) 

I.a virtù sdraiata, con Omar 
Sha. if (VM 14) DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Funny Girl, con B Streisand 

51 46 

TRIOAIPHE del. 838.UU4I3) 

I complessi, con N. Manfredi 

.9 A 44 

UNIVKRSAL 

Sinuhe l'egiziano, con E Pur- 
dom SM 4 

VIGNA CI.ARA (IVI. 3211.359) 
Baci rubali, con J P 1.cauti 
(VM IH) S 44 

Seconde visioni 

At’ILl.A: Riposo 
ADRIACINK: Riposo 
AFRICA: Pugni pupe e mari¬ 
nai. con U Togli.i/zt C 4 
■AlltoNK: I.a ragazza con la 
pistola, con M Vitti SA 4 
ALASKA: Il principe delle te¬ 
nebre 

AI.Il A : La signora nrl cementi» 
con F Sin,ili.» (VM il) tl 4 
ALCK: A'tolence, ini» T Lungh¬ 
ini ( \ M IH) DR 4 

Al CYONK: 7 volte 7, coll G. 

Mose)» in SA 44 

AMBASCIATORI; Fai In frat¬ 
ta ari uccidermi ho freddo, 
con M. Vilt: SA 44 

AMI1KA .IOAfNKI.i l: Missione 
compiuta stop Bacioni Mail 
llelm. con D Martin SA 4 
•> ti vista 

ANIKNE: Scarni Internaziona¬ 
le. con T. Huntor G 4 
APOLLO: Ponr l'ow, con C. 

AVhile (VM IH) S 44 

AQUILA: GII iminclbill 10 gla¬ 
diatori SM 4 

ARALDO: Il risveglio della 
mummia G 4 

ARGO: I.a vecchia legge del 
West, con .1 Cobuni A 44 
ARILI.: Non alzare 11 ponte 
abbassa il fiume, con Jerry 
Lewis (' 44 

ASTOR: La ragazza con la pi¬ 
stola. con M- Vitti SA 4 

AVGUSTl'S: 7 volte 7. con G. 

Moschi!» SA 44 

At'RKLIO: I.a vendetta del 
lamplro. con F Tucker 

(VM 14) A 4 
AUREO: Sette baschi rossi 
AURORA: Scacco internazio¬ 
nale. con T Munlcr G 4 
At SONIA: Base artica Zebra. 

con H Hutrton A 4 

AVORIO: Corri uomo curri. 

con T Mili.m A 4 

HM.SlTO: 7 mite 7, con G 
Mosci»»!» SA 44 

BOITO- I.a notte deH'agguato 
con (• IVck DR 4 

HRASII.: Le spie lengonu dal 
cielo, con R Vnuglin G 4 
BRISTOL’ Nude si muore, con 
M D.uiion G 4 

URO AI)U A A’: GII intoccabili, 
con .) C'.issavi'tes 

(VM IH) DR 4 

CALIFORNIA: Lo strangolatore 
di Boston, con J Lemmon 
SA 46 

CASTELLO: 1 690 di Ralaklava 
con D llcmmings DR 4444 
CI.ODIO: Pendulum. con G 
Popparti G 4 

COI.ORADO: corri uomo rorrl 
con "l Mihan A 4 

COR Al LO Indocina rhl ilene 
a merenda, ron Fi anelli- 111 - 
giassia C 4 

CRISTALLO: A'Ia col vento. 

con C (.alile DR 4 

DEI, VISI ILI O: lo strango¬ 
latore di lioslon. ioti r Culti* 

( VM II) G 44 
DIAMANTE’ Il libro della 
giungla DA 4 

DIANA l|o||s»\ooil parli, imi 
l> Se Ilei s ( 44 

DORI A- Perni illuni, t on il 
IVpp.uri G 4 

MiKI.AATISS: Bora Bora, em» 
C Pam (VM 11) S 4 



FILMSTUDIO 70 

Via «teqll Orti di Alteart 1-c 
(Via Lunqara) - Tal. «58.454 

Or* 19-21-23 
CINEMA UNDERGROUND 
AMERICANO 

HEDY 

di ANDY WARHOL 
« 66 » 

di ROBERT 8REER 


Espi RI A ( un t un Bang 
Bang . - • D 

SA 44 

ESPIRO: La scuola della 110. 

lenza, con S l'oitor UR 4 
FARNESE El Uiablo 
FOGLIANO: Diario di una mi¬ 
norenne. con M Bi*(u fi: 

M ‘ ' 4 

Gitilo ttSARt' la spada di 
El ( id A 4 

M A RI FM : Riposo 
BOLLA WOOD' Le salamandre 
1 on B C'i.iiui• gii.in. 

VM •(. UH 4 

IMPERO Commandos In azio¬ 
ne. , mi A M,. j,h\ (; ^ 

INDINO: L'alibi, con V Gas¬ 
sillali SA 4 

JOI I V 7 mite 7. .<••» (, Mn- 
-U lini SA 44 

JONIO- Paperino e f i»e| Far 
West DA 44 

I.EBI.ON Duella sporca noria 
di Joe ( Urtilo. . on G .Narier 
(» 4 

LUXOR: I a» strangolatore di 
Boston, con T Curtic 

iVM 14) G 44 
MASSIMO: Roma come Chica¬ 
go. euri J Ca*«.»\.'te* 

<VM !U DR 4 
NEVAU.A: Rapina al treno po¬ 
stale. eon S> Baker G 4 
NI AG ARA: Per ini pugno d| 
donne, eon E Predici s 4 
NUOAO: Holliuood parti, con 
P Sellers c 44 

NUOVO OLIMPIA (FVtit d>«- 
sui) I.a guerra e finita, con 
J. Moruanri 

1 VM 18) DR 4464 
PALLADIUM: Sette colf per 1 
carogne 

PLANETARIO: Lasciami ba¬ 
ciare la farfalla, con Peter 
Sellers (VM H) s 4 

PRENFSTE: 7 mite 7. con G. 

Moschi n SA 44 

PRINCIPE: Hollmood partv. 

con P Sellers C 44 

RENO: Sansone contro il pi¬ 
rata tirro 

RIALTO: Teorema, con T 
Stani)» (VM 18) DR 444 
RUBINO: Funni Girl un nrig ) 
SPLENDIDI La lunga sfida. 

eon G Ardissnn A 

TIRRENO: Mlssionr compiuta 
stop Bacioni Matt llelm eon 
H Martin SA 4 

TRI ANON: I.Tiomn che saleva 
miliardi. ron R Pellcgrin 

A 4 

Tt sroi.o: La sergine di Sa¬ 
moa. con S Sein A 4 

ULISSE: A'iirre da liclldcrhl 
morire da eroi, con E llor- 
gninc A 4 

V'EHHANO' La ragazza ron la 
pistola enn M Vitti SA 6 
VOLTI RNO: 7 mite 7 . con <5 
M oschm S\ + + 

Terze visioni 

COLOSSEO: E per tetto un 
cielo di stelle, con G G> mma 

A 4 

DEI PICCOLI: Ripn-o 
DELLE MIMOSE: Hipo-o 
DEI.LE RONDINI* Mis-lone 
sabbie roventi, con S Pmtier- 
DR 4 

El nrtR ADO: Gettlletnen .lo 
uccidi 

FARO: Il hello il bruito 11 cre¬ 
tino. con Franelu-Ingia*>»ia 

c 4 

FOLGORE- Riposo 
NOVOCINE: 1 morituri, enn 
M Biande DR 4 

ODEON: A'ento Infuocato del 
Texas 

ORIENTE: Sette pistole per I 
Mac Gregor, con R AVnod 

* 64 

PI. ATINO: Colpo da 1909 mi¬ 
liardi eoi» R V.m N'titter A 4 
PRIMA AERA: Riposo 
PUCCINI: Omicidio per appun¬ 
tamento, con G Arclis‘nn 

O 6 

SALA UMBERTO. le false 
vergini, con V Pi ice 

(VM 18) DR 4- 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Il figlio drlla 
giungla 

COl.l’MHUS: Tom Dollar. eon 
G. Moli A 4 

DELLE PROVINCIE: Selle 
spose per 7 fratelli, ioti J 
Po nell M 46 

EUCLIDE: I nipoti di Zorro. 

eon Franchi-Ingt-asuia c 6 
Giov. TRASTEVERE: Due per 
la strada, eon A ilepbinn 

S 66 

MONTE OPPIO; Frank Costel¬ 
lo farcia d'angelo, con Al.un 
Orlon DR 66 

MONTE 7EHIO Calma ra¬ 
gazze oggi mi sposo, imi I. 
Oc Fune» C 6 

ORIONE: Una raffica d( piom¬ 
bo enn R HnfTm.in A 4 
PANEMO- Il plu grande colpo 
del secolo. 1 on J G.ibin G 4 
SATURNINO: Squadriglia 6.11. 

eon U Hohml-mi A 44 
S FELICE Grido di guerra del 
Sioux eoo U Keel A 4 
TK A xpON'TIN A ‘ W aro una pi¬ 
stola Infallibile, con H Keel 
A 4 


ARENE 




LI CCIOI A- 1 due deputati. 

con F. .un lu-Ingra-si.i C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS : Ambasciatori. 
Africa. Alfieri. Bologna. Cri¬ 
stallo. Delle Terrazze. Euclide, 
Faro. Fiammetta Imperialcine 
n leu 7. I.cblon. Mondisi, 
Nuovo Olimpia. Orione. Pa¬ 
squino Planetario. Plaza Pri¬ 
ma Porta, Rialto. Roma. Splen- 
dld. Sultano, Trajano di Fiu¬ 
micino. Tirreno, Tusculo. Ulis¬ 
se. Vorhano. TEATRI: F.llsro. 
Quirino Per gli altri le Tela¬ 
tile Informazioni e riduzioni 
al vari botteghini- 


RICHARD BURTON In tino scena «tei film « IL GIORNO RIU' 
LUNGO 1 prodotto da Derryl P. Zanuck. Quatte calesse rlpre- 
poste «I pubblica Italiano sta nuovamente atte no iute una stre¬ 
pitose succosa# 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffo 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vìncia. Toltfonar* oro uffi¬ 
cio MI .105 - 050.775. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Muoio • Usai netto m*oiso **t ia 
alienasi • cur» don* • mm« • atstu» 
liani • debolezze «azouaii di satura 
norvoM. psichica, isZ zo lM (bau- 
rsttania. dattolania testuali) C anal 
tazioni • cura raaida ofmotrtmawl ol L 

Do». PIETRO MONACO 


Reme Via Oot V Immota, M, mt. 4 
(«tettane lamini) Orarla AIO a 
IH» lattivi. 8-10 fa» 4f.ll. 10 

(No* al aurini tiaatzs. patte eoa.) 

PALO AT1I8A MPARAia 
A Ceto. Rama 18810 0M 38-H-M 
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Linguìstica 


Un libro al quale si ricorrerà nel prossimo futuro: 
i manuali degli anni cinquanta sono insufficienti 

Nuovo e già «vecchio» 


il manuale del Robins 

Un paziente lavoro di ripensamento e di collegamento tra i 
vari settori di indagine, di riesposizione generale dei dati 
scientifici e metodologici • L’introduzione di Tullio De Mauro 


Il boom editoriale della 
linguistica sta registrando 
vertici mai raggiunti e la 
situazione è ancora più di¬ 
latata se si pensa alla cre¬ 
scente influenza che l’ap¬ 
parato scientifico della lin¬ 
guistica moderna esercita 
sulle discipline affini (an¬ 
tropologia, semiologia, ecc.) 
o su settori di varia attivi¬ 
tà culturale. 

Non è facile oggi segui¬ 
re il ritmo di tutte le pub¬ 
blicazioni che l'editoria im¬ 
mette sul mercato; certo è 
che sarebbe necessaria una 
rigorosa operazione demisti¬ 
ficante volta ad individua¬ 
re tutta una serie di at¬ 
teggiamenti generici ed a- 
scientifici dovuti al sempli¬ 
ce fascino della moda im¬ 
perante. Non passa giorno 
che qualcuno non si vanti 
di aver scoperto uno strut¬ 
turalista ante luterani nel¬ 
l’antichità classica (l'ultima 


scoperta è Vitruvio: opera¬ 
zione intelligentemente ri¬ 
dimensionata da M. L- Al¬ 
tieri Biagi in « Lingua e 
Stile», I, 1969, p. 107) o 
che non si senta usare a 
sproposito la parola strut¬ 
tura (e derivati): quasi ci 
si illudesse di risolvere la 
nostra pallida situazione cul¬ 
turale, avvilita dalla man¬ 
canza di prospettive dialet¬ 
tiche, con quella magica pa¬ 
rola che soia può assicurare 
la sospirata garanzia scien¬ 
tifica. 

Si è desiderato approfit¬ 
tare di un lavoro serio (R. 
H. Robins, Manuale di lin- 
guisttca generale, introdu¬ 
zione di Tullio de Mauro, 
traduzione di R. Simone, La¬ 
terza, Bari 1969, pp. X11-479. 
L. 4500) per denunciare lo 
stato Avanzato di quéll’in- 
debito maneggio editoriale 
che produce in serie cre¬ 
scente divulgazioni inquali- 


ficate e banalizzazioni su¬ 
perficiali che possono rive¬ 
larsi più nocive che inutili. 

Il ponderoso Mannaie del 
Robins è un contributo im¬ 
portante: un paziente lavo¬ 
ro di ripensamento, di col¬ 
legamento tra i vari settori 
d’indagine, di riesposizione 
generale dei dati scientifi¬ 
ci e metodologici ormai 
considerati come acquisiti. 
Il panorama è vasto, basta 
scorrere l’indice: linguisti¬ 
ca generale, teorie metodo- 
logiche. fonetica, fonologia, 
grammatica (pp. 217-357), 
la comparazione linguistica 
e un'appendice in cui si dà 
brevemente conto dei più 
recenti sviluppi di alcuni 
settori dell’indagine lingui¬ 
stica. Ci troviamo di fronte 
quindi ad una trattazione 
di ampio respiro che passa 
in rassegna tutti quei temi 
che, definiti nelle linee ge¬ 
nerali della loro problema- 


Poesia 


Un’antologia di Langston Hughes 

Il tam-tam piange 


il tam-tam 


Nel 1920, alla Central High 
School di Cleveland, Lang- 
stton Hughes legge le poesie 
di Cari Sandburg, la sua «gui- 
ding star ». Cinque anni dopo 
a Washington, fa il cameriere 
al Wardman Park Hotel e ai 
imbatte i > Vachel Lindsay; gli 
consegna sottobanco, «Jazzo- 
nia », « Negro Dan cere » e 
« The Weary Blues ». « Chiudi¬ 
ti da qualche parte, scrivi stu¬ 
dia e pensa » commento Lin¬ 
dsay e annuncia di aver sco¬ 
perto un nuovo poeta giro¬ 
vago. 

11 negro è di moda. Har- 
lem. Di notte arrivano i bian¬ 
chi. Forse Pitzgerald. Il suc¬ 
cesso a teatro è un musical. 
Choc alate Dandies (siamo 
nel ‘Vi). « Ma io spiego e illu¬ 
mino la condizione del negro 
in America. Lo si può dire 
per almeno il novanta per 
cento del mio lavoro ». E* la 
professione di fede di Lang¬ 
ston Hughes. Ancora oggi Ted 
Joan, poeta del Black Power, 
lo considera il suo maestro. 
C’è in Hughes, una costante 
di respiro, una conseguenza 
artistico-biologica. Dalla scuo¬ 
la di Chicago, per cui si entu¬ 
siasma negli anni di forma¬ 
zione ad punti interrogativi 
che chiudono « SCokely Mal- 
colm Me » (che a loro volta 
chiudono l'antologia con testo 
a fronte. Poesie di L-H. a cu¬ 
ra di Stefania Piecinato. La¬ 
rici, Roma, pp. 186, L. 4.000) 
e dai quali emerge il dramma 
di un'adesione al quoziente di 
massima vitalità, anche e a 
dispetto delle forze protopla¬ 
smatiche in calo. E’ la fedel¬ 
tà di Hughes, il punto focale 
del suo viaggio poetico. E poi¬ 
ché si tratta di una fedeltà in- 
redigente, oltre che sofferta, 
essa si tiene lontana da fosse 
emorragiche, e da staticità. Si 
evolve, anziché farsi mangiare 
dal leone. SI muove suscitan¬ 
do sorpresa, ma sempre pie¬ 
namente giustificandosi, al di 
là di qualsiasi programma 
di aggiornamento esterno, den¬ 
tro, come si è accennato, a 
una ecologia esistenziale di cui 
«i differenziano le fasi, non 
mai i parametri di apparte¬ 
nenza. « Mi desiderava primi¬ 
tivo », scrive dopo la rottura 
con una generosa e anziana si¬ 
gnora che fu sua mecenate a 
New York — cito dalla pre¬ 
fazione che riprende un bra¬ 
no di Nel mare della vita 
— « consapevole del primitivo 
e sensibile ad esso. Ora sfor¬ 
tunatamente io non mi senti¬ 
vo pervadere dai ritmo del 
primitivo e non potevo vive¬ 
re e scrivere come se ne fos¬ 
si pervaso. Ero solo un negro 
d’America. Avevo amato la ter¬ 
ra africana, ma non ero 
l’Africa. Ero Chicago. Kansas 
City, Broadway, Harlem». Pa¬ 
role che non contraddicono 
affatto, ma che anzi precisa¬ 
no — ed è appunto qui che 
bisogna verificare la validità 
della presenza poetica di Hu¬ 
ghes — la composita situazio¬ 
ne umana deirafro-amertcano. 

Suggerisce ancora la Pieci- 
nato un passo della « dichiara¬ 
zione d’indipendenza lettera¬ 
ria» che il poeta pubblicò 
su The Natton nel “26: «Noi 
giovani artisti negri che pro¬ 
duciamo in questo momento 
intendiamo esprimere la no¬ 
stra individualità negra san¬ 
sa paura nè vergogna. Se 1 
bianchi sotto soddisfatti siamo 
•esitanti. Se non io «ano non 


importa. Sappiamo di essere 
beili. E anche brutti. I) tam 
tam piange il tam tam ride. 
Se la gente di colore è soddi¬ 
sfatta siamo contenti. Se non 
lo è neppure del suo malcon¬ 
tento c'importa. Noi costruia 
mo i nostri templi per doma¬ 
ni, più saldi che possiamo e 
ci leviamo in cima alla mon- 
tagna, liberi dentro noi 
stessi ». 

Fu proprio la Harlem Re¬ 
naissance, di cui Hughes è 
uno dei massimi esponenti, a 
rimettere in circolazione l’idea 
oggi potenziata, del genocidio 
culturale cui fu soggetta la 
gente di colore, ad intuire la 
strategia di alienazione che il 
potere bianco aveva adottato 
nei suoi riguardi (concetto ri¬ 
preso, tra gli altri, da Le Roi 
Jones In The Blues Peo 
pie disponibile in italiano 
presso Einaudi, e in cui la 
testimonianza si fa partico¬ 
larmente drammatica perohè 
riguarda il patrimonio più cer¬ 
to e profondo dell’arte negro- 
americana il blues appunto e 
le sue derivazioni) e a indi¬ 
care il riscatto non nell’anta 
gonismo nudo e crudo (la de 
nuncia di per sé) e nemme¬ 
no in una fuga anche fisica 
dal continente ospitante (si 
parlerà semmai di separazio¬ 
ne all'interno dello stesso) ma 
di un ricupero, volenti o no¬ 
lenti gii avversari, dj quei rit¬ 
mi e moduli espressivi che 
costituiscono già di per sé 
un circuito alternativo di co¬ 
municazione. Con la Harlem 
Renaissance viene quindi a 
scadere 11 concetto di eman¬ 
cipazione. E scade quindi, a 
livello poetico, la recrimina- 


Nel numero 5 della « Nuova 
Rivista Intemazionale » in 
vendita in questi giorni, lo 
scrittore Inglese Tony Cha- 
ter, affronta la questione del¬ 
le origini del razzismo Assen¬ 
te — egli scrive — nel mon¬ 
do antico e medioevale (ove 
egizi, greol, romani, arabi, ecc. 
non accettarono mal l'ideolo¬ 
gia razzista, pur essendo spes¬ 
so intolleranti con le altre po¬ 
polazioni) essa ai costituì, in¬ 
vece, con l’awenoo dell'era 
capitalistica moderna, quan¬ 
do 1* tratte dei neri fu «silfi 
base delle fortune economiche 
dell'agricoltura americana, e 
dell’industria britannica ed eu¬ 
ropea. Più tardi, la concezio¬ 
ne razzista ai fuse anche con 
la secolare intolleranza anti¬ 
semita e divenne un motivo 
dominante nei aeooii XIX a 
XX con le terribili, tragiche 
oonseguenae determinate dai 
regimi più reazionari dell‘im¬ 
perialismo. 

Battuta nella asconda guerra 
mondiale, l'ideologia razzista 


ride , 

- ' ' ■ -A 

zione, proprio perché il discor- - 
so si rovescia, finalmente. Il 
lamento è presente nell'orga¬ 
nismo letterario che rispetta 
(o trasgredisce dall'interno) il 
materiale di fusione-interpreta¬ 
zione (su traccia) tipico del¬ 
l’individuo e della comunità 
negro (afro) americana. 

Ma soprattutto è presente 
l'indefinibile zona panica che 
ci riaggancia con l'acategonco 
naturale. Non sempre, ovvia¬ 
mente, Hughes, è a questo li¬ 
vello. Ci sono molti cesi, an¬ 
zi, dove U naturalismo de¬ 
scrittivo, o il tono stereoti¬ 
po denuncia la sconfitta. Ma 
là dove il blues, e Faninusmo 
o anche la fattura, o Tautolo¬ 
gia attraversano 1 muri delle 
nostre difese, mutandosi di 
pelle, e Influenzando l’am¬ 
biente (anziché il contrario) 
allora Hughes dischiude vera¬ 
mente la durezza e la resi¬ 
stenza della Negro Soul E 
per concludere mi place ripor 
tare, a mo’ di esempio In 
espansione, una brevissima li¬ 
rica (inclusa nell’antologia) j 
che riflette lo spinto folclo¬ 
ristico harlemita (anche nel¬ 
la lingua a cadenza vernacola 
purtroppo non riproducibile 
in italiano) e il senso di cer¬ 
to rituale che Hughes vide ad 
Haiti, net *30 due nuclei emo¬ 
zionali da ad il viaggio co¬ 
mincia per non approdare: 

« Teli all my moumers / to 
mourn in red / cause thè 
re ain’t no sense / In my 
boto doad » ( Di a chi mi pian 
ge / di piangermi in rosso: / 
perchè non ha senso / ch’io 
sia morto. 

Luigi Ballerini 


Riviste 


si ri presenta oggi — sempre 
più virulenta e pericolosa — 
nella misura In cui 4 neri 
tin particolare) si affacciano 
alla ribalta della storia ed as 
sumono quel ruolo, finora con 
trustato con 1 mezzi più rea¬ 
zionari, che loro compete nel¬ 
le nuove società. I risultati 
di questo crescente inaspri¬ 
mento nel rapporti etnici si 
osservano nell’Africa del Sud, 
negli Stati Uniti ed anche nel¬ 
la « civile » Inghilterra, ove 
quei governo « laburista » in¬ 
dulge alle limitazioni contro 
Timmlgrazione dei popoli di 
colore. Perciò — conclude 
Chater — nella battaglia per 
la democrazie e per il sociali¬ 
smo risiede la sola via per 
sconfiggere ogni rigurgito raz¬ 
zista. 

Questo stesso fascicolo del¬ 
la NRI contiene, fra l'altro, 
uno sormo di Suslov (sul le¬ 
ninismo) ed artiooll molto at¬ 
tuali sulla situazione nei due 
stati tedeschi europei. 

Ruggirò Gallico 


Le origini 
del razzismo 


tica, costituiscono un pas¬ 
saggio obbligato per chiun¬ 
que voglia occuparsi di 
linguistica. E al Robins si 
ricorrerà necessariamente 
nel prossimo futuro anche 
perché i manuali degli an¬ 
ni cinquanta (Gleason, Ho- 
ckett, ecc.) sono ormai in 
sufficienti. 

Ma, dobbiamo dire, anche 
questo Manuale, in relazio¬ 
ne alla rapidità della evo¬ 
luzione e al moltiplicarsi 
di indirizzi degli studi lin¬ 
guistici, è già carente, e 
non può svolgere una fun¬ 
zione informativa dinamica 
ed aggiornata. Abbastanza 
paradossalmente, dobbiamo 
questa considerazione alla 
lucida introduzione di de 
Mauro. Questi afferma: Le 
direttrici del complesso e 
profondo movimento che ha 
rinnovato le ricerche lin¬ 
guistiche possono compen 
alarsi in sette punti (p.V.) 

Ecco i sette punti in rela¬ 
zione al Manuale: 1) Svi¬ 
luppo della teoria pura e 
formalizzazione: è forse la 
fedeltà, tutta inglese, verso 
la tentazione dell'oggettività 
del dato scientifico che im¬ 
pedisce al Robins la formu¬ 
lazione di una propria teo¬ 
ria: egli non entra quasi 
mai in merito alla discus¬ 
sione ma si limita a riferi¬ 
re, con equanimità, l’opinio¬ 
ne dei vari linguisti. 2) Svi¬ 
luppo della semiologia: è 
argomento ignorato. 3) Svi¬ 
luppo della sintassi: Il 
campo della sintassi è quel¬ 
lo privilegiato, per compe¬ 
tenza ed esaurienza: non 
per nulla il Robins è au¬ 
tore di quel prezioso li¬ 
bretto (Ancien* and media- 
eval grammatical theory in 
Europe, Londra 1951) il 
cui credito perdura inalte¬ 
rato in tutti gli ambienti 
specializzati. 4 )Sviluppo del¬ 
la semantica: la semantica 
manca di un capitolo auto¬ 
nomo: a parte una breve 
trattazione generale questa 
sezione è agganciata ora al¬ 
la grammatica ora a consi¬ 
derazioni tipologiche. I pun¬ 
ti 5 e 6 ( Elaborazione di 
una concezione dinamica 
della lingua e Sviluppo del¬ 
la linguistica esterna) sono 
trattati molto sommariamen¬ 
te: non si rinvengono quin¬ 
di nel Manuale informazio¬ 
ni concretamente utilizzabi¬ 
li sulla grammatica genera¬ 
tiva da una parte e sulla 
psicolinguistica, sociolingui¬ 
stica e linguistica quantita¬ 
tiva daU'altra. Infine per 
quanto riguarda il punto 7, 
Rinnovamento della storia 
delle dottrine linguistiche, 
non sembra che il Robins 
abbia rinnovato il metro di 
giudizio comune sulla geo¬ 
grafia linguistica o sui neo¬ 
grammatici, che sono gli 
unici momenti storici da lui 
affrontati. 

La questione non può ul¬ 
teriormente essere condizio¬ 
nata da un elenco di pre¬ 
senze o di assenze: si pone 
il problema, di principio, se 
oggi un manuale di lingui¬ 
stica generale debba e pos¬ 
sa essere compilato da un 
solo studioso o da più spe¬ 
cialisti. Contrariamente a 
quanto esplicitamente di¬ 
chiara il Robins, noi pen¬ 
siamo che i vari settori, o 
livelli, d’analisi vadano di¬ 
visi tra specialisti che ab¬ 
biano naturalmente nei con¬ 
fronti del fatto linguistico 
lo stesso orientamento ge¬ 
nerale: un manuale deve 
riuscire funzionale, proble¬ 
matico, esauriente. Per 
quanto riguarda la funzio¬ 
ne che « questo » manuale 
può assolvere, s’è già det¬ 
to che esso rappresenta 
una vasta sintesi del pano¬ 
rama linguistico internazio¬ 
nale ma non crediamo che 
possa divenire un insosti¬ 
tuibile strumento introdut¬ 
tivo alla linguistica come 
materna universitaria: il Ro¬ 
bins ha il merito di evita¬ 
re una visione dei fatti me¬ 
ramente eurocentrica ma si 
comporta arbitrariamente 
quando restringe, per esem¬ 
pio, in poche pagine la fo¬ 
nologia troubetzkoyana la 
cui operatività in Europa 
non si è assolutamente e- 
saurita. Il traduttore inol¬ 
tre, di cui apprezziamo la 
disinvoltura e la competen¬ 
za, avrebbe dovuto tener 
conto delle finalità che il 
Robins si proponeva: per 
accreditare le possibilità di 
un Manuale usato nelle no¬ 
stre università avrebbe do¬ 
vuto tradurre anche Tappa- 
rato esemplificativo. 

Surgio Scali»* 


Mostre 

La luce di Tiepolo 
in un firmamento 
di pittori 


■ Vemic* » in Palazzo Ducalo dalla gran¬ 
de rassegna dedicata alla pittura di fi¬ 
gura del Settecento e Venezia 



G. B. Piazzetta: « L'indovina • 


_ Rai - Tv 

Controcanale 


VENEZIA, giugno 

La mostra «Da Sebastia¬ 
no Ricci al Tiepolo » dedica¬ 
ta ai pittori di figura del Set¬ 
tecento a Venezia, e in cor¬ 
so di allestimento nelle sale 
del Palazzo Ducale, dal ìajó 
tradizionale sede delle bien¬ 
nali d’arte antica. La « ver¬ 
nice » per ì critici e per la 
stampa si terra il 4 e 5 giu 
gno. L’inaugurazione per il 
pubblico e ussata per saba¬ 
to 7. Continuano munto ad 
arrivare le opere dalle colle¬ 
zioni pubbliche e private di 
Europa e d'America. Si tratta 
di 130 quadri scelti al fine 
di documentare, al più alto 
livello pittorico un aspetto 
della civiltà artistica cosi ric¬ 
ca e complessa del Settecen 
to a Venezia Hanno presta 
to opere importanti grand) 
musei d'Italia, Austria, Fran 
eia, Uermama, Inghilterra, Ro¬ 
mania, Jugoslavia, Svezia e Un 
ghena. 

La regina Elisabetta d'In 
ghiiterra ha concesso in pre 
stilo un gruppo di cinque te 
le di Sebastiano Ricci conser¬ 
vate nel Castello Reale di 
Hampton Court. Altri prestiti 
fondamentali per la mostra so¬ 
no quelli del Louvre di Pari¬ 
gi, del British Museum di Lon 
dra, del Kunsthistoriche Mu¬ 
seum di Vienna, de) Metro¬ 
politan di New York, del Mu¬ 
seo di Stato di Monaco di 
Baviera, della Galleria di Dre¬ 
sda che già concesse per la 
precedente biennale, un gru- 
po stupendo di quadri di Ber¬ 
nardo Bellotto. Alcune galle 
rie private hanno prestato ope¬ 
re famose come quelle in pos¬ 
sesso della Raccolta Thyssen 
di Lugano. Altre opere ven¬ 
gono da chiese di Venezia e 
del Veneto. Da Camerino vie¬ 
ne la pala di S. Filippo Ne¬ 
ri che è opera del Tiepolo e 
che è rimasta inedita fino a 
qualche anno fa. 

Il tema della pittura di figu¬ 
ra, scelto per questa mostra, 
costituisce il risvolto pittori 
co e culturale della preceden¬ 
te dedicata ai grandi Veduti 
stl e che segnò per tanta par¬ 
te del pubblico e della critica 
la scoperta del Bellotto pure 
nel confronto con Canaletto e 
Guardi. Si completa così il 


• Il Carnuti» di Moni» Ar¬ 
gentario, In collaborazione 
con l'Azienda di Soggior¬ 
no e turismo doli» Costa 
(l'Argento, indico por il 1444 
Il IV Premio di Letteratu¬ 
ra « Argentarlo »: un milio¬ 
ne di Uro, do assegnarti ad 
un’opera di particolare at¬ 
tualità a validità che si sia 
distinta nel settore dalla poe¬ 
sie (un volume di liriche 
o di traduzioni politiche, op¬ 
pure un’opera critico sul 
problemi dello poesie «fog¬ 
gi); un mltlono di Uro, do 
assegnarsi ad un’eoara di 
particolare attualità 0 va¬ 
lidità eh» si sia distinta noi 
sattore della prosa (roman¬ 
zo o volume di racconti, op¬ 
pure une opera critica sul 
problemi della narrativa 
d’oggi); un milione di lire, 
premio straordinario da as¬ 
segna re ad un poeta stranie¬ 
ro la cui opera sla stata tra¬ 
dotta o pubblicata In Ita¬ 
lia. Lo opara davano osso- 
re stata pubblicata noi m* 
riodo tra II M giugno 1441 
od II IO giugno 14*4. GII 
tori che desiderano prende¬ 
re parto al concono devo¬ 
no far pervenire lo laro ope¬ 
ro, In 1! copio, entro o non 
oltre la mezzanotte dal 90 
luglio 14*4, olla Segretaria 
dal Premia, presse l'Azien¬ 
da di Soggiorno • Turismo 
di Porto Ercole, C.P. S001I 
(Grosseto). La Giuria è ca¬ 
si composta: Franco Cavalle, 


ciclo Iniziato nel ’65 con la 
mostra dei fratelli Guardi; 
un ciclo memorabile che ha 
preso in riesame, alla luce dei 
ritrovamenti e degli studi più 
recenti, tutte le correnti pit¬ 
toriche che ebbero nel Sette¬ 
cento. a Venezia, e in terrar 
ferma, autentico splendore in¬ 
temazionale. 

Con la mostra ■ Dal Ricci al 
Tiepolo » è la grande vicenda 
della pittura di figura, di rac¬ 
conto. di storia e di celebra¬ 
zione sonale e religiosa, che 
si vuole riproporre. Dalle 
drammatiche immagini di un 
Bencovich e di un Piazzetta 
alle aristocratiche e lettera¬ 
rie raffinatezze e all’erotismo 
degli artisti di maniera roco¬ 
cò; dalle intime e sorridenti 
immagini di vira quotidiana di 
Pietro Longhi alle grandi com¬ 
posizioni apologetiche del Tie¬ 
polo la cui personalità poeti¬ 
ca viene rimessa in forte lu¬ 
ce nella rassegna. 

Il piano e le scelte della 
mostra si devono a noti spe¬ 
cialisti: Pietro Zampetti, di 
rettore della mostra, e gli 
storici dell'arte Bettagno Bet 
tini, De Logu Fiocco, Mana- 
cher. Morassi, Moschini Mu¬ 
raro, Pallucchini, Pignatti, 
Tramortito e Valcanover. Que¬ 
sto gruppo di lavoro si è val¬ 
so della collaborazione di un 
comitato intemazionale di 
esperti. 

La mostra resterà aper¬ 
ta circa quattro mesi. Fino 
al 15 ottobre il pubblico po- 
trà vedere le 130 preziose pit¬ 
ture d iJacopo Amigoni (1682- 
1752) Federico Bencovich 
(16T7c 1756). Rosalba Carrie 

ra (1675 1757), G.B Cross 

to (1686c. - 1758), Gaspare Di- 
ziani (1680 1767), Francesco 

Fontebasso (1709 • 1769c.), 

Francesco Guardi (1712 1793) 

Giannantonlo Guardi (1699 
1760) Nicola Grassi (1RR2 - 
1748 ), Alessandro Longht «1733 

1813). Pietro Longhi (1702 
1785) G.A Pellegrini (1675 
1741). GB. Piazzetta (1683 
1754) GB PUtoni M687 1767) 

Sebastiano Ricci (1659 - 17341, 
G B Tiepolo (1696 1771)1 r. D 

Tiepolo M737 1804). 

Dario Micacchi 


Notizie 


Catara Garboll, Raffaela La 
Capri», Gino Montatanto, 
Walter Peduli*, Roberto Sa- 
neii, Angelo Roma nò, Enzo 
Siciliano, Valerio Volpini, 
Silvano Giovani (Sindaco di 
Monte Argentarlo), Vincen¬ 
zo Salvati (presidente della 
Azienda di Soggiorno e Tu¬ 
rismo), Ettore Zolesl (asses¬ 
sore al Turismo di Monta 
Argentarlo), Silvio Bartoc- 
ci (segretario). La premia¬ 
zione avrà luogo nolla se¬ 
conda decade di settembre, 
in una località dell’Argenta¬ 
rio, nel corso di una ceri¬ 
monia alla quale prende¬ 
ranno parte personalità dal 
mondo culturale, politico • 
artistico Italiano a straniero. 

# La giuria del premio In¬ 
ternazionale di poesia « Cit¬ 
tà di Firanza » ha proseguito 
Il lavoro di seleziono dolio 
numerose opere pervenute. 

Da Indiscrezioni si è sapu¬ 
to che è stata formata una 
prima rota di autori compo¬ 
sta di undici petti: Sandro 
Kay Abarg (Svetta), Andrà 
dg Bouchet (Francia), Paula 
Celan (Germania), Angel 
Gonzalas (Spagna), Thom 
Gunn (Gran Bratagna), Ted 
Hughes (Gran Bretagna), 
Gyula lllyes (Ungheria), 
Edoardas Mosolaltls (Litua¬ 
nia), Czeslaw Mitosi (Un¬ 
gheria) Jacques Reda (Fran¬ 
cia) a Andrea Zanzotto (Ita¬ 
lia). 


UN CARDINALE NEL GAME 
RUN — Il nuovo ciclo della ru¬ 
brica Incontri, curata da Ga- 
slntie Favera, si è inalidii rato 
con un lungo servizio di Ranie¬ 
ro La Valle e Giuseppe Sibilla 
sul cardinale Paul Emile Leuer , 
prelato canadese che circa un 
anno fa decise di trasferirsi 
tra le popolazioni cattoliche del 
Camerun. La Valle e Sibilla 
hanno curato insieme, nelle scor¬ 
se stagioni. alcuni servizi inte¬ 
ressanti e stimolanti: alcuni 
(quelli sulla Chiesa in Messico 
e quelli sui rapporti tra scuola 
e società nell'America Latina) 
dì particolare rilievo critico. 
Questo incontro, però, a noi non 
è sembrato all'altezza di quei 
lavori. 

La Valle ha cercato di inda¬ 
gare sulle origini e sul siffatti 
cato. generale e particolare, 
della decisione del cardinale, 
con il suo consueto spirito cri¬ 
tica (vorremmo dire con il suo 
consueto « candore » critico: un 
< candore » che si è reso parti¬ 
colarmente evidente in talune 
sequenze come quella, molto ef¬ 
ficace. del colloquio con la suo¬ 
ra convertita), riprendendo an¬ 
cora una volta il suo discorso 
sulla € Chiesa dei poveri » e sul 
rapporto tra il « potere » e la 
ì. missione spirituale * della 
Chiesa: ma questa volta non è 
riuscito a dirci molto, soprat¬ 
tutto in relazione al personag 
aio e alla materia che si tro¬ 
vava dinanzi. In che misura una 
decisione come quella di Léger 
rappresenta la soluzione per un 
personale problema di coscienza 
(e forse di esistenza), e in che 
misura esso può offrire, almeno 
da un certo punto di vista, un 
contributo al mutamento dei rap¬ 
porti tra gli uomini dei paesi di 
« civiltà industriale » e gli uo¬ 
mini dei paesi sottosviluppati? 
Insamma, il gesto del cardinale 


N VZIONAI.E 

GIORNALE RAIMO: ore 7, 
8. 10. 12, n. 15. 17, 20, 2.1; 

6.30 Corso (li lingua tedesca; 
7.10 Musica stop, 8,:i) Canzoni 
del mailliio; 9,06 Colonna mu¬ 
sicale; 10.03 I.e ore della mil- 
sira; Il l.a nostra salute; 11.08 
I n disco per I estate; 11.30 I na 
voce per voi; 12.05 Contrap¬ 
punto; 13.20 In disco per 
l'estate; Il Trasmissioni regio¬ 
nali: 11.45 '/.Umido ite italiano; 
15 35 II giornale di bordo; 15.43 
Parata di successi; 16 program¬ 
ma per I pieeoli; 16,30 Folklori- 
In salotto; 17 05 Per 5'«l gio¬ 
vani; 10.13 Grandi speranze; 
IH. 10 Luna-park: 20.13 II Riar¬ 
dimi sulla roccia, tre alti di 
Fnld HaRnold; 21 33 Intervallo 
musicale; 21,45 Dall'Auditorium 
di Napoli - Ktllioitr pubblica 
della RAI: concreto sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RAIMO: ore 6.30. 

7.30. 8.3», 9.3», 10 3», 11.30, 12,15. 

13.3». 14.3», 13.30. 16,3». 17.30, 

18.30. 19,30. 22.03. 24; 6 Svegliati 

r canta; 7.43 Hilfardlno a tempo 
di musica: 8,lo Musica IcRRera; 
9.13 Romantica; 9.40 Interludio; 
10 Calamil.v Jane; 10,4» Chia¬ 
mate Roma 1131; 12.20 Trasmis¬ 
sioni regionali; 13 Al vostro 
servirlo; 13.35 I.e occasioni dì 
Romolo Valli ; 14 Juke-box ; 

14,45 Dischi In vetrina; 13 Mo- 


può essere, e sta pure in una 
determinata dimensione, consi¬ 
derato una indicazione? 

Attorno a auestà nodo, ci e 
parso, l'incontro si è arrovellato, 
per buona parte, senza riuscire 
a trovare un autentico sbocco 
Probabilmente. Vindagine è sta 
ta resa difficile anche dalla per 
sonalità. evidentemente schiva, 
del protagonista, ma noi abbia 
mo avuto l'impressione che. 
questa volta assai più che in 
altri casi, abbia nuociuto a La 
Valle l'adozione di una prospet¬ 
tiva esclusivamente interna alla 
problematica e al mondo catto¬ 
lico. Ci è sembrato, ad esem 
pio. che La Valle sia stato fre¬ 
nato dal suo rispetto per il 
« Principe della Chiesa * nella 
sua indagine, e che. per que 
sto. egli non abbia sondato con 
••ufficiente lucidità il rapoorto 
che si è autenticamente stabili 
to tra il cardinale e l'ambiente, 
tra il cardinale e t « fedeli * 
Diremmo che, su questo piano, 
anche le immagini hanno sfiora¬ 
to. non dt rado, la courcruiona 
iifà (la risila al villaggio dei 
lebbrosi, la cerimonia della cre¬ 
sima). offrendoci comunque la 
documentazione visiva di un ri¬ 
tuale che poneva il cardinale c 
gli uomini comuni su due piani 
parecchio distanti tra loro. Co 
me vedono gli africani il « car 
dinaie dell'Occidente? * A di ree 
lo non sono bastate le brevi 
interriste del prelato e delle suo 
re africani e del sacerdote 
bianco. 

Più stimolante ci è parsa l'w 
dagine sulla nuova Chiesa del 
Camerun. tutta tesa a saldarsi 
con i riti e le credenze autocto 
ne delle popolazioni. Ma questo 
era un tema che avrebbe meri¬ 
tato un servizio a parte, tanti 
problemi, anche politici e socia 
li. esso solleva. 

g. c. 


(Ivi scelti per \ui; 15.15 52° Giro 
d'Italia; 13,18 Saggi di allievi 
del Conservatori; 16 I.'lnierrut- 
tore; 16,35 l.a discoteca del Ra. 
diororriere; 17.10 Pomeridiana, 
17,35 Classe unica; 18 \perl 
tiro In musica; 19 Canzoni a 
due tempi; 20 Punto e strania. 
20.11 Notturno di prunai era; 
20.55 l'n disco per l'estate: 
21.10 Italia che lavora: 21.20 I) 
mondo dell'iipera: 22,20 Le oc¬ 
casioni di Romolo Valli; 22.30 
Novità dlseoRraflrhe america¬ 
ne; 23.20 Mostra leggera. 

TERZO 

9,30 W A, Mozart; 10 Con¬ 
certo di apertura; 10,45 I e 
Kammermusik di Paul lltmle- 
mith: 11.23 Liriche da camera 
Italiane; 11.40 Polifonia; 12.05 
L'informatore etnomusiroloRico. 
12.20 Civiltà strumentale ita¬ 
liana: 13 Intermezzo: 13.45 Ar¬ 
turo Toseanint; 14,30 Melodram¬ 
ma in sintesi: I.orelev ; 15 30 Ri¬ 
trailo di autore; 16.10 Musiche 
italiane d'ocsl: 17 I.e opinioni 
desìi altri: 17.20 Corso di lin¬ 
gua tedesca: 17.45 F, J llavrin: 
18 Notìzie del Terzo: 18.13 qua¬ 
drante eronnmiro; 18,30 Musica 
leggera: 18.15 Piccolo pianeta: 
IH.15 Concerto di ogni sera: 
20.to I.p origini della seconda 
guerra mondiale; 21 Celebra¬ 
zioni rossiniane; 22 II Giornale 
del Terzo: 22.30 L'Europa di 
Stcfan Zweig; 23 IV. A Mozart. 



« Dove v*nnn i 

finire i soldi che 
paghiamo 
alla Gescal ? » 

Cara Unità, sono pensiona 
nata da arca un anno e vrvo 
con mio manto, esso Dure 
pensionato, qui a Lamezia !.. 
in casa d'affitto. Per 3S an 
ni ho pagato regolarmente 
alla Gescal t contributi al fi¬ 
na di poter avere una casa: 
ma all'Ufficio del lavoro, ad 
una mia richiesta, mi hanno 
tatto chiaramente capire che 
morirò senza che questo mio 
sacrosanto dmtto venga ap¬ 
plicato. 

Mi rivolgo perciò a te. cara 
Unita, perchè faceta sapere 
ai parlamentari della sinistra 
che la legge « trappola » ri¬ 
guardante i contributi che t 
lavoratori detono pagare al¬ 
la Gescal sia abolita (visto 
che benefici ai lavoratori 
non ne ha portati): o. almeno, 
che venga modificata nel sen¬ 
so di restituire tl denaro a 
coloro che per tanti anni han¬ 
no versato •> che la casa non 
potranno avere. Ho 69 anni 
e tl mio denaro, quando sa 
rò morta, a chi andra a ti 
nire, visto che case non ne 
costruiscono? E' veramente 
doloroso vedersi così inuma¬ 
namente presi in giro, sten¬ 
tare la vita, versare allo Sta¬ 
to il nostro denaro sudato, 
sema poi ottenere mente. 

Grazie per l'mteressamento. 

GEMMA E. RIZZUTO JERA 

(Lamezia T. - Catanzaro) 


1 contributi da lei versati o 
meglio, che le sono stati tratte¬ 
nuti sullo stipendio In quanto ob¬ 
bligatori, anche se non ammonta¬ 
no ad un periodo tanto lungo (da 
to che la legge istitutiva de il'Ina 
Casa trasformata ne) 1963 in Ge¬ 
scal, è del 20 febbraio 1949) ri¬ 
guardano pur sempre ben 20 an¬ 
ni ed una bella somma Una som¬ 
ma che l'Ente ha incamerato in¬ 
sieme al contributo di milioni di 
lavoratori dipendenti 
La risposta che le nanna dato 
all’Ufficio del Lavoro riflette 1 at¬ 
teggiamento di assoluta indiffe¬ 
renza, non solo di quei funzio¬ 
nari, che sarebbe II meno, ma 
del governo In tutta questa fac¬ 
cenda La s trappola > non sta 
tanto nel congegno della legge 
che, con tuli 1 suol difetti e li¬ 
miti. se venisse applicata potreb¬ 
be raggiungere io scopo di co¬ 
struire alloggi ad un prezzo meno 
elevato di quello praticato ad e 
sempio dagli Istituti delle aise 
popolari Lo scandalo sta nel tat¬ 
to che si tengono congelati enor¬ 
mi somme di denaro, mentre < la¬ 
voratori che hanno contribuito in 
larga misura a tornirle sono co¬ 
stretti a pagare fitti proibitivi al¬ 
la speculazione privata. Questa 
per lo piu, o agevolata In rutti l 
modi dal governo che. dt con¬ 
tro, ha ridotto la percentuale del¬ 
la edilizia pubblica a circa il 6 
per canto au quella privata e neo 
ha trovato neppure una lira nei 
bilancio di quest'anno per gli al¬ 
loggi costruiti in passato a tota¬ 
le carico dello Stato. 

Basti dire che attualmente la 
Gescal dispone di oltre mille mi¬ 
liardi ed ha appaltato lavori per 
appena 102 mila (il in per cento) 
mentre soltanto 100 mila vani so¬ 
no stati costruiti in tutta Italia 
negli ultimi sei anni il governo 
si giustifica dicendo che la leg¬ 
ge è macchinosa, provoca lentez¬ 
ze e inceppamenti. Di questo ne 
sanno qualcosa gli assegnatari che 
spesso devono lottare persino per 
farsi consegnare gli alloggi gl* 
costruiti e assegnati da mesi 
Ma la ragione vera della para¬ 
lisi, sta nei fatto che quella leg¬ 
ge strappata con tanta fatica 
(la 167), che avrebbe dovuto met¬ 
tere In grado i comuni di acqui¬ 
sire aree a prezzo equo e met¬ 
terle a disposizione — come vuo¬ 
le la legge Gescal — per la co¬ 
struzione degli alloggi popolari 
e anch'essa congelata, e lì gover¬ 
no non $1 decide a renderla più 
efficace e si rifiuta di finanzia¬ 
re le spese che le amministra¬ 
zioni comunali non possono sop¬ 
portare 

La lettrice domanda se non si 
può abolire la Gescal e chiedere 
il rimborso del contributi cobi 
male utilizzati Ct sembra più 
giusto lottare perche — tn atte¬ 
sa di modificare protondamente 
<a legge Gescal che sta per sca¬ 
dere — questi miliardi vengano 
n più rapidamente utilizzati at¬ 
traverso misure eccezionali, per la 
realizzazione del programmi già 
elaborati e perchè si costruisca 
dove effettivamente esiste tl bi¬ 
sogno. 

I parlamentari comunisti dalia 
commissione Lavori Pubblici, al 
sono ancora recentemente battuti 
perchè II governo prendesse que¬ 
sto impegno in occasione del bi¬ 
lancio del 1969; hanno chiesto an¬ 
che Investimenti pubblici per la 
costruzione di 500 000 vani all'an¬ 
no per s anni, la regolamentazione 
del (itti privati. la unificazione 
degli Enti (e sono tanti) che « 
occupano dell'edilizia, per elimi¬ 
nare sprechi e costi eccessivi e par 
metterli sotto la direzione dagli 
assegnatari e delle organizzazioni 
del lavoratori; hanno chiesto Ut- 
fine la rapida applicazione delle 
167 

II governo si t < impegnato • 
ma ha continuato a fare come pri¬ 
ma. cioè niente Per questa ra¬ 
gione II 30 del mese di maggio 
saranno a Roma migliala di in 
qulllnt. di assegnatari, di lavo¬ 
ratori di tutta Italia per ricor¬ 
dare gli Impegni, per scuotere 
dall'Inerzia e dall'Indifferenza l 
responsahill di questo marasma, 
per testimoniare la volontà di ri¬ 
fiutare altri rinvìi 

Sul tavolo dei ministri mette¬ 
remo. cara signora, anche la eua 
lettera 

PINA RE 

(deputato del PCI) 

Posta dai 
Paesi socialisti 

Lnznr KISELErr - str. li 
bertàtli n. 13 Ind. B + N • Be- 
clean - Romania (corrispon¬ 
derebbe in italiano o france¬ 
se), 

F. VOSEJPKA - str. Hilèro- 
va n 788/7 - Mladà Boleslav ■ 
Cecoslovacchia (corrisponde¬ 
rebbe to italiano). 

All IRATNI 304 Bd. Bou 
gara - Algeri • Algeria (ha 19 
anni, corrisponderebbe in fran¬ 
cese). 


VI SEGNALIAMO: Il giardino sulla rorrla (Radio, l*. ore 20.15) 
t una commedia brillante dell'Inglese Enlld Bagnoli! La regia 
è dt Alessandro Rrlssonl Tra «Il Interpreti: Carlo Bagno. 
Marina Dolfln. Nino Pavere 

LEGGETE . 

_I_1 _ - 


noi nonni 


* 



Programmi 


Televisione 1* 

lt.OO FILM (per Palermo, Roma e zone collegate) 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 

13,00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

13.30 TELEGIORNALE 

13.30 CICLISMO 

Telecronaca dell'arrivo a Folgaria della ventesima tappa del 
Giro e « Processo alla zappa * 

17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti del faro; b) La vela 

IMS OPINIONI A CONFRONTO 
19.15 SAPERE 

Questa nostra Italia, a cura di Guido Pfoveue: Piemonte 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - NOTIZIE DEL LAVORO - CRO¬ 
NACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IL CUORE DELLA TERRA 

Seconda puntala del documentario di Alberto PandolR. su 
testo di Alberto Baini Questa volta si parlerà delle citta 
della giungla; centri abitati nel cuore dell'immensa e Im¬ 
pervia foresta amazzonica, che appartengono al Perù, alla 
Colombia, al Brasile 

22,00 MERCOLEDÌ SPORT 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


18.00 PUGILATO 

Paolo Rosi segue 1 campionati europei dilettanti che si svol¬ 
gono a Bucarest 

21,00 TELEGIORNALE 

21,13 SESSO DEBOLE ? ! 

Film. Rrgìa di David Miller. Interpreti: June All.vson, Joan 
Collins, t II rifacimento, in chiave di quaM-muslcal ima noi) 
si tratta proprio di una pellicola da classificare nel « ge¬ 
nere »). della commedia rii Clara Kooth Luce •Donne», 
già portata sullo schermo nel '39 da Cukor Attrazione prin¬ 
cipale: il cast nel quale, ovviamente, le attrici predominano 
nettamente. 

23.10 L'APPRODO 

Tra i servizi in programma ce n'è uno su Guido Gozzano 
e un altro sul harorco leccese 


Radio 
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Si cerca una scappatoia per far correre il Tour a Merckx 


GRANDE EXPLOIT DI 

BASSO 
PRIMO 


Stasera per la Coppa Italia 

LA ROMA 
CONTRO 
IL FOGGIA 




Un* diati I tnanit t cartelli « fioriti » sullo strado dot Ciro dopo il « coso > Marckx 


A ZINGONIA E S. PELLEGRINO 


Nello primo semitappo « brncioto » Zandegù, nella seconda Poolini - Gimondi sempre leader 


Benvenuti 
a Trieste 

TRIESTE , 3 

Dopo la disavventura ame¬ 
ricana. il campione del monde 
dei pesi modi Nino Benvenu¬ 
ti è rientrato a Trieste, Il pu¬ 
gile è apparso a posto moral¬ 
mente. « La sconfitta con Dick 
Tiger a New York non mi 
ha abbattuto — ha detto Nino 
— e dentro di me sento di 
aver portato a termine con ono¬ 
re quel combattimento, pur po¬ 
tendo disporre di un pugno so¬ 
lo. in seguito alla frattura del 
metacarpo dell'indice destro, av¬ 
venuta durante la prima ripresa. 
Un Tiper non le si può affron¬ 
tare solo con il sinistro, che ò 
Il pugno di rottura: se poi non 
Interviene il destro, si i esposti 
alla reazione dell'avversario sen¬ 
za alcuna possibilità di difesa. 
Non ho Interrotte il combattimen¬ 
to per orgoglio e per onere di 
firmo. Ha sofferte mette, me non 
mi sono arreso ». 

Benvenuti dovrà stare quaran¬ 
ta giorni con una stretta fascia¬ 
tura elastica alla mane, ma non 
rimarrà comunque Inattiva: fa¬ 
rà del moto con delle lunghe 
passeggiate e con delle corse sul¬ 
l'altipiano triestino. 

Il compiono del monde, che 
doveva difendere preste il tifa¬ 
le chiederà une proroga el ter 
mine stabilito. 


Stasera eH’OIimpico è di nuovo di scena la Roma in coppa 
Italia, stavolta contro il Foggia: un avversario sicuramente 
di richiamo inferiore al Cagliari (che è stato ospite della Roma 
sabato sera) ma altrettanto sicuramente non meno temibile. 
Il Foggia infatti ha debuttato in coppa Italia pareggiando a 
Torino (2-2: dopo essere stato in vantaggio per 2 a 0) e succes¬ 
sivamente ha sfiorato lo vittoria contro il Cagliari che per 
l'occasione aveva anche Riva (appunto Riva colse il pareggio 
in extremis per i sardi). Si aggiunga che il Foggia ormai ta- 

__. gliato fuori dalla lotta per la 

promozione in conseguenza del 
pareggio interno di domenica 
con il Monza mira apertamen¬ 
te a rifarsi in coppj lulia' e 
si vedrà come in definitiva non 
ha torto Herrera ad ammonire 
i suo» ragazzi a non prendere 
alla leggera rincontro. Anche 
perché la Roma deve riscatta 
re la deludente prestazione 
offerta contro il Cagliari e 
deve vincere assolutamente 
questo secondo confronto in 
terno se vuole mantenere in 
(atte le sue speranze di arri 
vare alla conquista della cop 
pa: un nuovo pareggio o peg¬ 
gio ancora una sconfitta, con 
olle viste la tusfoit.i di dome¬ 
nica sera a Torino -.lenifiche¬ 
rebbe dare l’addio anticipato 
alla coppa. 

Cosi stando le cose si capi 
sce perché Menerà abbia cu 
rato in modo particolare la 
preparazione per l'incontro di 
stasera e sia deciso a varare 
la migliore formazione- la 
sciando cioè fuori squadra ì 
vari Bet, Spinosi c D'Amato 
ciré furono tra ì più deludenti 
contro il Cagliari per fate 
ricorso a Carpenti)). Cappelli 
e Bertogna. 

Questa dunque la probabile 
formazione della Roma: Ginul 
fi; Sirena. Carpenetti, Salvon 
Cappelli. Santanni; Bertogna. 
Peiró lendini. Capello, Cor 
dova. Per quanto riguarda il 
Foggia arrivato nella tarda 
serata di ien a Roma è con¬ 
fermato che sarà privo di 
Maioli, mentre l'unica incer¬ 
tezza riguarda la maglia nu¬ 
mero 1 in ballottaggio tra 
Trentini e Pinotti (in procinto 
di passare al Torino). Questa 
la probabile formazione del 
Foggia: 

Trentini (Pinoti:): Fumagal 
li. Valadè: Pirazzini. Teneggi. 
Delle Vedove; Saitutti, Gar- 
zolli, Muti, Camoz/.i. Vanzim. 

r. f. 


Dii Borir* «fitto 

S. PELLEGRINO TERME. 3 

Manno Basso vince a Zio- 
coma e ai ripete, concede il 
bis a S. Pellegrino. Due tra¬ 
guardi di seguito al miglior 
velocista, d'Italia, e non solo 
d'Italia, soltanto che nel mat¬ 
tino di Zmgoma il successo di 
Basso era prevedibile, mentre 
il pomeriggio, diciamo pure la 
sera di S. Pellegrino perchè 
scriviamo con l'aiuto delle luci 
artificiali, la vittoria sembrava 
riamata ad un pedalatore com¬ 
pleto. un passista-scalatore, 
ecco. 

Ma le valli bergamasche non 
hanno .sollecitato (innondi, gli 
applausi dei suoi compaesani 
non hanno messo il sacro fuoco 
nelle vene di Felice che s'è 
accontentato di una gara in di¬ 
fesa, come faceva Merckx. E 
d’altronde neppure i rivali di 
(Innondi si sono mossi, quindi 
nel complesso questa doppia 
giornata si è rivelata inutile. 
Gimondi veste pero la maglia 
rosa regalatagli dal pianto e 
dalla disperazione di Merckx. 
e se possiamo dargli un con¬ 
siglio. gli diremo che il miglior 
modo per onorare il primato 
è quello di dare battaglia, di 
smuovere le acque, di non vi¬ 
vere di rendita come oggi. 

11 giro continua, nu con qua¬ 
le interesse dopo la clamorosa 
squalifica di Merckx? Anche 
oggi Merckx è il perno, il filo 
conduttore di ogni discorso- E 
sapete: in casi del genere la 
fantasia corre, se ne dicono 
tante e se ne stampano tante. 
E’ però provato eoe Merckx, 
mentre pedalava da Parma a 
Savona, si sentiva stranamente 
nervoso, eccitato, e l'ha confi¬ 
dato al connazionale Van Vlier* 
berghe e al nostro Zilioli. 
« .Von riesco a spiegarmi cosa 
mi sla capitando *, ha detto 
loro. 

Erano le pillole. rattissima 
dose di doping che stavano pro¬ 
ducendo l'effetto non desiderato, 
ma conseguente. Intanto nel 
« giallo » rè intrufolato un de¬ 
tective che agirebbe per conto 
della Faema indagando nello 
ambiente, dentro e fuori, non 


escludendo che il mascalzone, il 
traditore, l'autore del sabaàog- 
gio. potrebbe addirittura na¬ 
sconderai io casa. Vincenzo 
Giacotto smentiate, però età 11 
fatto che la Faema ha fatto 
prelevare e sottoporre a perizia 
i liquidi di tutti i corridori e 
dell'intero personale al seguito 
del giro. Un sabotaggio unico 
(Merckx) o complessivo, cioè 
dell'intera equipe? E* quanto si 
vuol sapere. 

Esiste una minoranza che so¬ 
stiene la colpevolezza d; Merckx- 
« Viaggiarti sul fila del rasoio, 
i risultali di due precedenti 
controlli avellano suscitato pic¬ 
coli dubbi, il gigante era stan¬ 
co. vinceva e pedalava dal 
mese di febbraio... ». dicono, e 
in tutti i modi, c’è da discu¬ 
tere e come anche sul metodo, 
sulla tabella delle punizioni in 
materia antidoping. 


Il « coso » Merckx 
può diventare 
un affare 
diplomatico 

BRUXELLES. 3. 

Il caso Merckx potrebbe diven¬ 
tare un affare diplomatico Lo 
hanno affermato oggi fonti di¬ 
plomatiche precisando che il mi¬ 
nistro belga per lo Sport Van 
Mechelen ha chiesto a quello 
degli Esteri Pierre Harmel di 
rivolgersi al ministro degli Este¬ 
ri italiano Pietro Nenni per svol¬ 
gere un'inchiesta approfondita 
sul caso del corridore belga. 
Un portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri di Bruxelles ha rife¬ 
rito che la faccenda viene atten¬ 
tamente esaminata. 

Dal canto suo il ministro Van 
Mechelen ha inviato nel frat¬ 
tempo un telegramma di simpa¬ 
tia a Merckx chiedendo inoltre 
al presidente dell'Unione Cicli¬ 
stica Internazionale Rodoni e al 
direttore del Giro d’Italia una 
piena spiegazione su tutta la fac¬ 
cenda. 


Oggi Bologna- 
Sheffield United 

BOLOGNA. T 

La squadra inglese dello 
Sheffield United, che già l'altra 
sera ha pareggiato con il Na¬ 
poli. sara opposta domani sera 
si Comunale ai rosso blu bolo 
gnest reduci dal pareggio otte 
mito ad Anversa con il Beer- 
schet L'incontro, come del re 
sto il precedente, servirà al Bo 


IniSon rjoe le* {Sei 
**'PA"«* » 


preparazione alla 
Coppa delle Alpi che eomincerà 
in Svizzera il 14 giugno prosai 
mo Al confronto sarà presente 
nuovamente Edmondo Fabbri 
che. come è noto, sarà alla gui¬ 
da della squadra rosso-blu non 
appena conclusi i suoi impegni 
di Coppi Italia con il Torino. 

Le prohahili formazioni: 

BOLOGNA. Vavaasori: Rover 
si. \rdizzon: Cresci, Janich, 
Gregon. Paaqualim. Bulgare Ili, 
Mutesan, Turra. Savoldi. 

SHEFFIELD: Grawford; Bad- 

K r. Heaton; Barktw. Colquhon, 
uri: Woodward. T. Wagstaff, 
Addison. Curri*, Reece. 



TROFEO 
EHER FORTE 


Gassifica a punti 
"Magia tossa’ 


ì\Vmu }ui*i in Mitu. LAtttatrti 
che ha già segnato contro il 
Cagliari è chiamato oggi a 
fare il « bis ». 


Vansrd) a Milane 
la corsa «Tris» 

Quindici cavalli figurano par¬ 
tenti nel Premio Clavirhouse, 
in programma venerdì nell'ip¬ 
podromo di San Siro galoppo 
in Milano e prescelto come 
corsa tris di questa settimana. 
Ecco il campo: 


A ZINGONIA 

1. BASSO (Moiteni) punti 25 

2. ZANDEGU* (Salvarani) p. 20 

3. DURANTE (SC|C) p. li 

4. BITOSSI (Filotex) p. 14 

5. Sgerbozza (Max Meyer) p. 12 
4. MORELLINI (Eliolona) p. 10 
7. GRAVERÒ (Sanson) p. 0 

0. DANCELLI (Moiteni) p. I 
4. RALLINI (GBC) p. 7 

10. NERI (Max Meyer) p. « 

11. RITTER (Germanvox) p. 5 

12. IOTTI (SCIC) p- 4 

13. BALDAN (GBC) p. 3 

14. LIEVORE (Eliolona) p. 2 

1$. TACCONE (Germanvox) p. 1 

A SAN PELLEGRINO TERME 

1. BASSO (Moiteni) punti 25 

2. PAOLI NI (SCIC) p. 20 

3. BENFATTO (SCIC) p. 14 

4. CORTI (GRIS 20M) p. 14 

5. CHIAPPANO (Sanson) p. 12 
4. SAUNA (Max Mayer) p. 10 
7. ALTIG (Salvarani) p. 4 

I. BITOSSI (Filotex) p, I 
4. DANCELLI (Moiteni) p. 7 

10. NERI (Max Meyer) p. 4 

11. ZANDEGU' (Salvarani) p. 5 

12. TACCONE (Germanvox) p. 4 

13. RALLINI (GBC) p. 3 

14. SGARBOZZA (Max Meytr) p. 2 

15. BIANCHIR (GRIS 2000) p. 1 

CLASSIFICA GENERALE 

1. BITOSSI (Filotex) maglia rossa con punti 157; 
2. Basse p- 152; 3. Sgarberia p. 110; 4. Dancelli p. 104; 
5. Zandegù, Colombo P- *5; 7. Neri p. 00; I. Gimondi 
p. 77; 4. Taccone p. 41; 10. ZiHcl! p. 47; 11. Rlttar p. 44; 
12. Altlg p. 44; 13. Schiavon p. 44; 14. Chiappano p. 43; 
15. Polldorl p. 40; 14. Panlzza p. 57; 17. Benfatto p. 55; 
11. Belfava p. 54; 14. Utvera p. 53; 20. Ven Vlierberghe 
p. 51; 21, Paolinl, Bellini p. 47; 23. Adorni p. 42; 24. 
Mieheletto p. 37; 25. Durante p. 34; 24. Levati p. 35; 
27. Salina p. 32; 2|. Santambrogio p. 21; 24. Anni p, 24; 
30. Della Terra p. 24; 31. Meri, Destro p. 23; 33. Armoni, 
Gravare, letti p, 22; 14. Crepaldl p. 20; 34. Meser p. Il; 
37. Blandite p. 17; 30. Patogeno, Cavalcanti p. 14; 40. 
Vercelli, Baldan p. 15; 42- Certi p. 14; 43. De Pra p. 13; 
44. Bergpme, Cartelle p. 12; 44. Grassi p. 11; 47. Pog¬ 
giali p. 10; 40. Moretti, Tumellsro, Dalla Bene p. 9; 
SI. Van Unt p. I; 52. Viflan, Mllioti p. 7; 54. Scopai, Gua- 
lanini p. 4; 94. Reta A., Rata R., Tostile p. 5. 


Ci sembra infatti eccessiva 
la oquafifica di un mese alla 
prima Infrazione, ammesso che 
si voglia tenere in piedi un 
sistema, un'impalcatura che 
ha mostrata le sue crepe Giu¬ 
stamente. nella riunione di ten 
sera I corridori t pi esenti Gi¬ 
mondi, Zilioii, Schiavon e Tac¬ 
cone) hanno prospettato la ne¬ 
cessità di graduare le punizioni 
incominciando con un'ammenda 
anziché con l'immediata squa¬ 
lifica. Nel comunicato sul con¬ 
vegno di Pavia, si esprime la 
solidarietà nei confronti di 
Merckx, « ritenuto totalmente 
estraneo a qualsiasi tentativo di 
frodare la legge sui controlli 
medici *, si denunciano norme 
che impediscono ai ciclisti di 
dimostrare la propria inno 
cenza. si chiede la riforma del 
sistema a tutela della moralità 
della categoria e Infine l'ACCPl 
ha chiesto e ottenuto un col¬ 
loquio col sottosegretario al 
ministero della san.ià allo scopo 
di esporre le richieste dei cor¬ 
ridori in sede di discussione 
della legge antidoping 

Parole, solo parole oppure 
qualcosa fi muove veramente? 
Il dubbio è lecito A lungo si 
è chiacchierato e discusso, si 
sono promosse tavole rotonde, 
dibattiti e alla fine cosa ai é 
Ottenuto? Niente « Non ti preoc¬ 
cupare, hanno già dimenticato 
tutto, non li vedi? ». mi faceva 
osservare stamane Carletto 
Chiappano. « Abbiamo sbaglia¬ 
to, dovevamo rimanere a Sa¬ 
vona; abbiamo il torto di non 
essere uniti... » Ieri i corridori 
dovevano scioperare: contano i 
fatti e non le parole, le riu¬ 
nioni orchestrate da personaggi 
che pensano a sé stessi, al loro 
esclusivo interesse 

Tornando a Merckx, *t voci¬ 
fera anche d; uno scambio di 
provetta, di un errore in sede 
di analisi, e in quanto al Tour 
de Frante, si sono mossi Le- 
vitan e la Velocipedistica bel¬ 
ga: si profila un'amnistia, tipo 
quella ottenuta da Gimondi lo 
scorso anno, una piccola amni¬ 
stia che permetterà a Eddy di 
avventurarsi nella < Grande 
boucle ». 

• • # 

Giornata doppia, due traguar¬ 
di. come già detto, e vi dob¬ 
biamo appunto le fasi (pochi¬ 
ne) delle due gare Ecco. Co 
nunciamo a briglie acioite nel 
freschetto della campagna pa¬ 
vese con una fughetta cui par 
tecipa anchp Gimondi. poi ten¬ 
ta Canalini, e non c’e altro fino 
all’entrat.i sul circuito di Zln- 
gonia che il gruppo infila a 
ranghi completi Dieci gin del¬ 
l'anello. alcuni allunghi, qual¬ 
che scatto ma tutto si risolve 
con uri volatone generile Fuo¬ 
ri gli sprinterà e la palma del 
migliore toc ca per la ter/a voi 
la a Marmo Hawi che la spini 
ta su Zanclcuu e Durante. Una 
(appetta, ad ogni modo, che 
dice pochissimo, anzi niente 
I,'unico a far notizia è Gino 
Burlali, ii't if.i di strada al vo 
Iante della propria vettura, ma 
sema danni Notata la pre¬ 
senza di Motta II brianzolo 
dichiara: • Va male, niente 
Tour ». 

Tre ore di =o“-ta per il pran¬ 
zo e un riposino e si riattac¬ 
ca con la «et onda Trazione tut¬ 
ta bergamasca Gimondi è nel 
suo regno fra le sue valli col¬ 
me di gente It Selcino è una 
bella salita ma nessuno da 
battaglia sicché svettano nel 
l'ordine Dancelli. .Iimenez, Bi- 
tossi. Gimondi <• Zilioh davanti 
alla Ala sgranata Scaramucce 
in discesa Se la squagliano 
Basso, Altlg e Salina che a 
Brambilla antu ipano di 40" 
Benfatto, di 1"J0" Corti. Chiap¬ 
pano e Paolmi e di l'35*' il 
plotone Poi l'anampicata di 
Bura con Benfatto che s'ag 
gancia al terzetto dt Altig. À- 
vanza pure il Tris di Chiappa¬ 
no, mentre i campioni sonnec¬ 
chiano. dormono In vetta, il 
gruppo <• 'nf-iMi croromclrato 
a :no" 

Sette uomini al coniando sotto 
il cartello degli ultimi 20 chilo 
riielri JI resto è discesa, (fioco 
fatto’’ (fioco fatto per Fìasso. 
Caolini p Benfatto perché Altig. 
Chiappano. Salma e Corti ruz¬ 
zolano m una strettoia e quando 
si rialzano hanno ormai perso 
di vista gli altri tre. Vince, anzi 
rivince Basso, naturalmente; e 
per la storia, questo è il quarto 
successo di Marino e il settimo 
della Moiteni 

Non ci sono dubbi: per Gior¬ 
gio Albani i conti tornano. 
Classifica invariati, e avanti. 
Per domani la ventesima pagi 
na del Giro annuncia la S. Pel¬ 
legrino - Folgaria di ben 243 chi¬ 
lometri, una tappa dal trac¬ 
ciato impegnativo, vedi la cima 
Polca (e i precedenti saliscen¬ 
di ), nonché la conclusione in 
salita. Novità alla vigilia del¬ 
la prima cavalcata dolomitica? 

Gino Sala 


Il Giro in cifre 


Gli ordini di arrivo 

COSI' A ZINGONIA 

1) Marine Beta# (Moiteni) in 
2 ere 51'3t" elle medie ererie 
di Km. 40,341; 2) Zandegù (Sei 
varani); 3) Durante (Scic); 4) 
Bitosst (Filotex); 5) Sgeriwzza 
(Max Meyer)- 4) Mnrellinl; 7) 
Crevere; t) Dancelli; 4) Bel¬ 
lini; 10) Neri; 11) Ritter (Dee.); 
12) letti; 11) Baldan, tutti con 
il tempo di Basse; 14 Lievore 
e 3". 15) Toccane; 14) Teeel 
le; 17) Delle Torre; 11) Qui*- 
tarelli; 14) BlencMn; 20) Mi¬ 
lieu. S egue H groppe con il 
tempo di Lievore: >7) Gimendi; 
Ziiiell; 41) Miche (et te; 50 Schio 
van. 40) Battanoli e 7'34". 

COSI' A SAN PELLEGRINO 

1) Marine Basi# (Moiteni) in 
2 ere 44'07“ ella medie orerie 
di km. 14,114; 2) Enrico Paeli- 
ni (SCIC) ».L; 3) Attuto Ben¬ 
fatte (BDC1 a 2"; 4) Angele 
Certi (Grle 3000) p 17", S) Cer¬ 
to Chiappone (Sonami) e ir'; 
4) Salino e 33"; 7) Altlg (Gor.) 
a-t.; 0) Bilami e rtf"; 4) Don 
colli; 10) Meri; 11) Zendogù; 
12) Taccone; 13) Bellini; 14) 
Sgo «bozza; 15) Bianchln; 14) De¬ 
cine; 17) Ven Lini (Bel.); 10) 
Mlllellt tutti con II tempo di *1- 
teocl. Segue il groppe con le 
•tacce tempo. 


Ut classifica generale 

1) Gimondi in 12 ore 14*01"; 
2) Zilioii a 2*13"; 3) Schiavon 
a 2'S1“; 4) Bitosii a 3'10"; 5) 
Miche lotto a 3'25"; 6) Colom¬ 
bo a 3*35"; 7) Dancelli a t'22"; 
0) Mori a 7'3«"; 9) Moser a 
4'54". 10) Altig a 14'4«"; 11) 
Carletto a 14*52"; 12) Passuel- 
lo a 15*14"; 13) Taccone a 
15*10"; 14) Moretti e 21*35"; 
15) Anni e 24*05"; 14) Foggiali 
a 24*47"; 17) Vlfian e 3Tlé"; 
II) Adorni a 31*57". 19) Sgar- 
bozza a 32*35"; 20) Tocello a 
33*22". Seguono tra gli altri 24) 
Panizza a 34*03"; 24) Benfatto 
a 34*42"; 27) Ritter e 41*14"; 
29) Zandegù a 44*25"; 11 ) 
Vicentini a 50*32"; II) Chiap¬ 
pano a 52*44"; 34) Jimenez a 
53*49"; 35) Polldori a 54*52"; 
37) Bacco a 1.04*12" 



Aperta una inchiesta 

Rodoni 
riabiliterà 
Merckx ? 



No » del Cagliari 


per Riva aWlnter 

Petrelli già della Roma? 


MILANO, 3. 

Lo scendalo costituito dall'offerta di un miliardo e 300 mi 
Iioni dell'lnler per Rive (rifiutati peraltro del Cagliari) ha in 
dotto i dirigenti nero axxurri a una Immediata precisazione. E 
coti il segretario nero-azzurro Menni ha confermato che hanno 
offerte si une comma ceti clamorosa, ma in giocatori doi quali 
non ha voluto faro I nomi (poro si tratti di Mazzola, valutato 
cui 750 milioni, di Domonghini valutato sul 4M t di Bodln). Una 
precisazione cha (sebbene II dubbio rosta) cambra avvalorata 
del rifiuto dot Cagliari o dallo condizioni generali del mercato. 
Tutti i dirigenti infatti hanno fisaato valori «tropitoci por i loro 
giocatori (il Palermo valuto Pellifiero 500 milioni, il Genoa vuole 
4M milioni por Maccheroni o caci via.,.) por cui II movimento 
à pressoché termo od al massimo si tonta la via dogli scambi. 

Cosi la Juve darebbe olla Sampdoria Bonetti o 300 milioni 
por avere Viari (veluteto sui 700 milioni), ceti II Verone ver¬ 
rebbe por Bui Anzotin Bonetti o Bone! dolio Juventus. Lo uni¬ 
che novità sono repprosontoto dolio dichiarazione del Bologna 
che considera Incedutile Butgaretli, o dotto Indiscrezioni secon¬ 
do cui lo stesso BMagno starebbe concludendo por avere Agroppl 
del Torino. Nulle ancoro dt tetto por lo coesioni dei portieri 
Viari o tati che seno I più richiesti, specie dello Juve o del- 
l'Inter. Infine I* Homo sembra aver già acquistato Patroni 
del Verona In cambio di Sirena o milioni. Nella foto; RIVA 


Ntrird serrisi* 

ZINGONIA. 3 

/ direttori tecnici e i capi¬ 
tani delle squadre al atro ai 
sono nuntti ieri aera per eoa 
minare la situazione creatati 
tn seguito al • ceso Merckx » 
Si i discusso fino a tarda 
ora. a tratti anche vwace 
mente, ma alta fine sono sta¬ 
ti gli s interessi » del Gtro 
a prevalere: coti stamane la 
corso roso s't avviata rego¬ 
larmente verso Zmgoma e r 
corridori hanno perduto una 
nuova occasione per affermare 
il diritto al rispetto e alla tu¬ 
tela della propria personalità 
umana, continuamente bistrot 
tato dagli interessi della pub¬ 
blicità che impone calendari 
interminabili con la logica 
conseguenza, per i ciclisti, dt 
dover chiedere aiuto alla chi¬ 
mica moderna per poter reg 
gere al ritmo di una attinia 
internale Quando parliamo di 
chimica moderna non pensia¬ 
mo alla droga, sta chiaro, 
pensiamo piuttosto alle inten¬ 
se • cure ricostituenti » cui 1 
corridori vengono sottoposti fin 
dall'inizio di stagione, sulla 
base di prodotti che singolar¬ 
mente non figurano nelle « li¬ 
ste nere » dell'antidoping ma 
che attraverso la metahnhz 
razione fisiologica potrebbero 
anche dare all'esame gaserò- 
matografico quella • positivi¬ 
tà * in cui é incappato pii 
di un corridore che pure era 
sincero quando gridava fa sua 
innocenza per non aver inge¬ 
rito alcun prodotto proibito 
Lo stesso Gimondi a suo tem¬ 
po fu vittima di uno « scher¬ 
zo » dt questo genere. 

Nelle sue urine tu trovalo 
un duecentesimo di pasttcca di 
arn tela mina e per questo squa¬ 
lificato per un mese. Sicuro 
di non avere ingerito alcun 
prodotto amfetaminico Felice 
pretese le « contropcrizie ■ con 
l’asmtgfizg dei prof. Lodi « 
Genoi>dei (ausila stesso chéMt* 
tela gli interessi dei corrido¬ 
ri a questo Giro d’Italia e 
che, purtroppo, non ha potuto 
che confermare la • positivi¬ 
tà • di Merckx) e t suoi e pe¬ 
riti » riuscirono a dimostrare 
che la sua « positività s era 
dovuta ad un prodotto nella 
cui formula chimica deposita¬ 
ta al Ministero detta sanità 
non figurava t'amfetamina. 
Venne cosi la riabilitazione di 
Gimondi- Può essere accaduto 
a Merckx lo stesso « inciden¬ 
te? ». Le ipotesi ptt attendi¬ 
bili sul • caso Merckx » re¬ 
stano tre: è stato drogato 
(congiura), si è drogato (col¬ 
pevolezza), siamo di fronte a 
un risultato positivo dovuto a 
un medicinale non proibito 
(amara coincidenza dovuta a 
un metodo d'indagine alta¬ 
mente valido, ma non perfet¬ 
to al punto da escludere ogni 
possibilità dt equivoco: gli 
stessi scienziati parlano di un 
margine dt errore del 10% 
che torse potrebbe essere cor¬ 
retto da altre mdagtnt con ap 
parecchtature che non figura¬ 
no sui pullman laboratorio del 

• Giro »). 

In ogni caso un fatto emer¬ 
ge chiaramente: gli attuali me¬ 
todi di indagine debbono es¬ 
sere rivisti, lo stesso criterio 
sull'uso delle sostanze proibite 
deve essere corretto rial sen¬ 
so che bisogna cominciare a 
parlare di doping oltre un cer¬ 
to limite di » positività » Fac¬ 
emmo un esempio ipotetico: 
supponiamo per un momento 
che a Zilioii, svenuto dopo lo 
arrivo a San Marino, fosse 
stato propinato in dose asso 
lutamente terapeutica un pro¬ 
dotto vietato per aiutarlo a 
riprendersi. All'esame antido¬ 
ping Zilioii sarebbe risultato 

• positivo » e a norma del re 
golamento avrebbe dovuto es¬ 
sere escluso dal * Giro * sa 
rebbe stato un provvedimeli 
lo giusto quello? 

Ma accanto al problema del¬ 
la revisione dei criteri che re 
galano l'antidoping esiste l'al¬ 
tro, ancor piu imtmrtante del 
l'educazione sportiva degli a- 
tleti (n problema riguarda il 
ciclismo come il calcio, il ba¬ 
sket come tl pugilato, e così 
via) e della « pulizia » del 
mondo sportivo, dove continua 
no a circolare personaggi (•os¬ 
servatori », procuratori, sensa¬ 
li, • curatori ») che nulla han¬ 
no a che fare con lo sporf, 
quello vero, non quello stru¬ 
mentalizzato da interessi or¬ 
ganizzativi e pubblicitari. 

In un mondo come quello 
di oggi, regolato da interessi 
enormi, anche l ipotesi del In 
congiura, per quanto odiosa, 
non può essere trascurata, ma 
dove ricercare il colpevole? 

La « Faema » spera anco¬ 
ra di poter dimostrare l'in¬ 
nocenza dt Merckx e a tal 
fine avrebbe ingaggiato un 

• segugio s dt grido. L'augurio 
i che l’innocenza dt Merckx 
sta provata e che Eddy, co¬ 
me già Gimondi, possa usci¬ 
re « pulito > da questa triste 
vicenda, e non tanto perchè 
ta squalifica di Merckx ita 
tolto interesse alla corsa rosa 
e ai Tour (al quale Merckx. 
squalificato per un mese, non 
potrà partecipare se non ga¬ 
ra trovata una scappatoia, che 
già si sta cercando affanno¬ 
samente, ma che a nostro av¬ 
viso non può esser* quatta 
che la Faema non avena fir¬ 
mato l'accordo par antidoping, 
perchè tn questo caso reste¬ 
rebbe un ingiusto dubbio Ni 


campione belga) ma soprat¬ 
tutto perchè la dimostratone 
della sua innocenza servireb¬ 
be a correggere un sistema 
che con, la sua imperfezione 
rischia di travolgere degli sa- 
nocentt e lo stesso interesse 
per tt ciclismo. 

Dicevamo ette la Faema ten¬ 
terà ogni via per dimostrar* 
la innocenze dt Merckx Insie¬ 
me alla Faema si stanno muo¬ 
vendo anche t dirigenti della 
Federazione belga, che non 
credono alla colpevolezza del 
loro campione e che contesta¬ 
no la validità delle analisi 
eseguite nel laboratorio volan¬ 
te del • Gtro », ritenendolo at¬ 
trezzato scarsamente. La stam¬ 
pa belga intanto grida allo 
scandalo e atta congiura, s Le 
Sotr • pubblica una foto di 
Gimondi che porge la sua bo¬ 
racela a Merckx e (fatta sal¬ 
va l'onestà di Gimondi) si ser¬ 
ve di quella foto per dimo¬ 
strare come I corridori, hs 
corsa, prendano bevande e ci¬ 
bi da tutti e come, perciò, 
possano cadere tacile preda di 
un • borgta » che volesse ri* 

vinari i. 

Intanto tl signor Moyson, 
presidente della Federazione 
belga, ha amilo un incontro 
con Rodoni, presidente acini 
Federcicltsmo italiana e det- 
l Unione Ciclistica Internazio¬ 
nale e P*r sapore se Merckx 
potrà partecipare al Tour de 
Frane* », Il signor Moyson 
avrebbe VappoggtO di quasi 
tutti t rappresentanti delle 
squadre al Gtro t quali si 
sarebbero già espressi favo¬ 
revolmente alla partecipazione 
dt Merckx alla corsa france¬ 
se. ma anche così stando le 
cose non si vede come Radu¬ 
ni possa fare uno « strappo » 
alla regola: le leggi ciclisti¬ 
che parlano chiaro, Merckx 
deve stare fermo un mese « 
tl Tour parte fra 21 giorni 
L'unica scappatoia, quindi sa¬ 
rebbe qyella di postili pare la 
pariq/ff#: del di Fran¬ 

cia. ma alla <* granite bou¬ 
cle » sono legati interessi per 
centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni (arrivi, giostre alber¬ 
ghi, tee.) e difficilmente sa¬ 
rà possibile un rinvio 

Non è escluso tuttavia che 
a uno • strappo • st arrivi. 
Rodoni si è impegnato con il 
presidente belga a dargli una 
risposta entro tre giorni e ad 
aprire immediatamente una 
inchiesta, che presiederà per 
tonalmente, sull'accaduto Ro- 
dont ha anche detto di non 
avere dubbi sulla correttezza 
di Merckx■ • Sia per Eddy 
che per Gimondi e Vianeilt — 
ha precisato — potrei giura¬ 
re sulla loro completa inno¬ 
cenza ». 

E allora f 

Se lo stesso presidente in- 
temazionale è tanto sicuro che 
Eddy non si è drogato per¬ 
chè il campione deve subire 
una punizione che lo umilia 
come uomo prima ancora che 
come corridore? 

U. t. 


Smentito 
il c<giallo» 
della 
borraccia 

MILANO. 3. 

Marma Vigna, d-s della « Fed¬ 
ina », la casa di F.ddy Merckx. 
ha dissolto il « giallo > della bor¬ 
raccia scomparsa, nato quando 
un prete ha detto ai giornalisti 
che, mentre Merckx si recava 
in chiesa per assistere ad une 
funzione religiosa prima di pren¬ 
dere il « via » nella tappa Par- 
! ma-Savona. la borraccia del cor¬ 
ridore belga non si trovava al 
solito posto, sulla canna obliqua 
della bicicletta 

< La spiegazione — ha detto 
Vigna — è semplicissima Lo 
stesso Mcickx. infatti, aveva 
portato con sé la borraccia in 
chiesa non fidandosi a lasciarla 
in strada Quando venni io, tro¬ 
vai la bicicletta m una posizio¬ 
ne un po' appartata, e cosi pro¬ 
ferii stare li a guardarla ». 

Si apprende infine che nel po- 
meriggio di oggi otto semina¬ 
risti — i quali erano di servi¬ 
zio nel cortile del vescovado 
durante la celebrazione d*-i riio 
religioso alla presenza della ca 
l'inana del Giro - hanno pra¬ 
ticamente annullato la porta'a 
delle dichiarazioni rilasciate 
stamani dal sacerdote Essi 
hanno infatti dichiarato >rila 
sciando in mento anche un 
breve atto scritto con le rispet 
live firme) che lo stesso Merckx 
— allontanandosi dalla propria 
bicicletta appoggiata alla ra 
strelìicia — aveva portato e 
trattenuto con sé U borraccia 
famosa. 


Grasso 
in seaiifinals 

BUCAREST 3 
Il peso mosce italiano Filip- 
i Grasso ai é qualificato por 
lo semifinali della sua calata- 
ria dai compiegati auropai di 
pugilato par dìtottanti, che si 
tvai*MW a Buaorost. Avobéu 
battuto Dottamente ai pMR 
l'ingioio Dava 
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Il prezzo pagato olio politico di divisone delle sinistre francesi 

I socialdemocratici hanno perso 
due terzi del proprio elettorato 


Affrettato rioatre dall'Aawrka Lrtiaa 

Umiliato 
Rockefeller 
è tornato 
a New York 


Waldeck Roehet motiva al Comitato centrale le ragioni dell’astensione dei comunisti nel se¬ 
condo turno: lasciarsi trascinare dietro uno de i due candidati « significherebbe contribuire a 
un vasto inganno dal quale il movimento democratico uscirebbe più indebolito e disorientato » 


Il HY. Times consiglia di annullare il resle della mis¬ 
sione affidala al governatore di New York - Un gruppo 
è membri del Congresso denuncia la « militarinazie- 
ite della società USA » - 22 comunisti assassinali a Haiti 


Dal min oar riapaad ew U 
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Potar non al ritirerà in 
Cavare di Pompinoti al ca¬ 
catilo turno delle eledoni 
il presidente 
della Repubblica % Interim 
lo ha confermato ancora 
una volta questo pomeriggio 
nel corso di una conferenza 
stampe durante la quale ha 
respinto tutte le pressioni 
che gli vengono fatte de par¬ 
te gollista. ■ Bisogna che 
questo paese — egli ha detto 
— abbia una forza di ricam¬ 
bio al gollismo ». 

Potar ai è anche rallegra¬ 
to della decisione di asten¬ 
sione presa dei comunisti. 
Dopo avere insinuato, con¬ 
fermando con ciò di essere 
un cattivo giocatore, che i 
comunisti hanno una «prefe- 
renaa per Pompidou ». egli 
ha aggiunto che una tale de¬ 
cisione lo Ubera dairiputeca 
che il PCF faceva pesare sul¬ 
la sua campagna presiden¬ 
ziale. 

Il suo diretto avversario 
Pnmpirtou. par centro, anzi¬ 
ché matterà a punto 1 piani 


per il secondo turno eletto¬ 
rale del 15 giugno, è prati- 

Coniente pajj à tO CGfiSuj- 

tazioni per la formazione del 
nuovo governo, come se si 
trovasse già istallato all'Eli¬ 
seo. Il « delfino » ha ricevu¬ 
to prima il leader centrista 
Duhamel, poi il presidente 
dei repubblicani indipendenti, 
Giscard d'Estaing, e ha esa¬ 
minato con essi la situazione 
economica francese ne) qua¬ 
dro deU’allargamento della 
maggioranza governativa. A 
Pompidou si attribuisce in¬ 
fatti l'intenzione di affidare 
a Giscard d'Estaing la presi 
denza del governo e a Duha¬ 
mel uno dei portafogli-chiave 
(forse quello delle Finanze! 
nel nuovo gabinetto che sarà 
varato verso i primi di lu¬ 
glio e che Duhamel ha defini¬ 
to « governo treppiede ». 

Tuttavia, mancando ancora 
più di dieci giorni al secondo 
turno elettorale, la stampa e 
gli osservatori francesi dedi¬ 
cano tutta la loro attenzione 
all'avvenimento centrale di 
imi: la decisione del Comitato 
centrale del PCF di invitare 
1 propri elettori ad astenersi 


il prossimo 15 giugno. 

Bisogna dire che a questo 

Ti fiuti'uù, jc ài ac i 

rimproveri, peraltro assai po¬ 
co convinti dei centristi, la 
decisione del PCF non ha 
sorpreso nessuno. E se alcu¬ 
ni rilevano che è la prima 
volta che 1 comunisti adotta¬ 
no un tale atteggiamento, al¬ 
tri ammettono senza isteri¬ 
smi che — anche sulla base 
della sua campagna elettora¬ 
le — il PCF non aveva altra 
scelta. 

Comunque, 11 documento 
approvato ieri sera dal C-C-, 
se non fornisce tutte le spie¬ 
gazioni di prospettiva che 
hanno determinato la scelta 
dell'astensione, è estrema¬ 
mente preciso sulle ragioni 
immediate. Non si può rim¬ 
proverare al comunisti, dice 
questa risoluzione, se al se¬ 
condo turno l’elettorato de¬ 
mocratico non avrà un can¬ 
didato delle sinistre sul qua¬ 
le far convergere 1 propri 
voti: « La responsabilità di 
coloro che hanno respinto le 
nostre proposte unitarie è 
pesante. Le loro candidature 
di divisione, di diversione, 


voltando deliberatamente le 
spalle alla volontà di cam¬ 
biamento espressa il 27 apri¬ 
le, alla grande speranza uni¬ 
taria dei lavoratori e dei de¬ 
mocratici, hanno facilitato il 
successo provvisorio della 
reazione. L'alleanza con la 
destra che essi propongono 
appoggiando Poher, aggrava 
ancora questa responsabi¬ 
lità ». 

D’altro canto non è colpa del 
comunisti se la legge eletto¬ 
rale « proibisce a un candi¬ 
dato che ha ottenuto quasi 
cinque milioni di voti di n- 
presentarsi al secondo turno ». 

In queste condizioni la scel¬ 
ta offerta all’elettorato demo¬ 
cratico è tra due uomini che 
rappresentano m eguale misu¬ 
ra « la continuità e l’aggrava¬ 
mento della politica antisocia¬ 
le gollista », che pongono al 
centro della loro azione futu¬ 
ra il soddisfacimento « degli 
interessi della grande finanza 
e della grande indust ria a dan¬ 
no della maggioranza del po¬ 
polo francese ». In politica 
estera poi. tanto Pompidou 
che Poher « esprimono un cer¬ 
to ritorno all'atlantismo, con- 
trario ad una vera politica di 
indipendenza nazionale, e 
Poher in particolare è favo¬ 
revole ad una forza atomica 
europea che metterebbe la 
bomba nucleare a disposizio¬ 
ne della Germania revansci¬ 
sta ». 

« Le realtà economiche e so¬ 
ciali — prosegue il documen¬ 
to del PCF — pongono oggi 
una sola alternativa: o la 
continuazione della politica 
attuale o un cambiamento 
profondo da operarsi con 
l’applicazione di una politica 
nuova, suscettibile di assicu¬ 
rare una sana espansione eco¬ 
nomica, il soddisfacimento 
delle rivendicazioni popolari, 
l'amicizia, la coopcrazione tra 
tutti i paesi. In queste condi¬ 
zioni, dopo aver lottato con 
tutte le sue forze affinchè la 
lotta si sviluppi tra la destra 
reazionaria e la sinistra uni¬ 
ta, dopo aver lavorato per 
trasformare in successo la 
speranza dei lavoratori, il CC 
del PCF ha deciso di chia¬ 
mare 1 propri elettori, tutti 
coloro che lottano per un 
cambiamento politico, a ri¬ 
fiutare i loro suffragi ai due 
candidati reazionari ». 

Abbiamo detto che la de¬ 
cisione del PCF non ha costi¬ 
tuito sorpresa: del resto Wal¬ 
deck Roehet l'aveva già anti¬ 
cipata domenica sera quando, 
subito dopo l’annuncio dei ri¬ 
sultati dello scrutinio, dichia¬ 
rava che « comunisti, sociali¬ 
sti, democratici debbono unir¬ 
si ora per impedire l’alleanza 
centrista verso la quale si 
orientano i dirigenti del Par¬ 
tito socialista ». 

E questa è un’altra delle ra¬ 
gioni non secondarie del ri¬ 
fiuto dei comunisti di appog¬ 
giare Poher. Il candidato cen¬ 
trista, Infatti, una volta elet¬ 
to non avrebbe esitato a fare 
suoi i disegni terzaforzisti di 
Defferre e di Mendès France 
per isolare i comunisti e Im¬ 
brogliare le carte, già abba¬ 
stanza confuse, del lento e 
difficile processo di riunifica¬ 
zione della sinistra francese. 

«Lasciarsi trascinare dietro 
all'uno o all'altro di questi ser¬ 
vitori del capitalismo — ha 
ribadito Waldeck Roehet nel 
suo rapporto al Comitato cen¬ 
trale — significherebbe andare 
rapidamente verso amare de¬ 
lusioni, significherebbe contri¬ 
buire a un vasto inganno dal 
quale il movimento democrati¬ 
co uscirebbe ancor piu indebo¬ 
lito e disorientato. E' per que¬ 
sto che il PCF. cosciente delle 
sue responsabilità, chiama i 
lavoratori a sventare la trap¬ 
pola che viene loro tesa ». 

Un altro dei temi di osser¬ 
vazione e di commento della 
stampa francese continua ad 
essere la disfatta dell'operazio¬ 
ne Defferre-Mendès France e 
della socialdemocrazia « Def¬ 
ferre e i socialisti — com¬ 
menta un settimanale france¬ 
se — sono i grandi sconfitti 
di questa consultazione eletto¬ 
rale. La socialdemocrazia è 
precipitata nell’abisso ». Lo 
stesso segretario generale del 
Partito socialista ha dovuto 
ammettere amaramente che 
« il corpo elettorale francese 
ha dato prova di una grande 
stabilità, salvo che in rappor¬ 
to ai socialisti ». Ma cosa si¬ 
gnifica questa disfatta se non 
la condanna dell’operazione 
anticomunista lanciata dai di¬ 
rigenti socialdemocratici? 

Cosa significa anche lo 
scarso successo di Poher se 
non la sfiducia profonda del¬ 
l’elettorato francese nel ter- 
zaforzismo e nel centrosini¬ 
stra? La SFIO. con queste ele¬ 
zioni, è arrivala veramente in 
fondo all'abisso. Senza anda¬ 
re troppo lontano nel tempo, 
quando i socialisti di Mollet 
erano una delle più grosse for¬ 
mazioni politiche francesi, i 
risultati elettorali degli ultimi 
dieci anni sono a questo ri¬ 
guardo estremamente signifi¬ 
cativi: 15.5°'* dei voti nel 1958, 
19.54*'» ne! !9f!2, 18.73% nei 
1987 sotto l’etichetta della Fe¬ 
derazione. 16.50% nel 1966 con 
la stessa etichetta e 5.06% do¬ 
menica scorsa. In questa tra¬ 
gica parabola c’è tutta la 
storia delle esitazioni, delle 
ingiuste scelte, degli inganni 
operati dai dirigenti socialde¬ 
mocratici in questo ultimo de¬ 
cennio. L’elettorato non ha 
avuto esitazioni : ha condan¬ 
nato. 

Augusto Pancaldi 


Winzer a Damasco 

RDT-Siria: in vista 

il riconoscimento? 

Bonn minaccia di ritirar* l'ambasciatore da Phnom Panh in 
seguito al riconoscimento della RDT da parte della Cambogia 
Kiesinger disposto a incontrare Gomulka 

Dal —tre corruppiJcwto [’ " 1 


La repressione franchista 

Bilbao: la polizia 
invade la diocesi 

Arrestati 5 sacerdoti che protestavano contro 
le torturo ai detenuti politici • A Coimbra, in 
Portogallo, compatto sciopero studentesco 


BERLINO, 3. 

Il ministro degli Esteri delia 
Repubblica democratica tede¬ 
sca Otto Winzer è partito oggi 
alla testa di una delegazione 
ufficiale alla volta della Re¬ 
pubblica di Siria. L’unporLan- 
za del viaggio sta nel fatto 
che. si dice in ambienti poli¬ 
tici e diplomatici, è probabile 
che nel corso di questo sog¬ 
giorno venga ufficialmente an¬ 
nunciato il riconoscimento del¬ 
la RDT sul piano diplomatico. 
Questo viaggio va quindi in¬ 
scritto in quella attività inter¬ 
nazionale della RDT che in 
queste settimane sta racco¬ 
gliendo una sene di successi 
nel campo diplomatico. 

Se, come si pensa, la Siria 
annuncerà U riconoscimento 
— si dice negli ambienti di¬ 
plomatici della stessa Germa¬ 
nia federale — questo atto sa¬ 
rà di incoraggiamento ad al¬ 
cuni altri paesi del Medio 
Oriento o dell'Africa del nord 
in procinto, sembra sia il caso 
delio Yemen del sud. di stabi¬ 
lire regolari rapporti diploma¬ 
tici con la RDT. 

Forse anche questi sviluppi 
hanno portato La Germania 
federale a un nuovo assurdo 
irrigidimento, dopo l’atteggia¬ 
mento più distensivo che era 
sembrato prevalere all’interno 
del governo dj Bonn m merito 
ai rapporti con quei paesi che 
decidono di stabilire contatti 
diplomatici con la RDT. Oggi 
si è riunito infatti quel « cir¬ 
colo di Kressborn » che è la 
sede in cui i partiti della coa¬ 
lizione discutono i problemi del 
governo. I] circolo ha deciso 
di chiedere al governo di 
Bonn il ritiro dell'amba sciato¬ 
le federale da Phnom Penh e 
addirittura la chiusura della 
ambasciata e la limitazione 
degli aiuti come risposta al 
riconoscimento diplomatico del¬ 
la RDT da parte della Cam¬ 
bogia. Nella stessa sede si i 
deciso dì continuare la discus¬ 
sione sull’opportunità di fir¬ 
mare o meno il trattato anti-H 
e di proseguire sul terreno dei 
contatti con l'Unione Sovietica 
per arrivare ad una dichiara¬ 
zione di non ricorso alla vio¬ 
lenza 

Kiesinger da parto «uà. in 
un discorso ai rappresentanti 
di aziende commerciali, af¬ 
frontando temi di attualità ha 
affermato di sperare che in 
Francia sorga un governo 
« più elastico ». non dimostran¬ 
do però da parte sua la stessa 
elasticità nel considerare la 
possibilità di assumere un nuo¬ 
vo atteggiamento sul problema 
tedesco. Egli ha detto che non 
è possibile In nessun modo ri¬ 
conoscere la RDT sulla base 
di Stato. Al contrario ha af¬ 
fermato di essere pronto a un 
incontro con Gomulka. anche 
se «di continua a rifiutare di 
considerane risolto il proble¬ 
ma delle frontiere della se¬ 
dottila guerra mondiale. 

Adolfo Scolpolli 


BILBAO, 3 

La polizia franchista ha in¬ 
vaso la sede del palazzo vesco¬ 
vile di Bilbao per irrestare 
5 sacerdoti che venerdì aveva¬ 
no Iniziato uno sciopero dalla 
fame per protestare contro le 
torture inflitte ai detenuti po 
litici e la legge sul >anditi 
uno e il terrorismo che assi¬ 
mila i delitti politici alla ribel¬ 
lione militare. 

L’arresto del sacerdoti e la 
Invasione del palazzo *rctve 
scovile sono avvenuti senza 
la autorizzazione dell’ammini 
stratore apostolico di rfilbao, 
monsignor Josè Maria Gira 
rola. 

Si tratta di una nuova vio 
lezione del concordato toa San¬ 
ta Sede e governo franchista: 
Ìndice delle forti tensioni esi¬ 
stenti in Spagna tra governo 
e chiesa cattolica. 

Verso la fine del 1967 fi Va 
tleano aveva preso l'iniziativa 
della revisione della lausola 
del Concordato, secondo la 
quale Franco ha il diritto di 
nominare i Vescovi In cam¬ 
bio di una sovvenzione annua¬ 
le di 6 milioni di pesetas 
(circa 54 milioni di lire) e la 
esenzione dalle tasse sul red- 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 3. 

Il prir ììo m i ni sire tiii^iit k.‘m* 
Jeno Foek è giunto oggi a Pra 
ga per una visita ufficiale di 
alcuni giorni su invito del pre¬ 
mier federale Ccrmk In gior 
nata si sono iniziati i colloqui 
cecoslovacco-ungheresi. Foek è 
stato ricevuto dal primo segre¬ 
tario del PCC Gustav Husak. 
Un comunicato è previsto al 
tarmine della visita. 

Oggi intanto è stato reso noto 
un comunicato sulla riunione 
del Presidium del PCC nel corso 
della quale sono stati distri¬ 
buiti gli incarichi ai vari mem¬ 
bri della segreteria del comitato 
centrale. Il primo segretario 
Husak è stato incaricato della 
sezione organizzativa e di quel¬ 
la relativa alla difesa e alla 
sicurezza; Lubomlr Strougal re¬ 
sponsabile dell’ ufficio per i 
pa«L cechi è stato nominato 
vice di Husak; Vaail Bilak, re¬ 


di to e sui beni immobili. 

Alla proposta del Vaticano 
Franco aveva risposto chie¬ 
dendo una revisione generale 
del concordato. A questo pun¬ 
to le trattative si sono arena¬ 
te, ma 11 papa ha eluso il pro¬ 
blema nominando, nei posti 
che si rendevano vacanti, de¬ 
gli amministratori apostolici 
e impedendo in questo mo¬ 
do l’esercizio del diritto di 
nomina di Franco. 

B B • 

LISBONA, 3 

I cinquemila studenti della 
università di Coimbra che ave¬ 
vano deciso di boicottare gli 
esami della sessione estiva 
hanno ottenuto un brillante 
successo: solo centodue stu 
denti, si sono presentati a so¬ 
stenere gli esami sui duemi¬ 
la che avrebbero dovuto far 
lo. Gli esami dei pochi cru¬ 
miri si svolgono sotto il con¬ 
trollo della polizia. 

II boicottaggio era stato de¬ 
ciso perchè le autorità arcade 
miche e governative revocas¬ 
sero misure disanimi; *on 
tro degli studenti accusati d’ 
aver mancato rii rispetto al 
capo dello Stato durante una 
cerimonia ufficiale. 


«pensabile della sezione inter¬ 
nazionale, lndra degli organismi 
statali e delle organizzazioni dì 
messe, Josef Lciìriri un pio- 
hlemi economici 
La CTK ha reso noto nel po¬ 
meriggio che B jmil Simon si 
è dimesso dalla carica di primo 
segretario del Comitato cittadi¬ 
no del PCC di Praga. Le sue 
dimissioni sono state accettate 
in mattinata nel corso di una 
riunione m mordi nana dei comi¬ 
tato cittadino. Dimissionario è 
risultato anche l’intero presi¬ 
dimi! cittadino, ai posto di Si¬ 
mon — che fino allo scorso 
aprile era stato anche membro 
del presidium del PCC — è 
stato eletto Oldnch Matejka. 
Alla riunione ha partecipato an¬ 
che una delegazione del Pre- 
s ! dium del PCC guidate da 
Husak e comprendente tra gli 
altri Cernik e Strougal. La riu¬ 
nione è state quindi aggiornate 
ella prossima settimana. 

t. g. 


Praga 


Dimissionario il presidimi 
del comitato cittadino del PCC 



PAZ — Studenti innalzano barricate per le strade durante le manifestazioni 


Saranno presenti 70 partiti comunisti 

Domani comincia a Mosca 

la tonferenia intemazionale 

Nella capitale rattesa è vivissima — Una saia stampa allestita per fa¬ 
cilitare ii lavoro del corrispondenti — La riunione nella sala di San Giorgio 


Dalli nostra redazione 

MOSCA, 3. 

Da settanta paesi stanno 
giungendo a Mosca in queste 
ore i delegati che parteciperan¬ 
no alla conferenza dei partiti 
comunisti e operai che si apri¬ 
rà dopodomani al Cremlino e 
che sarà, dopo quelle del 1957 
e del '60 la terza assemblea 
internazionale di questo tipo. 
I primi a giungere alla testa 
delle loro delegazioni sono sta¬ 
ti oggi i segretari dei partiti 
della Polonia e della Bulgaria. 
Gomulka e Jivkov. L'attesa, so¬ 
prattutto dopo le conclusioni 
della recente riunione prepara¬ 
toria e i dibattiti che l'hanno 
preceduta e seguita, è molto 
viva. Centinaia di giornalisti 
hanno chiesto nelle settimane 
scorse di poter seguire a Mo¬ 
sca il dibattito. Una < sala 
stampa » è stata istituita pres¬ 
so la « Casa dei giornalisti > di 
Mosca, per facilitare gli fn* 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 3 

Il comitato esecutivo del 
partito jugoslavo ha oggi 
aspramente criticato, come 
aveva fatto d'altronde già ie¬ 
ri la commissione esteri del¬ 
la Lega, il commento della 
agenzia ufficiale Tonfilo sul¬ 
l'atteggiamento jugoslavo nei 
confronti della prossima con¬ 
ferenza dei partiti comunisti 
che inizierà giovedì a Mo¬ 
sca. Il comunicato chiarisce 
che il commento della Tonino 
è « unilaterale e inesatto e può 
provocare disorientamento 
nell'opinione pubblica ». 

Su questo problema era già 
intervenuto ieri sera il com¬ 
pagno Disdarevic responsabi¬ 
le per il Comitato esecutivo 
della Lega della sezione inter¬ 
nazionale il quale nel corso 
di una trasmissione televisiva 
aveva precisato che la Com¬ 
missione esteri nella sua ulti¬ 
ma riunione non aveva di 
scusso dei problemi connessi 
alla conferenza di Mosca, af 
fermando in proposito che fi 
partito jugoslavo darà un giu¬ 
dizio esauriente e completo 
su questa riunione lei par¬ 
titi comunisti dopo 1» sua 
conclusione e precisando al 
tresi che da parto iugoslava 
si terrà conto nella stessa mi¬ 
sura degli elementi positivi 
e negativi che emergeranno 
nel corso della discussione e 
che saranno presenti nei do¬ 
cumenti finali- Oltre alla que¬ 
stione deiratteggiamento ju¬ 
goslavo nel confronti della 
prossima consultazione di Mo¬ 
sca, l’attenzione degli osser¬ 
vatori si è rivolta quest'oggi 
anche ad un'altra dichiarazio¬ 
ne, fatta alia televisione da 
Draco Kunc, anche egli mem¬ 
bro della Commissione esteri 


contri fra le delegazioni e I 
rappresentanti della stampa 
mondiale. La conferenza, come 
è noto, avrà luogo nella gran¬ 
de sala di San Giorgio (61 me¬ 
tri di lunghezza, 20 di larghez¬ 
za e 18 di altezza) una delle 
piu belle del palazzo del Cre¬ 
mlino coi suoi rivestimenti in 
venti diverse qualità di marmi 
rarissimi. La sala, dedicata un 
tempo ai generali che avevano 
guadagnato l'ordine imperiale 
di San Giorgio (Suvorov. Kutu- 
zov e Ushakov) è attualmente 
il più importante salone di ri¬ 
cevimento del governo sovie¬ 
tico. 

La delegazione del PCUS sarà 
guidata dal segretario generale 
del partito Breznev e compren¬ 
derà Podgorni. Kossighm, Su- 
slov, Kirficnko, Katuscev. Pono- 
mariov e Rusakov. 

Le delegazioni dei vari par¬ 
titi saranno alloggiate in alcu¬ 
ni alberghi della città e in una 
sene di residenze ufficiali. Nu¬ 


de! partito, a proposito cel 
l'anniversario della firma av¬ 
venuta nel 1955-56 tra l'Unio¬ 
ne Sovietica e la Jugoslavia 
e che definì fi principio del 
la collaborazione tra ì due go¬ 
verni e 1 due partiti L’auto 
revole esponente ha chiarito 
che la Jugoslavia intende svi 
luppare le proprie relazioni 
con tutti 1 paesi socialisti e i 
partiti comunisti come con i 
movimenti pmgi essisi ì < sulla 
base dei principi contenuti 
in quei documenti ». ma che 
purtroppo « alcuni paesi e par¬ 
titi comunisti dimenticano 
spesso tutto ciò », Secondo 
Kunc le dichiarazioni di Bel¬ 
grado e di Mosca sono ancora 
valide e l'evoluzione recente 
« negativa o positiva delle re¬ 
lazioni tra i due paesi -.ocia 
list. e i due partiti •omunisti 
ne conferma la giustezza » 
Dopo aver ricordato tutto 
ciò che in quelle divinar i/u> 
ni veniva detto in merito al 
rispetto della sovranità, alla 
non ingerenza negli affari in 
terni sul piano economico, 
politico e ideologico e nei con 
fronti dell'integrità. Kunc na 
confermato che la dichiarazio¬ 
ne di Mosca del 56 «mie e 
lazionl tra la Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi e il Partito 
comunista sovietico stabilisce 
ir. concreto che le vie ni -vi 
luppo al socialismo nei diver¬ 
si paesi sono differenti e 
che proprio per questo « la 
loro ricchezza e la loro diver¬ 
sità contribuisce al raffor¬ 
zamento del socialismo ne' 
mondo ». Proprio per questo 
qualsiasi pressione per im¬ 
porre agli altri le proprie opi¬ 
nioni è estranea all’azione di 
ogni partito comunista e alla 
possibilità di sviluppo deila 
collaborazione. 

f. p. 


mcrosi delegati che hanno par¬ 
tecipato nei giorni scorsi alla 
riunione preparatoria sono co¬ 
munque già a Mosca e hanno 
avuto in questi giorni incontri 
con i lavoratori sovietici presso 
alcune fabbriche. 

I giornalisti sono intanto alla 
caccia di notizie comunque con 
nesse alla conferenza, al nu¬ 
mero dei partiti che saranno 
presenti, alla durata probabile 
del dibattito (che non dovreb¬ 
be esaurirsi, secondo i più, pri¬ 
ma di due settimane), alle pro¬ 
babili conclusioni a cui si giun¬ 
gerà. La lunga discussione che 
già si è svolta non solo nelle 
commissioni preparatorie della 
conferenza ma all'interno di 
pressoché tutti i partiti comu¬ 
nisti del mondo attorno ai do¬ 
cumenti ora all’esame dei mas¬ 
simi dirigenti di un gran nu¬ 
mero di partiti comunisti. le 
prese di posizione di coloro che 
saranno presenti alla conferen¬ 
za o che hanno già deciso di 
non parteciparvi, hanno accen¬ 
tuato ancora di più l'interesse 
e l'attesa. 

Al centro dei commenti del¬ 
la stampa mondiale vi è in 
questi giorni il problema di fon¬ 
do che i rappresentanti di set¬ 
tanta partiti comunisti dovran¬ 
no affrontare a Mosca tenen¬ 
do conto però anche delle po¬ 
sizioni degli assenti: fi rappor¬ 
to fra la diversità delle situa¬ 
zioni in cui operano i vari par¬ 
titi (e le divergenze — anche 
molto gravi — esistenti all’in 
torno del movimento) e la que¬ 
stione dell'unità d'azione da 
partiti comunisti e operai nella 
battaglia anti imperialistica 

Sono largamente noti ormai 
quali sono, attorno a questi te¬ 
mi. e attorno al * documento 
principale » ehe preparato da 
una speciale commissione co- 
\rà ora servire da base al di¬ 
battito dì Mosca, i punti di 
accordo c quelli di disaccordo 
Essi dimostrano ad un tempo 
l'ampiezza raggiunta dal movi¬ 
mento e l'esigenza di affron 
tare un dibattito reale per 
giungere, sulla base del rico¬ 
noscimento del carattere ogget¬ 
tivo delle divergenze e nel pie 
no rispetto della autonomia di 
ciascun partito, ad una più 
stretta unità dazione anti imjie- 
riahstica. Molte di queste di¬ 
vergenze riflettono, com'c no¬ 
to. le diverse posizioni che i 
vari partiti comunisti hanno 
preso nel recente passito at¬ 
torno a vari problemi, fra cui 
quello cecoslovacco 

Per quel che riguarda i par¬ 
titi che saranno presenti alla 
conferenza, si afferma che in 
qualità di osservatori verranno 
a Mosca anche alcuni compa¬ 
gni del Comitato centrale del 
PC cubano Nessuna novità, 
invece, per quel che riguarda 
gli altri partiti che già hanno 
deciso di non partecipare al 
dibattito. 

La stampa sovietica dedica 
In questi giorni molti articoli 
ai temi dell'inlernaztonahsmo. 
Oggi « Sovietskaia Rossia » e 
« Stella Rossa » pongono in ri¬ 
lievo la < vocazione internatio 
nalistica * del popolo sovietico 
ricordando l'aiuto concreto ehe 
fi paese ha dato e dà a tutti i 
popoli in lotta, e polemizzando 
poi oon le posizioni dei diri¬ 
genti cinesi, accusati di lavo¬ 
rare per la divisione del movi¬ 
mento comunista. 

Adriano Gu*rra 


WASHINGTON’, 3 

Nelson Rockefeller. il gover¬ 
natore dello Stato di New York, 
incaricato dal presidente Nixon 
di un viaggio in America latina 
che si è rivelato disastroso, è 
rientrato a New York diretta¬ 
mente da Port of Spain. capi¬ 
tale di Trinidad, dopo il rifiu¬ 
to opposto dal Venezuela alla 
sua visita. Oltre il Venezuela, 
tome è noto il Perù — dove 
i è al potere una giunta militare 
I espressione di una piccola bor- 
! ghesia che si contrappone m 
| qualche misura agli interessi del 
grande capitale controllato da¬ 
gli USA — ha negato a Rocke- 
reller fi visto d'ingresso. 

Un editoriale del Noe York 
Times rileva che Nixon si trova 
nella sgradevole condizione di 
dovere scegliere fra l’annulla¬ 
mento dei prossimi viaggi di 
Rockefeller, e raffrontare nuo¬ 
ve esperienze umilianti per gli 
Stati Uniti. Il giornale consiglia 
di annullare la missione del go¬ 
vernatore di New York. In ogni 
caso, fi viaggio di Rockefeller 
dà in parte la misura della 
perdita di prestigio degli Stati 
Uniti sul piano internazionale, 
ogni giorno aggravata senza dub 
tìio dallo stallo dei negoziati 
di Parigi per il Ahetnam. 

A questa situazione si collega 
il crescente peso che nella vita 
economica e politica degli USA 
sono venuti assumendo i capi 
militari, fino a creare — dice 
un documento espresso oggi 
da nove senatori e trentasei 
membri della Camera dei Rap¬ 
presentanti — una situazione 
pericolosa per le basi stesse di 
quella che negli USA è stata 
sempre considerata la democra¬ 
zia. Il documento, che consta di 
61 pagine, afferma: «Il compito 
più urgente che si impone oggi 
al Congresso è quello di riaf¬ 
fermare il suo controllo sulla 
burocrazia militare e sul pro¬ 
cesso che porta alla formula¬ 
zione di decisioni politiche ». Il 
documento chiede che le forze 
armate vengano ridotte di un 
milione di uomini, che sia dato 
inizio al ritiro delle truppe dal 
Vietnam flel sud e venga favo¬ 
rita a Saigon la formazione di 
un governo transitorio di coali¬ 
zione, e infine che si giunga 
a un accordo con l’URSS sulla 
limitazione delle armi strategi¬ 
che Viene messo in luce il pe¬ 
ricolo che gli Stati Uniti diven¬ 
tino < uno Stato dominato dal 
problema della sicurezza na¬ 
zionale ». con la conseguenza di 
una « militarizzazione della so¬ 
cietà >. 

WILLEMSTAD, 3 

La situazione rimane tesa a 
Wfilemstad dove gli operai chie¬ 
dono le dimissioni del primo 
ministro De Kroon e si minaccia 
recensione della agitazione ai 
ventimila operai delle raffine¬ 
rie di petrolio 

Nella città le attività sono 
paralizzate A Willemstad vi so¬ 
no un migliaio di uomini della 
polizia e settecento militari del¬ 
la marina olandese. Ieri sera 
era ancora in vigore il copri¬ 
fuoco. 

PORT AU PRINCE. 3 

Un comunicato ufficiale dello 
esercito afferma che le truppe 
avrebbero attaccato ieri notte 
22 « comunisti », uccidendone 

venti. Il cqpiunicato fa i nomi 
di Gerald Brisson, Daniel San- 
sarico. Gerard Wadestrand, 
Jccques Jeannot e Nielerc Cas- 
seus, che sarebbero fra gli uc¬ 
cisi. L'esercito mena vanto di 
questo nuovo efferato crimine 
politico, che si colloca nel qua¬ 
dro di una brulale ondata di ter¬ 
rorismo contro le forze demo¬ 
cratiche del paese. 

BUENOS AIRES, 3 

Ieri è «tata osservata la gior¬ 
nata di lutto decisa dalle due 
centrali sindacali per protesta¬ 
re contro la repressione annata, 
e molti negozi, grandi e piccoli, 
hanno chiuso i battenti. Nelle 
grandi fabbriche automobilisti¬ 
che vi è «tata una notevole per¬ 
centuale di assenze. 

I dirigenti delle due organiz¬ 
zazioni sindacali. Augusto A’an- 
rior e Raimundo Ongarn hanno 
deciso di proseguire l'applica 
/ione del loro piano Hi lotta co 
mime per protestare contro la 
poht.ca sociale ed economoa 
del governa e contro gli arresti 
e le condanne pronunciate dai 
tribunali militari. 

I dirigenti sindacali hanno 
deciso di riunirsi in segreto per 
studiare la situazione e le mi¬ 
sure da adottare. 

Protesta della 
CGIL contro 
gli eccidi 

I.a UGIL ha pieso posizione, 
con un comunicalo, contro 1 ori 
data di repressioni scatenate dai 
regime di dittatura militare e 
poliziesca del generale Ongama 
in Argentina dove come rispo 
sta è stato proclamato lo scio¬ 
pero generale 

Le notizie per\enute della uc¬ 
cisione di dodici fra studenti e 
operai nel centro industriale di 
Cordova, dei saccheggi di sedi 
sindacali e di arresti di espo¬ 
nenti delle organizzazioni dei la¬ 
voratori. tra cui quello di FI 
Raimondo Ongaro. uno dei 
principali esponenti della CGT. 
vengono denunciate dalla CGIL 
afi'optmone pubblica. La CGIL 
invita i lavoratori italiani ad 
esprimere ai lavoratori ed al 
popolo argentini la piu ampia 
solidarietà. 


Un commento « unilaterale e inesatto » 

Critiche della Lega 
alla nota della «Tanjug» 


DALLA 

PRIMA 

ver decifrato il codice, se à 
vero che l'accusa di corruzio¬ 
ne attiva contro la donna. 
Dino Borsetti, Fernando Sa¬ 
pienza. Felice Micozzi e Do¬ 
menico Ferrano è testual¬ 
mente per aver versato al t i- 
c equestore Nicola Scire una 
somma non inferiore a lire 
350 mila settimanali fino a! 
25 marzo 1969 » 

Ir. quanto alle telefonato 
rivelatrici sarebbero state 
due. La prima Ire la Nacca- 
rato e una amica di Sciré. 
Franca T.. fatta qualche gior¬ 
no dopo una perquisizione a 
vuoto eseguita nella bisca di 
via Flaminia Vecchia 491 dal¬ 
la Mobile. « Ma Nicola non 
deve ptv farci prendere que¬ 
ste paure — sarebbe in so¬ 
stanza il contenuto della tele¬ 
fonata — m fondo anche lut 
ha una grossa caratura nel¬ 
l'affare... ». Il termine cara¬ 
tura. inteso come cointeres¬ 
senza. tangente, ricorre anche 
nell’altra telefonata della 
contessa, diretta stavolta a 
Scirè. « Non fare scherzi, non 
dimenticare che hai una 
grossa caratura . ». E anco¬ 
ra vi sarebbe una terza tele¬ 
fonata intercettata, nella qua¬ 
le fi vicequestore assicurava 
tranquillità per quella sera 
ai biscazzieri. 

Insomma. di intercettano- 
ni telefoniche è stato fatto 
un grande uso, al punto che 
si dà per certo che gran par¬ 
te dei telefoni della Mobile 
sono stari tenuti sotto con¬ 
trollo per mesi. E anche quei¬ 
raltro funzionano del Vimi¬ 
nale è incappato nel giro de! 
le telefonate, e come se non 
bastasse in casa della con¬ 
tessa sono state trovate pa¬ 
recchie sue lettere. 

Ieri mattina qualcuno ha 
fatto circolare la voce (poi 
smentita) che a presentare 
un esposto contro Sciré sia 
stato un altro commissario 
di P.S.. che in sole 4 sere, 
giocando nella bisca di via 
Flaminia aveva perso ben M 
milioni (chissà poi come H 
aveva in tasca?). Di certo gli 
incassi dei biscazzieri erano 
nell’ordine di centinaia di 
milioni: e infatti la notizia 
che un noto produttore cine¬ 
matografico aveva lasciato sui 
tavoli verdi 400 milioni, è 
stata confermata negli am¬ 
bienti giudiziari. 

A Palazzo di Giustìzia è 
stato anche precisato che i 
mandati di cattura, pur non 
essendo obbligatori, sono sta¬ 
ti ugualmente emessi « stan¬ 
te la pravità dei fatti e per 
assicurare la presenza degli 
imputati in istruttoria e so¬ 
prattutto per evitare linoni 
namento delle prore al line 
di non ostacolare l’accerta¬ 
mento della verità » Il ri¬ 
ferimento ai poliziotti che 
avrebbero potuto inquinare le 
prove è piu che evidente C o 
munque si sa che i difensori 
di alcuni imputati hanno pre 
sentato ricorso in Cassazione 
contro il mandato di cattura, 
riservandosi di presentare i 
motivi a sostegno della tesi 
sostenuta. 

Intanto il vicequestore Sci¬ 
ré, che è rinchiuso nel carce¬ 
re di Grosseto insieme agli 
altri imputati appartenenti 
alla P.S. o all’Arma dei cara¬ 
binieri, continua a dirsi fidu¬ 
cioso di poter provare la sua 
buona fede, di aver cioè la¬ 
sciato aperta la bisca soltan¬ 
to perchè gli serviva per po¬ 
ter mettere le mani su una 
banda di tagheggiatori. La 
magistratura e certa invece 
di poter provare fi contrario, 
che la tranquillità veniva pa¬ 
gata dai biscazzieri u con 
somme non inferiori a lire 
350 mila settimanali ». 


Saigon 


Van Thieu 
si prepara 
all'incontro 
con Nixon 

SAIGON. 3. 

Il presidente fantoccio V*n 
Thieu è rientrato oggi a Saigon 
dopo un viaggio di una settima¬ 
na nella Corea del sud e a For 
mosa. doic. a quanto pare, è 
riuscito a guadagnare ì dittatori 
locali alle sue tesi più oltran¬ 
ziste per la continuazione del¬ 
la guerra, il tutto in vista del 
l'incontro che avrà con Nixon 
domenica prossima sull'isola di 
Midway. 

I>e intenzioni con le quali A’an 
Thieu si presenterà all’appunta 
mento sono state rivelate da lui 
stesso in una conferenza stampa 
a Taipei (capitale di Formosa) 
Egli ha detto che non intende 
discutere con Nixon la costitu¬ 
zione di un governo di pace a 
Saigon e che le elezioni politi 
che non debbono aver luogo pri¬ 
ma del 1971. p soltanto in b»«p 
all’attuale costituzione suduet 
namita che come è noto, proi 
bisie ai comunisti qualsiasi at 
tività politica D'altra parte, 
celi ha precisato, fi mano in otto 
punti di Yivon e il suo « non 
sono incomnatibili - 

L'.ittmtà m inare è stata an¬ 
che oggi piuttosto ridotta I B 52. 
tuttavia, hanno compiuto sette 
missioni sgannando centinaia di 
tonnellate di bombe A Hanoi e 
stato annunciato che la con 
traerea della RDA ; ha ahhattuto 
un aereo spia americano senza 
pilota sul porto di Haiphong F,' 
fi quindicesimo ahhattuto su Hai 
phong dalla cessazione dei bom 
bardamenti USA. 

Le perdite segnalate dal co 
mando USA per la settimana 
scorsa sono state da 250 a 300 
morti. Complessivamente gli 
americani ammettono di avere 
avuto sino ad oggi nel Vietnam 
35 350 morti. Nei pnmi cinque 
mesi di quest'anno, la media set¬ 
timanale è stata di 238 aorti. 




